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Presidenza del Viee Presidente CINGOLANI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,,30).

Si dia lettura del prac,esso verbale della s'e~
duta di ieri.

CARELLI, s,e,grretari,o, ne dà lettura.

PREISIDENTE. Nan eS3'e.ndoviasservaZlOm,
il processa verbale si intende appravata.

Annunzio di approvazione di disegno di legge

da ,parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunkache, nella sedu~
ta di stamane, la 3D Commissione permanloote
(Affari estcI'Ii e calonie) ha esamioota ed ap~
pl1avata il segue.nte disegna di 'leg'ge:

«Contrihuta d'el' Gav,erna italia'!1Ja al Fando
mternazianale derlil,eNaziani Unite per l'ind',an~
Z'lla (U.N.I.C.E.F.)>> (190.3), d'l'll.izi,ativa dei
deputati Gatelli ed altr,i.

Rimessione di disegni di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE. Camunica che un deèima dei
campanenti del SenatO' ha ,chiesta, ai sensi del~
l'artkala 26 del R.egalamento, che i dIsegni di
legge: «Nuava r0galamentaziane del periodO'

di sNvizia degli assistenti, aiuti ed astetriche
degli Istituti di cura» (1880), di iniziativa dei

senatari Sante-ra e SibilIe e « Durata massima
del serviziO' degli assistenti ed ailuti ospedalie~
ri» (1924), di iniziativa del depu.tata Gennar

Tanietti Erisia, già deferiti all'esame ed alla
appravaziane della 11R Cammissiane 'perma~

nente (Igiene e sanità), sianO' invece discuSSI
e vatati dall'Assemblea.

Annunzio di ritiro di disegno di legge.

PRE8IDENTE. Comunica che il senatare
Sereni, anche a name degli altri firma.tari, ha
dkhiar,ata di ritirare j] seguente disegno di
legge:

« Per la difesa dei bieticaltari e dei consuma~
tari di zucchera» (1907).

Tale disegna di legge sarà pertantO' cancella~

to' dall'ardine del giarna.

Seguito deUa discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione dell'entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario dal 10 luglio
1957 al 30 giugno 1958» (1843) e « Nota
di variazioni allo stato di previsione deHa
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1957 al 30 giugno
1958» (1843-bis) ; « Stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1957 al
30 giugno 1958» ( 1844); « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero del bilancio
per l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1957
al 30 giugno 1958» (1845).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca il
seguita della discussione dei disegllli di legge:
« Stata di previsiane dell'entrata e stata di pre~
visiane della slpesa del MinisterO' del tesaro per
1',es-e,rCÌzia finanziaria dallo lugliO' 1957 al 30
giugnO' 1858» ,e «Nata di variaziani alla sta~

tO' di previsiane della sp.es'a del Mi,nistell'o del
tesorO' per l'eserdzio finanziaria dallo lugliO'
1957a:1 30 grugna 1958 »; « Stato dli prevision0
della spesa del MinisterO' delle finanze per
l'eserciziO' rnanziaria dallo IUg1lia 1957 al 30
giugnO' 1958 »; « Stata di ,previsione della spe~
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sa del Ministero del bilancio per l'esercizio fi~
nanziario dal l" lugliO' 1957 lal 30 giugno 1958 ».

È iscritto a parlare il senatolre Russo Sal~
vatore, il ,quale, nel co:r,s.odel suo intervento,
svolgerà anche l'ordine deJ giorno da lui. pre~
sentato insieme con il senatore Asaro. Si dIa
lettura dell'ordine del gio1:'!na.

CARELLI, Segr,eto/f'Ìo:

« Il S~mato, considerato: 1) che can decreto
2 gelIlInaio 1947, n. 2, fu creato l'Ente SicUiaM
di Elettridtà con il compita di 'provvedere alla
castruzione e all'esereizia di impianti di pro~
duziane e distribuzione di energia elettrica in
Sicilia'

.
,

2) che dallo Stato fu conc,esso un contri~
buta di 31 miliardi e 795 miliani in dieci an~
n'llalità, ,che scadono questo annO';

3) che, altre agli impianti idrid costruiti,
altre ,opere ,sono in COIrSOdi costruziane per
portare la p,raduziane di energia elettric'a dal~
l'adierna producibihtà di 50 milioni a 123 mi~
lioni di chilovattare, 'per la costruzione di elet-
tradotti ,e stazioni di trasformazione, per l'irri~
gazione di vaste zone;.

invita il Gov€lrno a predisparre i necessari
stanziamenti pe,r dotare ,l'E,S.E. dei fondi oc~
correnti per flavorir,e lo sviluppo economica
dell'Isola ».

PRESIDENTE. Il senatore Russ,o Salvatore
ha facoltà di p,arilare.

RUSSO SALVATORE. Signor Presidente,
signori del Governo, onarevoli colleghi, l'annO'
passato ebbi l'onore di fare un breve intelr~
vento .sui bilanci finanziari. Lamentai allo.ra la
assai scarsa e.fficacia ,che i pro¥vedimenti ga~
verllativi avevano avuto suUo svilup'po e sulla
rinascita 'del Mezzogiorno; sott,olineai in mO'do
specia1e che gli stanziamenti della Cassa del
Mezzogiorno erana ,spesso sostitutivi e non ag~
giuntivi dei narmali stanzJamenti di bilancio.

Dapo quel mia intervento è .stato adottato
dal Consiglio dei Ministri 'Un provvedimentO'
rIguardante la proraga triennale della Cassa
del Mezzogiorno con uno stanziamenta di 590
miliardi. In .più è s,tato approwlto, a,lmeno qui
al Senato, un dise~no di legge a favore degli

enti di riforma per un camplesso di poco .più
di 200 miliardi" che in gran parte davrebbera
riversarsi sul Mezzogiarno.

Il Ministlra Zoli nella relazione, ,occupandosi
del Mezzogiorno, ha esaltato con una certla eu~
foria i risultati favorevoli della pol,it~,cagover~
nativa, citalfldo, a sostegno delle SUe afferma~
zioni, le .statistiche degli aumentati consumi
popolari nel Sod (carne, abbonamenti alla ra~
dio, spesa per s,pettaco;i, attività e,dilizla 8ec.),
/Senza però accennare ad altri elementI stati~
stici meno fav,orevoli, ,come fallimenti, prote~

, sti cambiari" aumento della disocc'Upazione ecc.

Direi ~osa falsa se affErmaSSI che il Governo
non ha fatto nulla per il Mezzog,iorno dal 1950
ad oggi, anzi dirò di più: il p,rocesso di gra~
dual,e impoverimento del Mezzogiorno di fron~
te al Settentriane incominciato nel 1860, quan~
do lo scarto tra le due Halie era mi,nimo, durò
ininterrotto per 90 anni, ciaè ,fino al 1950. Da
tutte l,e statistiche, da tutti gli studi risulta che
abbiamo avuto come una chi~na da,l 1860 fino
al 1950.

Sembrò allora ,che ,si fermasse il processo
,dopo 1 noti p,rovvediment]: -autonomia del~
la Sicilia e d,ella Sardegna, istituzione
della Cassa del ME'zz,ogJOrno, le.g~ge stral~
cia di riforma agraria. In qualche anno del 'pri~
mo quirnq'Uenniole statistkhe segnarono un sen~
sib]le mlglioramento nei consumI del Sud e nel
complesso dei lavori pubblici; però sarei pure
nel falso se affermassi che si è laceorciata sen~
sibilmente la distanza tira Nord e Sud. Dirò di
più: negli ultimi due anni tutte le ,riviste eco~
nomiche, anche quelle vicino al Governo, tutte
le statistiche ace,ennwno ad una aocentuata ri~
presa dell'ormai secolare disJiveUo.. C'è stato,
sì, lun certo milioramento nei eOI1sumli,nel pri.
mo quinquennio, ma, ,cosa strana. si mota an~
che qualche volta ,che contemparat1!earmente so~
no dimi'nuiti i depositi a risparmio, forse per~
ehè alcuni ceti, abituandasi ad un migliore te-
nore di vita, hailllflo rispalrmiato meno di p,ri~
ma, quando si uniformavano all'ambiente di
miseria dOiIIlinante. Gerto ,questo è un fatto po-
sitivo. Ma ecco ,che negli ultimi due anni il Mez-
zogiornO' non salo 'segna il passo, ma fa qual-
che passo indietro. L'i'lldic,e di esp'a'nsione in~
dustrial,e .sale nel Nord ,più .che nel Sud, come
si a'ccentua la differenza del reddito prlO carpite.
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Il milnistra Za:li, arrivata a q.uesta ;punta,
mette ÌJn dubbia la statistiche, quelle statisti~
che che ha spessa invocata ltl altra plarte della
,relaziane pelI' dimastrare le sue tesi. Ora le sta~
tistiche a si accettanO' sempr,e a s'empre si re~
spinganO'.

ZOLI, Mimst,r1o del bi,zoJncilo,.Ho detta che
non sapeva da qualI statistiche avevano. presa
quei dlati.

~

RUSSO SALVATORE. Legga tante riviste
anche dI parte vastra. . .

ZOLI, Ministmo del b'ilancw. Ella SI riferisce
saltanta ai risultati filnali. Se l'nan le dispiace,
una ha anche il diritta di cantrallare le stati~
stiche.

RUSSO SALVATORE. MI riferisca .soplI'at~
tutta agli ultimi due Ianni. Camunque passa
presentaDgliele.

Lasciando. da parte le statistiche, basiamaci
su altri fatti per dimastrare che la maggiO're
sp,esa fatta per il Mezzagi,arna nan ha sin ara
creata quelJe premesse, quel1e infrastrutture
da cui dO'vtr'ebbebalzare, carne Minerva dal C:1-
pO'di Giove, la rinascita del Mezzagia,rna, l'in~
dustrializzazione, che nai auspkhilama, il pie-
na impiega di tutte le masse disaecupate a satto
occupate. Sarà anche 'effetto. delle avverse can~
diziani atmasferiche che ci hanno. data due me~
diocrI raccolti agri,coli nel Sud" ma è certa che
in questi due anni l,e candiziani sana peggia~
rate, dlata che il Sud vive preva'lentemente di
agricaltura, a nan sono migJiarate tanta quan~
to. sana migliorate nel Nord. La abbiamo. nata~
to. l'inverno. passata, e la natiama anche q'lle~
st'anno. Tutte le valt,e che ci tre'chiama in qual~
cheg.rassa bargo rurlale del .sud, si preseHta~
no. a frotte i disoccupati, ad invacare lavO'ro, a
manifestare la prapria insafferenza. La mise~
rIa talvalta diventa aggressiVla.

Che 'casa ha fattO' il Gaverna in tale sItua~
ziane? rl ministro Za1i 'canfessa nena sua re~
laziane che c'è stata un aumenta dell'8,3 per
cento. di investimenti nell'industtria, ciaè in
gflan parte nel Nord, per'chè è ,risaputo che il
processo di industrializzazione n.el Sud non ha
preso sinara nessuno slancia. C'è stato un'au~-
mento del 12 per ce:nt.o nei trasporti e nelle
camunicazioni, aumento che eertamente nan

si è riversato sul Mezza'giorno" mentre nel set~
tare aglricola e in quella de'lle o,pe.re pubbliche,
I due settori che costituis'cano la manna del
Mezzogiarno, c'è statla una flessiane di inve-
stimenti, carne c'è una diminuziane confessata
dI giarnate di impiego nei cantier,i di lavora
dI rimbaschimento e nell'edilizia. Tutte case
che 'castituiscona il pane quotidianO', anche se
non accampagnata da oompanatico, deUe masse
dIsoccupate e sattoccUpate del Sud.

Ecco spiegata una ragio.ne del maggior di~
sagio, eeco spiegata l'aumentlata miseria dei
grossi barghi rurali del Sud. AbbI,amo un mi
glioramenta nell'ind.ustria, nei trasportI e nelle
camumcaz,io.ni, abbIamo. una f'less,iane nell'agri~
coltura e nei lavari p'Uloblici. L'industrializz,a~
ziane è dI là da vemre, fa timida apparizione
ne qual,che mdustria, qualche altra vivacchia
a ,talvolta chmde ,anche l hattenti, came è
avvenuto a ,PalermO'. In agncoltura e nei ]a~
vari 'pubblici g'li investim-enti diminuiscono.,
~ai non c'è da meravigliarsI ,che ogni cittadina
meridionale sila d,iventata una Sulmana, Dve ba~
sta un pIccolo fiammifero. per suscitare un
grande mcen.dia. Colui che vi palrla non è sta~
to mai a Sulmona, ma conosce la situaziane di
Piazza A l'merina, dI Leanf.orte, di Agira, di
Pietraperzia, di Nicos.ia e di altri gros'si Ga~
muni SUl 20~25 mila abitanti della ,provincia di
Enna, e sa che l'anno. passato, durante il cat~
tivo tempo, senza l'Intervento. moderatore dei
raDpresentanb del papolo e dei sindacalIsti, :a
Nicasla 'e a PIazza Armerina sarebbe accaduto
quella che è accaduta a S'ulmana, se non
pegglO.

Degna di nota che Il ,Prefetto. S'i sia :rnera~
vIglia'ta che a NlCasia, dave hanno sempre do~
mmata i barolll e il vescovo. su una pacifi,ca
,popo]az'ione, il popolo si ,abbandonass'e ,ad in~
solIte manif,es,taziani di ins,affelreillza.

lVIa cosa può fare il Gaverno in queste con~
dizioni? N on chiediamo mi,racali, ma non po,s-
siamo. ,più permettere che si laggravi ancora il
distacca tra Nord e Sud. Si acceleri questa p1I'0~
cessa di industrializzaziane, senza attendere che
fa,ccia tutt,a a quasi l'iniziativa privata. Con
tutti gli incoraggiamenti e gE incentivi ben
poca ha fatto l'iniziativla privata, e ]e esperien~
ze delle zone sO'ttosvilu'ppate dei Paesi asiatici
che si sono liberati dal colonialismo, siano o
no. retti da partiti comunisti, ci in.segna che

I senza un impeglllo decisivo dello Stato, senza



Senato della Repubblica II Legislatura~ 21618 ~

11 APRILE 1957525a SEDUTA (pomeridiana) DISCUSSIONI

un piano, senza un intervento nei settori fon,
damentali dell'industria da parte dei pubblici
poteri, non si dà avviamento all'industria:1izza.
zione, non si muovpno le acque stagnanti, nO.d
si mette in movimento la stessa iniziativa ptri~
vata, la quale è attratta verso le zone dove è
già sorta un'industria e, in Italia, è portata
a creare impianti nelle zone economicamente
sviluppate.

Il Governo può intervenire ,con l'I.R.I. a
creare un'indUiStria di base siderurgico~mecèa~
nica, con l'E.N.I. a sviluppare industrie estrat~
tive e chimiche. Accanto a queste industrie ba~
se si incaraggi ;pure l'iniziativa priViata, su un
terreno di feconda concorrenza e non di mono~
polio. N elil'attesa che queste industrie assorba~
no la mano d'0'Pera disoccU'pata ed el,evmo il te~
nore di vita, avvidnandolo a quello del nord, si
facciano più mass,ieci S'tanziamenti rper la bon 1

fica .agraria e si incora;ggi il settore dei }ava-n
pubbU,cÌ. E,cco il ,punta- ,che io va-lev.)rnetter.e 111
evidenza: i lavori 'p'ubbtici non S'ipO's,sonoabiban~
donare, debibano essere- incrementati fi'no a che
non abbiamo industrializzato queste regioni.
La massa dei braccianti che non trov'a più la~
VOl'O nell'agricoLtura, sia per l'introd'Uzio.ne
delle macchine,' sia per la natml'ale crescita
della popolazione, sia 'anche per,chè molte zone,
almeno in Sicilia, sono state oocupate dai rim~
boschimenti e nOondànno più lavoro. questa
massa, dico, non può aS'pettare con le brac,cia
incrociate che la Cassa del Mezzogiorno c,rei
in£rastrutture e non !può, nel frattempo, sta r,,'
a vedere ,cosa fa l'iniziativa privata, che ormaI,
lo sappiamo bene, è torbida e ,pigra nelle zone
depresse.

Se ,si vuole intervenire nel Sud e subito è
bene che anche i privati sa'ppiano che cosa fa~
l'anno l'I.!R.I. e 1'E..N.I.; mvece di mandar
l'E.N.1. a profondere eapitali in Egitto e al~
trove, si metta a capo del Ministetro delle par~
tedpazioni un oonvinto assertore den'interveI?-~
tismo statale e del meridi,onalismo e non certo
l'o~orevole Togni, che non ha nè l'una nè l'ai~
tra di queste qualità. N 0'11per I).ullia riseua-te
le simpatie delle destre. (Interruzione del S(';~
natore Mastrosrimo'Ytie').Voi vi siete astenuti sa-1.o
perchè c'era la ,pell'sona di Tognl.

Di quel,le dE'S,tre,dicevo, che hanno la respon~
sabilità di aver sotto la monarchia e sotto il

fascismo esasperato fit10 all'inverasimile uno
stato di depressione e di arretratezza nel Mez~
zagiorno d'Italia.

BARBARO. Ques,to è l'ne~atto, come ho èI~-
chiarato e dImostrato stamattma.

RUSSO SALVATORE. Basta vedere quel
che ,e'l'a l'Ita.1ia meridionaLe nel 1860 pelI' le in~
dustrie e per il tenore di vita, che non era mol~
to differente da quelilo dell'Italita settentriona~
le. (l.n,terruzione del s'e'niator.eMastrosi'1Y/JO'r/,;e').

L'u.mtà d' ltal~a è un merito alldl:A della mo~
narchi.a, ma il prOoblema del Mezzogiorno è una
altra cosa. (Commenti). Man mano che lo ISt'ato
creelrà i complessi industrialI fondament1ali, al~
lara la piceola e media industria privata pren~
.derà coraggio e s,lancio. (Piecola e media in~
dustria, non il monopolio). E si faccia presto,
prima che il MercatO' oomune ~ se e quando
sarà ra1t]ficato ~ metta a dUira prova le
già deboli strutture del Mezzogiorno.

A plroposito del Mercato ,comune debbo dire
che non sono tranquillo. Pur avendo sempre
ausp'Irato più vaste unioni di Stati nel campo
economico e politioo, non sono tranquillo per~
chè mi pare di aver .JeUo che nei riguardi del
prodotti ortofrutticoli del sud, si prospettano
:predusioni e li!m~ti da parte degli Stati conso~
ciati. Vo.rrei al riguatrdo ravel' assicurazioni, all~
che se oggi il Mercato comune non è in dis'cus~
sione.

Prima di finire desidero accennare ad 'Un al~
tro problema (un ,sem,plie.eaocenno), che è fon~
damentale per la rinascita del Mezzogiorno.
Parlo dell'unificazione delle tariffe elettriche in
campo nazionale. Questo 'problema è stato mol~
to di&cusso e, affrontato, ha avuto un pJrineì~
pio di es'ecuzione, se non sbaglio, nel 1952. Ora
ho l'impressione ,che siamo anche qui caduti in
una so.rta di immobili-smo: ho l'impressione
che non se ne ,parli più. Si deve arrivare a que..
sta unificazione? Per quanto la c,ompetenzra spe.
dfica sia del bilancio dell'industria, il proble-
ma è così essenziale 'per l'avvenire economico
e sociale den'Italia tutta, che io ne accenno qui,
desiderando da q'Ualcuno dei Ministri una di~
chirarazione ehe ,ci tranquillizzi, una dichiatra~
zione che dica ,che questa politica verso l'unifi~
cazione delle tariffe elettriche non solo contj~
nua ma ehe si realizze.rà presto.



Senato della Repubblica Il Legisl(Ltur'à~ 21619 ~

11 APRILE 1957DISCUSSIONI525" SEDUTA (pomeridiana)

Senza l'unificazione delle tariffe elettriche in
campa nazionale, non dICO che non ,SI rIsolve,

dico ,che non si affronta la questione meridio
naIe. Connesso 'COn la polItica dell'incrementa
delle fonti di energlia, è un mio ordine del gior~
no.. L'ardine del .gi(J~no si rIferisce all' lstitu~
ziane dell'E ate sicIliana di elettricità.

Dieci anm fa, e ,predsamente il 2 gennaio
1947, fu creato l'En'tesidliano dI '8IIettrkità, cOn
il compIto dipravvedere alla costruzwne ed
all'esercizio. eh impIanti. La Stata diede al~
lara, o almeno stanzIò 31 mIlIardi e 795 milio~
ni in 10 lannualità, che sono scadute quest'anno.
N el mia ordine del gia!l'no chiedo che il Gaver~
no si preoccupi dei nuovi stanzlamentl di bilan~
cia. L'E.S.E. non p'uò marire. L'E.S.E. ha crea~
to fino ad ara ,centrali idriche e termiche; non
solo, ma ha in ,corsa dI'costruzione l'impianto

di Grotta Fumata, canali di aJJa.ccirumento e
elettro.dotti che davrebbera portare lla produ~
zione di enelr'gia -elettrica da 50 milioni a 123
milioni di chilowattore. Ma ci sono anC0,ra dei
pragetti che sono statl già appravati, che por~
terebbero la praduzione a 327 miEoni e 600
mi1achllowattore. È un momento questo che
la richIesta di energia elettrica dei co.nsuma~
'c;ari m ,Sicilia nan pUÒ essere soddIsfatta. Cl
sono richieste che rimangano ineva'se,perchè

manca la produzione di energia. L'E.S.E. deve
essere quindi incrementato, perchè continui a
pradurre energia elettrica, a costruire bacini
che nan soltanto ci dànno energia, ma anch3

irrigazione di vaste zone agricale. Prego per~
ciò il Gaverno di venire incontro ai voti della
Sicilia affinchè in questo campo l'E"s.E. SIa
aiutato nell'opera finora compiuta.

Conc,londo. N.Ji dobbiamo fare una poLitlca co~
r:aggiosa a favore del Mezzogiorno. Deve 10

Stato intervenire direttamente, .creando indu~
strie siderurgiche, meccaniche, chimiche. Si
deve s,pendere senza risparmio pell' .risalire la
1unga faticosa china su cui è scivalato il Mez~
z,:;gIOrno in quasI un secolo di abbandono e di

spogliazioni. Ma ,finchè l'i nd ustri alizzazione
non sarà portata avanti, dobbiamo difendere
milio'l1i di esseri umani dal sotta~consuma, dal~
la sotto~oc'cupazione e dalla arretrlatezza. Il
problema è già stato affrantato, per risolverlo
oco(:;o,nremaggiore fede, maggiore impegno e,

lasciate che lo dica, maggiore spregiudicatezza
nel riguardI dI .s'ùperate dottrine econamiche.
(Vivi ,appZ,arusi dalla sin'/stra).

PRESIDENTE. E: Iscritto a parlare il se~
l1atore Pesenti. Ne ha facultà.

PESENTI. Onorevoli colleghi, il Ministro.
del bI'lancio nella sua espOSIZIOne non si è dI~
mentIcato di ess\ere un abIle avvGcata e come
tale ha ,cercato dI rlslpondere in ,antIciiPo alle
oritiche che pensava Sl",rebbero state Tlvolte sia
alla sua espaslzione che alla relazIOne sulla si~
tuaziane economIca. Que.sto è già un riconosci~
mento che tali cntIche pullulavano, erano nel~.

1'ana.

ZOLI, Ministlf1l), del'blii.anc'io. Conosco la ten~
denza e l vizi delle ,persone.

PESENTI. Io Slpero, onorevole Minis,tra, che
conosc:a anche i sUDi colleghi dI partito, per~
,chè queste crItiche vi erano. ,propno al1che l1el~

l'anlbiente stessa del suo partIto.
Sapeva più

°
meno Il Mmist.ra ,che da tut';;e

le pwtr si sarebbe detto che la relazione e'2o..
nOJ.ll1ca sulla sitlLlaZlO'ne del Paese non dava
nessuna indie azione di palitlca economiCi~I, ma
Ch2 era soltanto un al1nuarIa statistico com-
mentato che riportava derle clfr,e, come ha bnl.
lantemente ,già indicato il professar J annac~
('one, non sempre att,endibili: si trattava quin-
di !:lI massimo dI una registrazione degli avve~
nimellti e non oble~tiva. 11 Mimstr,o' ha cercatu
di dare un giudizio. politica con la sua espo.Sl~
zione. Ed egli ha capita che il met.ro per m;.
sural.te la validItà della politica e;;onomica go~
vernatIva, se non per tuttI ahTIew) per la sua
parc9, davevJ1 ess,ere 10 Schema di svilu,p.pa
Va nani, in quanto questo era, se non altro, l'in-
dIrizzo dI 'polItica ecol1amica ufficiaimente dl-.
chi arato dal Governo.

Ed infine, ecco ia difesa contro. l'acl-'ù.sa du,
:::s:ì'"\,J::rascuotere, Se 'Don l'azIOne, i nervi degì ì
uo'~nini dI Governo: l'a'ccusa dell'Immobilismo.
'Io non voglia essC'l'e maligno 'I1el di.re che que~
S~ll difesa in anticipo sia indice di cattiv,,, co-
scienza. . .

ZOLI, Ministro del b'aancio. In anticipo ~ :.\Ia
se lo sentiamo dire da mesi!
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PESENTI. Nessuno però aveva ancora pre~
so la parola in quest' Aula. Comunque, ecco
quindi il Ministro cer-care di correre al ripari
e poggiare tutta la SUiaesposizlOne su alcuni
punti: prima di tutto nel falsare ~~ ,raccoglien
do tra l dati quelli meno si'giIificatlvi o più fa.
vOlrevoli ~ la realtà economica e socIale del
Paese. ,POI, se mi permettete (perchè non sono
io che debbo difenderlo) nel travisare il pensie~
l'O dello stesso ministro Vanoni autore dello
Schema. Infine, senza ,convinc,ere nessuno, cre~
do, nè dì no<st~anè di altra pade, nel sos~'en2:~'~
che la politka economica del Gove.rno è una
polItica economica attiva, coordinata, capaèe
veramente ,di inci,de-re n:ena S'i,tuazi':mee di m)
dificlarla, secondo gli obiettivi dello Schema.

NQn clredo che l'onorevole Mil1lslro sia riu~
scito a dare la 'prova di quanto egli ha affer~
mato nella sua espooizione. Per quanto riguar-
da la realtà economica del nostro Paese in ge~
nerale, io mi sofferme,rò più lavanti su quak18
punto; ma l'acuta critica del professar Jan~
naccone dice già che sui dati esposti occorre
essere mO'lto .guardinghi. Io voglio, 'però, subito
rilevare la demagogia da lei usata, onorevole
Ministro, non solo nell'esaltazione dI \In preteso
continuo e grande miglioramento delle condi~
zioni di vita, che in realtà. sop,rattutto nell'ul~
timo anno, non ci è stato, ma in particolare
nel,la magnificata entità dei redditi che andreb~
bero al lavoro ne.! .complesso del reddito nazio~
na,.le (n,arturalmente 'compresi, tra i lavorator',
tutti, compT'eso Lucky Luciano e cOnIfPresi all-
che noi che siamo qui a parlare), e infine nella
chiusa: «N on è affatto necessario il sac,rificlO
delle libertà ,sancite dal1a Costituzione e un ri~
volgi mento di ordinamenti che importi la mor~
tificazio:ne completa di quella libertà di mJzia~
tiva economica privata per giungere a quu;,ti
grandi risultati ».

.

ZOLI, Minsitl('o ,d,e'l bilamC'':o. «Grandi» Cl~

lo ha messo lei!

PESENTI. Allora «la questi risultati ». lUa
non capisco. in tal caso, questa esaltaz.loae:
se veramente non c'è stato niente di grande
che bisogno vi è di Ural' fuori il pistalotto su~
g1i ordinamenti sociali? Signor Ministro, vor~
rei farIe notare che nessuno, almeno di nootra
p!~'lrte,ha chiesto il sacrificio delle libertà sta~

hilite dalla Costituzione, anzi queste libertà le
abbiamo difese e le dIfendiamo e vogliamo po~
tenziarle e reaIizzarle. Ma voglio rico.rdare che
la Costituzione stabilIsce anche quelle riforme
di struttura rappresentate dal~a rifarma agra~
ria e dalla nazionalIzzazione delle fonti di ener~
gia, dei grandi camplessi monopolistici, che
sono pr-eviste prop,ria a ,garanzia delle libertà
politiche e civili del popolo italiano. E queste
riforme ella le ignora.

Il Ministro dunque .ci ha detto che ha rispo~
sto lad aCiCfUisegià awp'ar'Se nei g.iornali, e pt:r
que3to, dOiPo,aver us.ato acrobatiche 3.lrg'Jmen..
tazioni per dimostlrare che riguardo alla di~
soccupazione si va molto meglIo e <cosìper il
Mezzogiorno vi è sbata una pIccola caduta con~
giunturale,_ -etutto pracede secondo le previsio~
ni dello Schema Vanoni, per rp'oter avvaloraTo
la sua dimostrazione deve dIre che il Piana
Vanani non è mai stata un Piano, ma uno
schema di sviluppa, una cO'ntinuazlone cioè del~
la linea e del :ritmo di svilup'po che si erano ve~
rifica,ti ne,gli ultimi anni senzla e prima d.el
Piano. L,a condusione dovrebbe essere che il
Piano non è uno strumento di politica econo~
mica. Tale non può essere se si tratta solo di
previsioni a di traguardi indicativi, che lasci~
no i gruppi monopO'listici liberi di realizzarli
o meno, di fare a dl non fare.

Il ministro Zoli ha continuato a dire che
l'unica azione che può svalge.re la Stato è solo
calà dave ,n.on interviene l'iniziativa privata,
ciaè l'iniziativa dei monapoli. In parole chia~
,re dove nan c'è profitto, dove si devono. costrui~
re le e01siddette « infrastrutture », le basi
esterne dell'attività produttiv,a, lasciando. poi
liJbera l'iniziativa privata, i gruppi mono,poh~
sUci, di fare, se hanno del profitto; o di non
fare se non ~'hanno. Comunque solo favorire
l'a,cquiSiiz,ianedel p~OIfittop,er i gru,plpi monoipo~
listici.

In realtà questa è l'inter1pretaz'ione che vie-
ne data del casiddetto Piano Vanoni oggi. Ma
non credo che ,questa fosse propria l'esatto pen~
sieI'o del ministro. Vanoni, a leggere tutti i
suoi discorsi, peI1chè il ministro Vanani si ren~
deva -conta delle farze monopolistiche che osta~
colavano. l',attuazione del suo Piano, e, sia pure
timida!mente, ,almen8 intendeva combatterle.
Se nanaltro è dubbia, quindd, che 'il brano ci~
tato dal mini'stro Zoli cOI'rispande8se in pie~
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no all'animo che ha spinto il compianto mini~
stro V~noni a redigere il suo Piano; e di brani
del resto se ne possono citare tanti. Certo, ri~
peto, anche nella visIOne del mmistro Vanoni
vi erano notevoli contraddIzioni da ,superare,
perchè se eglI ,e,ra ,consapevole ~ e lo ha detto
anche nella sua esposizione finanziaria ~ del~

l'esistenza dI forze mo.nopolistiche che contra~
sÌiavano ,e distOlr'Cevano ,lo 'sviluppo economico
del ,nostro Paese, ed anche se egh parlava delL~~

necessità di utilIzzare in modo coordmato tUttI
gli strumentI della vita economica del Paese
nelle ll1am dello Stato, per dingere lo svil'Up~
po economico in modo organico e non con prov~
vedimenti frammentan e spesso dis,cordantl,
tuttavia è child.ro ,che la politica necessaria per
ta,le coordmamento decIsamente, apertamente
democratIca ed antill1onolpolistica non si era at~
iuata e non era stata indicata, nelanche dal mi~
nlstro Vanoni. La politica di direzione COOrdI~
nata dello sviluppo economko ,può trovare la
sua base soltanto nella realizzazione deHa Co~
stituzione, nella riforma agraria, nella rifor~
ma industriale, neHa nazionalizzazione delle
fonti di ene,rgla e del complessI monopo.listici,
come è previsto dalJia Costituzione.

Soltanto queste misure possono cambiare il
COll'SOtradizionale dello sviluppo dell'economia
italiana, ,e soltanto in questo modo lo Schema
poteva diventare piano, e non .nel senso tota~
litarlO, signor Mlmstro (non adoperi p.arole
gravI), .ma nel senso democratico, COiIDestaibi~
lito dalla nostra Costituzione, di azione contro
le forze che hanno ostacolato ed ostacolano lo
sviluppo del nostro Paese. Del resto il fatto che
nell'opinione pubblica, tra il popolo, tra lagen~
te comune si fosse s'Ubito dato l'aJppellativo di
piano aHa Schema di svil<up,poVanoni in.diCia
la vol0'ntà e la ,coscienza popolare della neces~
sità che nel nostr0' Paese si ad divenga vera~
ment'e a un ,coordinamento e ad una IPolib:::aeco~
nomica o:rganiea, e ch,e quest.a 'Poli1ticlaeconomi.
Cf).orgamca debiba in primo luogo liquidare la
volontà di dominio dei monop0'li,lper assicuran'
il pieno impiego. delle forz,e di lavoro e di tutte
le risorse produttive.

Due anni fa, parlando prop.rio sulresposizio~
ne lfinanziaria del ministro Vanoni, io avevo in~
dicato nella struttull'a m0'nopolistica deHa so~
cietà italiana l'ostacolo ad un sano sviluppo eco~

namico. Credo che ormai nessu.no metta in duIr
bio che in Italia esi.sta questa struttura mono~
poLsbca; eravamo n0'i soli una volta a sotto~
linearla; ma oggi .conv,egni di terza forza, con~
vegm lanche di elementi cattolici, le stesse ri~
viste della' C.I.S.L. ,chiaramente la mdicano e
ne rilevano le gravi ,conseguenze. Ebbene, io
'indicavo p.roprJO m quest,e forze mono.palIsti~
che l'ostacolo ad uno sviluppo della nostra eco~
nomia, sia per il livella dei pll"eZZImantenuti
artificiosamente elevati, sia per Il dommio eser~
citato sul merClato dei capitali e quindi per la
conseguente dIstorsione de'gli mvestullenti, per
conseguenza diretta e per il fatto che il set~
'tore non monapolistico ha l'uni,co sfogo nelle
a~tlvItà terziarie non direttamente produttive,
di reddito, sia pe.r la POlItica erll'ata di accum'U~
lo ,capItalistico basata sulla pressione e;:;cessivld
sui salari.

In base a questa politica nel nostro Paese
:si era coniata anche una dottrina economlca
che negU laItri Paesi ,capitalistici più avanzati
è messa tra i ferri veechi, perchè veramente
non corrisponde alla realtà economica del no~
stro temp.o, e cioè che il ris'p'armio nas,cEldalE,t
pr2,S'S1One 'slui commmi :))OIpolari ,e S'U CIÒ SI ba~,;

10 svi.luppo eco,nomI.Co. Quindi avevo indicato
ia nec,essità, per agire veramente suUo svilup-
pa economico del nostro Plc.ese, dI una politIca
economica democratIca, cioè basata ,sulla rea
hzzazlOne di prindpi della nostra Costituzione,
e che assicurasse allo ,stato ed alla coUet.tività
noI.lOvistrumenti di direzione della vita econo~
mica del P/dese, che sviluppasse l'industrIa pe~
sante, base di ogni sviluppo produttivo, e che
es,eguisse e l~omlpJ8'tasse in modo odeei30 la ri~

fOll'ma fondlaria, attuasse bonifi,che e Javori,
t.raendo i meZZi dai profitti e non dia un rispalo~
mio forzato, da quei profitti che vengono dissi~
patio E proprio a Iq.uesto proposito avevo indj~

cuta un calcolo suHa 'esistente dIstribuzIone del
reddito nazionale, che tra poco cercherò di ri~
prendere.

Tale poteva essell'e la sorte dello s,chema di
sviluppo presentato dal ministro Vanoni, che
sarebbe così divenuto ve.ramente un program~
.ma democratko accolto da tutto il popolo ita~
liano e realizzuto. Invece si è fatto 'Un passo
indietro, si è andati a ritroso: i monopoJi si
sono rafforza)d" la destra ,economica è pene~
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trata anche negli strumenti che lo Stato ha
già in mano, ,come nell'I.R.I., con la nomina di
Togni.

ZOLI, Ministro del bilancio. Potrà parllare
di destra politica, non di destra economica.

PESENTT. Signor Ministro, sono la stessa
cosa, e .spero 'che quando ella si renderà conto
di questa iden'Utà non vorrà :più far parte idel~
Ja destra politica, cioè della destra economi,ca.

ANDREOTTI, Minisko delle finanz.e. Ci so.
'fiOcerti che s'i dicono di sin,istra e 'Poi sono -più.
a destra di altri. I

:PESENTI. Puo darS'i, onol\evole Andreotti.
che ella abbia iI'ag.ione: c'è un v,ecdlio detto
.il quale lafreI1ma ,che l'iuolInlonon è quello che di~
ce di essere, Ima,,quello che V1eTamentefa.,

Quindi vi è stata senza dubbio una inter..
pretazione, ma anche una realtà , ,che ha por~
tato indietro tle cose ed ha fatto del Piano uno
schema, e ancO'ra meno di uno schema, pe.rchè
nulla si fa per reatlizza,rrlO';tanto, se esso non
si ,realizza, si dÌrCeche è a causa di forze av~
verse, der1legelate odi quakhe altro fatto me..
teol\ologico. Così le cos.e sano andate come pri..
ma, e quindi, signor Ministro, per quanto leI
possa ,dire, i ,risultati della sua :pouticla econo~
mtca, anche .se misurati al metro dello schema
Vanoni, sono stati scarsi, soprattutto ;pergll
obiettivi fondamentah: la disO'c,cupazione e la
riduzione del dislivello 'tra iNord e Sud. Ripe..
to, è ,chia,ro che ciò è avvenuto perchè se
non si cambia la linea della politica economl~
ca è evidente ,che continueranno ad agire le
IS'tesse forze ciliehanno agito nel passato e .che
hanno portato ad una massiccia disoc,curpazio~
ne ed aH'aumento del dislivello tra Nord e
Sud, all'aumento di tutti i 'contrasti in campo
economico: del contrasto tra salari e p'rorfitti,
t:r:a riSlpammio .ed :investimenti, della manc,ata
utilizzazione delle forze produttive e di tutti
gli altri ,squWbri che ,caratterizzano la nostra
( r0nomia.

Gerto, la realtà si muove, quindi l'immobili..
,sma non è della reaItà, e anche nel Governo è
relativo: il Governo sta a guardare, nella mag~
gior 'parte dei casi, come del .resto è nel suo

programma, interv.iene solo per le «infra~
.strutture »; qualche lavoro pubbJico, 'Per crea.
De le condizioni :in cui, se vuole, sisviluPlpi l'in'.
ziativa 'priva,ta.

Certamente ci sono stati dei provvedimenti,
ma disorganici, che :non potevano mlutaTe le li-
nere fonrdamenta.1i di tendenza nello svilup1Jo
,dreHa nostm economia, e quindi gli squHib1'l

si ,sono aggraV'a,ti. Io vorrei ricordarne rUn !pri~
mo, cioè il crescente ,drelca;dere .della produzionf'
agricola ,ed anche l',aumento del diva:r:io nelle
condiziO'ni tra Nord e Sud, e non nelle Ipi.c'cole
'cose, in consUiIIli che IPoslsono esseI'le cresciuti.
Tante vo~te, signor Ministro, 'ricordi che si
traUa non di cosumi :ma di 's'pese per consumi;
e sle .c'è l'ilmposta sul eaffè che ne aumenta il
prezzo, per esempio, è chiaro ,che aumenta la

spesa !per il caffè.

ZOLI, Minist'f'O del bilancio. C'.è anohe al
Nord l'imposta.

PE:SE:NT!I. È Ipro.prio quello che le volevo
dire: ,che quando cita i ,consumi che sonO' au'
menta ti, stia attento, perchè mentre quando
si parla dei reddilti del lavoro questi secondo
lei .si debbono riferire al reddito calcoJato al

'Costo dei fa't'tori,quando si 'paYla di ,consumi
,si parla di «prezzi del mercato» ed aUora

certi aumenti se ben ,anatlizzati aprpa.iono do.

V'uti p'rop'rio a quelle imposte ,che .il Ministro
delle £inanze ha messo.

ZOLI, Minis:tro d,ell bilancio. Aumento nel
N ord e nel Sud, e [)e:r questo l"imposta non ha
nessuna importanza. Il consumo è aumenta'to
più nel Nord ,che nel Sud.

PESENT,I. Bi'sogna anche considerare che
malte persone dal N ardi sono scese al Sud, 'co~
me i funzionari degli Enti di riforma. Ad ogm
modo non facrCio colpa a lei delle gelate pri~
maveri.li...

ZOiLI, Ministro del bilancio. Piove...

PE,SiENTI. Una volta si ,poteva di,re anche
così. È ,certo 'plerò che ,la dirmin:uiz,ionerde!l1aprro~
duzione vendibile non dipeThd~ISolodalle .gela-
te primaverili, ma anche dalla politica eco~
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nomica seguita, dai prezzi che i monopoli han
no imposto, che hanno aumentato le spese e 
ridotto il prodotto netto dell'agricoltura. Que
sta politica economica ha colpito più duramen
te le regioni meridionali. 

Sono d'accordo con quanto diceva poco fa il 
collega Busso; non voglio unica dire che nuF" 
sia stato fatto, ma se s; fa qualche cosa da 
una parte e si segue dall'altra una politica 
contrastante, i risultati si elidono e non porta 
gli effetti sperati. 

Secando l'Istituto nazionale dell'agricoltura, 
la contrazione della produzione vendibile giun
ge al 7 per cento per l'Italia meridionale; il 
che è ancora più grave perchè se l'autoconsu
mo è considerato press'apoco un terzo delU 
produzione dell'agricoltura, nell'Italia meri
dionale questo indice è più forte e quindi la 
parte vendibile risulta ulteriormente ridotta. 
Ma anche nel Nord la politica dei monopoli si è 
sovrapposta al danno ideile gelate. La libera 
'niziativa degli agrari ha ridotto la produzione 
risicola, portando ad una perdita di 10-12 mi
liardi di lire. Così il ridimensionamento della j 
coltura delle barbabietole da zucchero ha ri
dotto del 14 per cento la superficie coltivata 
e la resa per ettaro, determinando la contra-
sinne della produzione nella misura del 29 per 
cento, pari, in valoie, a 18 miliardi di lire. 

Questa è la politica che hanno concordato 
gli zuccherieri con il Consorzio dei bieticultori, 
di fronte al«la richiesta, giusta e logica, di una 
eduzione del prezzo di vendita dello zucchero 
e di una estensione del consumo di questo ali
mento che, come & sa dall'inchiesta sulla mi» 
sci ia, risulta tuttora non consumato da 880 
mila famiglie. Questo accordo, onorevole Mini
stro Andreotti, è stato facilitato, forse incon 
sapevolraente, anche da quell'imposta sullo zuc
chero da melassa che ha impedito ad un grup
po di abbassare i prezzi, come era disposto a 
fare per penetrare nel mercato e quindi a 
rompere la solidarietà tra i grandi gruppi e 
contrastare la politica degli zuccherieri de 
TEridania. 

Dopo si è ^costituito l'accordo sul principio 
di tenere a]ti i orezzi e di ridurre piuttosto 
Iz produzione, con quelle conseguenze ancV 
nel campo agricolo che adesso ho ricordato. 

Oltre a questi fatti, naturalmente, anche un 
insieme di circostanze ha portato alla ridu
zione delle spese di investimenti. Le conse
guenze si faranno sentire anche negli anni 
successivi; un minor acquisto di macchine si 
è già verificato (e questo dato ella, signor Mi
nistro, può trovarlo nella (Relazione) da 24 mila 
nel 1955 a 21 mila nel 1956; così come si è 
avuta una riduzione notevole degli acquisti di 
perfosfati, di calcio cianamide e di nitrato am~ 
monico, 'mentre, iper l'aumento precedente de 
gli investimenti, sono aumentate le spese di 
ammortamento e di manutenzione, cosicché il 
prodotto netto si è ulteriormente ridotto, più 
di quanto può apparire dalla cifra della ridu
zione del prodotto vendibile. 

Anche alla fine del 1957 ci saranno difficol
tà nella disponibilità monetaria da destinare a 
nuovi investimenti ed a nuove occupazioni, e 
quindi non c'è da meravigliarsi se si avrà un 
aumento di disoccupazione come avvenne lo 
anno scorso. Già nel 1956 poi sono diminuiti i 
finanziamenti a scopo di sviluppo, e notevol
mente. Anche i crediti d'i esercizio hanno avu
to un incremento estremamente ridotto rispet
to a^li anni precedenti. 

È evidente che tutta questa situazione ha 
colpito 'maggiormente l'Ttalia meridionale, do
ve la produzione agricola prevale. Il mercato 
degli investimenti è limitato, e questo è uno 
dei notivi che hanno aggravato lo squilibri 3 
fra Nord e Sud. Basta pensare che la disoccu-
orzione nell'Italia meridionale nonostante unj. 
intensa emigraz'one regionale, anche tra il 
1950 ed il 1955, è aumentata da 687.000 a 
916,000 unità, e ]a disoecunazione Industriale 
è passata da 315.000 a 386,000 unità. 

Il Ministro non ha ricordato partico1artmentp 
questi dati. È vero, signor Ministro, i fatti so
no sempre molti ed ognuno può ricordare quel-
'i che più sono di suo gradimento, ma credo 
che nei fatti siano da scegliere quelli che dan
no una indicazione ai fini di una politica eco
nomica ed anche ai fini di una tendenza. 'Que
sti che io ho ricordato, anche se sono nochi e 
scelti fra quelli più significativi, dovrebbero 
indicare la necessità di una coerente politica 
economica verso il Mezzogiorno ed anche ver-
30 l'agricoltura la cui base sia antimonopolisti-
ca. Lo Stato continuerà a spendere altrimenti 
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come ha ,p,romesso, tramite Igli Enti di riforma
e la Ca.ssa del MezzogiornO', ma soltanto per le
infrastrutture, per la 'pre~industrializzazione,
per ,pre;parare l'ambiente econcmico e non
avrà risu~tati notevoli. Che cosa succederà m~
fatti? QueUa che è avvenuta finora: che l'azio~
ne del Governo avrà scarsa efficada, in quan~
to non potrà incidere in una rea,le sostanziale
riforma, anche tecnico~produttiva, degli inve~
s,timenti foll'diari e nel campo industriale. An~
che i dati per. gli mvestimenti industriali av~
venuti nel passato dovrebbero far molto ri~
flettere. Essi indicanO' ohepoche grandi im~
pre.se hanno assorbito la maggior parte di que~
sti finanziamenti, im'prese tra l'alotro che han~
no 'Prqfitti di monopoliO' nell'Italia del Nord
e dle quindi noOnavrebbeI10 avuto ne,cessità
nè di prestiti I.M.iI. nè della Gassa p'er H MeziZo~
giorno p,er ,costruire nel Sud nuovi imp,ianti.

Si dice: noi vogl iamo las'ciare libertà; chi
cerca ,i prafitti venga qui ad ottenerli a spese
dello Stato. Se sono i monopoli che lo chiedono,
ben vengano. Nan credo che questa sia una
politica gista. I grup'pi monopali.stici conside~
reranno sempre questa eoOme un'O'perazione
di esportazione di ca;vitali ed attuerann<? le re~
gole c:he sovrintendona ane esportazioni di ca~
pitali: rimpatrierannO' :'. profitti e non attue~
l'anno una vera industrialIzzazione locale in
senso ampio ed economi,co.

E:ppure lo 'Stato ha l'I.R.I., che non deve in~
tegrare, .comesi oontinua a dire, laddove man~
ca l'iniziativa privata ma costruire per volon~
tà 'propri'a. V!.R.I. è sorto proprio dal salvatag-
gio delle industrie durante la grande crisi e
dovrebbe continuare ad essere la valvala di
sicurezza per tutte le iniziative che non sono
produttive di p'rolfitti, oppure dànno scar,si
profitti, seconda quello che ha ordinato Il fa~
moso canvegno del C.E.lP.E.S.. Vi è invece la
possibilità di una politiea che corrisponda ai
principi democratici della nostra Co.stituz;one
e alle esig,enz,e dell'Ite:lia. meridionale e di.
tutto 11Paese.

Oc'corre inmwziLutto sVllu,ppare e realIzzare
vframente la riforma fondiaria, ponendO' un
limite alla proprietà terriera. In secondo luo~
go: naz,io.naliz.zare le fonti di energia. Questo
è un obiettivo nazionale, ma è dI particolare
Jmportanza ,pier l'in.dustriali,ziZazioOnede.] Mez-

zO'giorno. Occorre adoperare poi gli strumenti
già esisbenti in modal coordinato: I.R.I., E,NJ.,
che potrebbero sviluppare una serie di indu~
strie elettro~chimiche. Svilup:pare l'applicazia
ne della nuova energia nuc.leare. A tale propo~
sito nulla si sa. Si parlava di un famoso im~
pianto, pO'iè venuta la Edison, che con presti~
ti I.M..I...

ZOLI, Ministro dell bilancio. No.

PESENTI. Grazie della smentIta, .p.erchè la
voce era corsa ed era stata ,puhblicata. Pur~
troppo noi non ahbiamo informazioni precise
e dobbiamo a'ccettare que,lle che vengonO' dalla
sta:m)pa,~iù o meno :,utorizzata.

L'EdisoOn intende attuare un programma che
io spero H Governo non alccetti mai. Infatti il
programma dell'Edison e dei gruppi mono.pol]~
stici non è certo di sviluppo integrale della
produzione di energia nucleare quale è rkhie~
sto dal nostro Paese. Vi è ,la possibilità di 'Svi~
lup.pare una industrializzazione nel campo mj~
nera'rio, siderurgico, meccamco di ba.se, chi~
mic'o, alimentare, ed attuare anche una poOli~
tka fis,cale che 'Sia più confaocente agli inte~
ressi democratici del popolo italiano ed anche
del Mezzogiorno. È vero che i dati, ;mche dal
punto di vista finanziario, non debbono mai
essere presi 'come oro ,colato, ma sono infiniti
i dati eille, nel campo tributario, dimostra~
no il 'Peso relativo più '5rave dei contrir'c)l~1Cni,i
pove:d, € ,dei contrIbuenti che possiedono im-

mO'bili, deU'Ttaliameridionai'2 in confronto ,\~
quelli den'Italia settenbrional,e per la stessa
imposta. I dati, ed esempio, dell'imposta sul
patrimonio, che dimostrano relativamente
quanto di più a:~bia dato l'imposta straordi~
naria .sul patrimonio alI 4 per cento, che è una
imposta reale, sono un'altra indkazione de1
fatto che 'purtrolp,po ]e evasioni ne] t3.m.P)
mobiliare sono estremamente fadIi, e quindi
chi 'Possiede la ricchezza nel senso immobilia~
re agricolo viene nd essere più gravemente
colpito.

Vi è ,un altro aspetto 'Sul :quale credo utile
soffermare l'attenzione de.l Senato: ed è, no~
nostante queJlo che ha detto il MinistroO, lo
aeuirsi del conhasto sociale, rappnsentato
proprio da!l'accrescers, della parte del reddi~
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to naz'ionale ohe V'a >ai profitti e da,l diminuir
si rela:tivo deHa parte che va ai salari e al Ja,~
voro dipendente, doè, in .sostanza, l'insIstere
in quella politi,ca del risparmio forzato, pm' la~
sdando poi incontrollato l'investimento alla
mercè dei grupp] monopoliscici. Su questo te~
ma ha parlato per accenm il professar Jan~
naccone, ed ha parlato lungamente ieri il >col~
lega Fortunati.

Credo però di dover aggiungere qualche al~
tra consid'erazione. RirpetoH richimno pIÙ volte
fatto da questa 'Parte, ma che dovrebbe avere
un certo risuJtato so.prattuÌ>to se appoggIato
dal Governo, perchè l'Istituto centrale di statl~
stiea si interessi meno di Istudiare l'attra,z,ione
dei sess.i, 'che non c'è bisogno, credo, di stu~
'diare p,rofondamente, ma si intere.ssi un po'
di più dello studio deJla realt,à economica e
sociale del nostro rPaelse. E SJÌ<Ccomegià nel
1954 io avevo compiutO' un certo calcolo d21h
distribuzione, vorrei 'ag,giung€>l1e aIeune nocG,
se non altro metodologiche, perchè è un po'
diHidle contrarpporre dei ,dati a dati già plUb
blicati.

<Naturalmente, non credo convincente ]1 me~
todo dei campioni Iche si adopera per eal,colare
quali sono le forze dI ,lavoro occupate e la lo~
ro distribuzione, anche perehè, se è vero che
le cifre debbono essere a.ccertate sempre con
beneficio di inventario. bisognerebbe evitare
che vi fossero troppi contlrasti tra dfre pubbl1~
cate dagli s'tessi Enti ufrficiah, dallo stesso
l~tituto ,centrale di statistiea, perchè altrimen~
ti non ci si raeca'pezza più ed ognuno può sce~
gliere la cifra che ,più gli fa comodo sempre
poggiandosi su dati e su elementi ufficiali.

Per esempio il gonflamento della cifra delle
retribuzioni appare a prima vista, anche per
quanto riguarda le cifre indicate nella rela~
zjone economica. Pnma dI tutto non è -giusto
calcolare i salan al ~ordo l) al 'costo, rper,chè una
cosa è il costo del lavoro e un'aUra è la retri~
buzione e si sa anche dall'Annuario di stati~
stic.1, ,che ha Ipubblicato i 'dati sul censImento 'iè1
dèlstria~le 131 1950, che la differenza è del 35
per cento. Nel costo VI è anche quello che si 'pa.
g,a ,per i ,funzionari e gli impiegati della

I.N.A.M., dell'I.N.A.I.L. p di altri enti. Natu~
ralmente si verificano duplicaziol1l.Per esem~
pio, quello che si paga aWl.N.A.~Ca.sa non s>olo

deve s,erVlre a :pagare un Istituto con un loerto
numero di impIegati, ma anche gll investimen~
ti ,pier costruire ,case e pagare nuovi lavoratori.
Quindi mi pare chiaro che sarebbe oppportuno
considerare le paghe al netto, cioè quanto ve.
ramente è stato retribuito 'e, tutt'al più, per
quanto riguarda l trasferimenti cosiddetti a
fini sociali che naturalmente vadano ai la'Vora~
tori, questi possono es.sere aggiunti globalmen~
te ,più tardi. Comunque altre duplicazioni vi
sono. EVIdentemente non lo posso Iprovare an~
che perchè non vi è 'una esatta indicazione di
come sono avvenuti Iquesti calcoli, nonos,tante
la nota egplicativa. Ma è evidente anche, p,er
esempio, che non s,i deve .sommare il reddito
dei domesti,ci con il reddito di ,coloro che pa~
gano 'questI domestid. Anche lei, sirgnor Mi~
nistro, come me, come tutti, avrà a .casa lUna
domest:ca ,che VIene pagata col nostro l"eddito.
Si tratta di redditi derivati e sarebbe molto
hello ,che !si raddo,ppi8)ssero; .g,arebbe comodo
mo1tI,phcare co~ì la ri.c,chez,za. Questo lo ri~
c,ol"doaanche Adamo Smith.

ZOLI, Ministrro del bilancw. C'è quello che
sposa .la cameriera e così dIminuisce il reddito
nazionale.

PES.ENTlI. Questa è la tesi del professor
Gini, che di,ce delle cose molto interessanti che
potrei anche illustrare Icon una storieHa che
sarebbe bene non -raccontare per rispetto al
~enato. RIguarda un tale che di ritorno ,da un
naufragio in un'isola .del tutta deserta, priva
di vegetazione trova un amico che gli dke:
ceme mai dopo un mese di disagi e senza cibo
sei ancora sano e salvo e .stai Ibene? Il naufra~
go risponde: ho avuto una fortuna; eon me è
naufragata una giovane signora che aveva
avuto da poco un bambino ed ho potuto vivere:
aveva del latte. E l'amico gli replica: beato
te. POI ci ripensa e gli domanda: e la sIgnora
come è vissuta? (llal'i.tà).

Se nulla si prende dalla realtà esterna, dalla
natura, se a questa realtà esterna non si appli~
;;a Il lavoro, non si crea reddito. cheechè ne d~~
ca il professore di statistica Gini. Ora nella re~
lazione si dice che il salario mensile di un ope~
raio è di 45 m:iJa Ere Jorde, che slarebbelo

:

540 mi1a lire annur.E. Anche un a~tro pTes,up~
!
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posto de~ ,calcolo è sbagliato, cioè si parla e si \ cento, gli impiegati lo 0,76 per cento, i fam!~
considera che siano sempre 200 o,re mensili di ! iiari il 21 per cento. N on so se i familiarI
lavoro prestato, '11,che noncorrispoude sempre

I siano considerati tra i dipendenti, ha gli ar~
alla realtà. Que.sta cifra comunque si riferi~ tigiani o tra i coadiuvanti. Misteri delle sta~
see ai lavoratori ,censiti dal Ministero del la~ tistiche, che hi,sognerebbe che fossero resi ne, i
varo e non può essere .certamente attribuita a naturalmente anche a ,coloro ,che vogliono .fare
tutti i 9 milioni 423 mila lavoratori di.pen~ dei ralgionamenti in proposito! Comunque non
denti, di cm a pagma ,60 della ,Relazione, e si può Ipens'arre ,che, ,come media, questl l:wC',r'"~

neanche ai circa 5 millOni addetti alle attività tori abhiano un reddito medio superiore agli
industriali e simHi, 'P'erchè si conosce non sol~ altri lav'Ùratori togliendo la quota di ammor~
tanto l'e,si,stenza di ,so.ttoiS8!lari, che 'sono' staLi tamento, :che anche essi debbono avere, ,per i
rilevati durante l"inchiesta suna miseria, ma , loro attrez,zi, la l'Ùro bottega ,e i 'loro strumenti
si sa che anche nelle attivi,tà rpiro.duttive, che ' di lavoro, e che so veniva calcolata a,d 'una d~
rispettano [più o. .meno le tariffe sallariaH, vi è fra molto hassa nelle ,stime fatte nel 1938.
S€!ffiIpm :uno scarto in meno di circa i~ 20 p8J' Comunque è certo che la retrilbuzione media
cento 'ris,pe.tto al sal,a.ri esistenti neUe incll!~ di quanti lavorano non può essere superiore.
strie censite da,l Ministero del lavoro. volendo essere ,generosi, alle 400 mila lire an~

Poi vi sono anche i dipendenti delle attività nue, e per quanto riguarda icoad'iuvanti, a
arti,giane, vi sono gli apprendisti, e quin:di è 260 .mila lire. Si giungerebbe così ad agigilUn~
chiaro ,che la cifra indicata di 2757 miliardi è gere ai redditi di l,avaro dc,pendente a~tri 1.792

eccessiva. Se si considerano poi i salari deHa miliardi ,più '685, .cioè in tutto 2.470 miliardi

ag1ri:co.ltura, 'prOiprio. una stima fatta, recen-1;e ,di lav,o.r,a indipendente.

mente, dal Talgliacarne (credo nel bollettino E veniamo ai professionisti e imprenditori.
della ,C.LS.,L.) considerava .che la somma di sa~ Se volessimo considerare una retri'buzione aIl~
lari l'anno scors'Ù non rp,oteva essere superiore nua media minima, destinata al conlSumo, di
ai trecento miliardi di lire. Se consideriamo almeno due mHioni, avremo altri 53,6 miliardi.
anche i lavori in ,py'Ùpyio (non sono nel calco~ Questa cifra media 11 Ministro delle finanze
lo, ma 'cerco un po' di aggiungerJi ,per arrivan ,non la troverà mai nelle denuncie s,ul reddito,
ad akune .conclusione che tra poco dirò), i la~ ma mettiamola, per essere più vi.cini alla Yeal~
voratori in proprio sarebbero 4 milioni e 480 tà. Ebbene, H totale di tutte 'queste retribuzio~
mila, senza distinzione, compresi, >Cioè,i vendi~ ni, ,di Iquesto fondo di consumo normale, nono~
tori di stringhe e di lamette da barba, il fa~ s,tante la generosità dei calcoli, ed ac'cettando
moso barbiere .che fa la barba con la mela e~ il .calcolo per lavoro dipendente quale risulta
anche l'antiquario di via del Babuino o l'arre~ dalla IRelazione, e che è e'0cessivo, ,sarebbe di
dato re che adesso fa la mostra in via Nazio~ 8.933 miliardi. Naturalmente a questa 'cifra
naIe al Palazzo dell'Esposizione. non si debbono aggiungere i vari sussidi o spe~

se di trasferimento ,già cal,colati 'per quanto
rÌ'guar:da i redditi di lavoro. Di fronte a que~
sta cifra abbiamo il f'Ùndo di consumo privato
calcolato l'anno s,corso in 9.900 miliardi. .ora,
si sa /Chevi è una relàzione tra f'Ùndo di con~
sumo e reddito percepi,to, e la differenza do~
vreibbe essere .coperta dal risparmio privato.
Rispaymio privato in questi fondi destinati al
oons:UiITlOsi 'può consi,derare ,che nOonesista. Dol
resto .J'iner'emento del vero. risparmio privato,
dai ,diati, ad :e,semipio,delle C'asSe Dnstali di ri~
~1')a;rmio,è negativo.; ed lanche ,dai dati di altr 3
fonti delle casse 'di risparmio o simJ1i, ,può
considerarsi irri.sorio. 'D'altra parte .ci sono le

ZOLI, Mini,stro del bLlancio. .o il chirurgo.

,PESENTII. No, i professionisti sono in un'al~
tra 1c'ategoria e ne Iparleremo. Ova è difficile da-

.
re una indicaz'io.ne della somma di questi re:ddi~
ti, ma ho voluto indicare l<adisparità di po.sizio~
ni che sono cata~og1':1,tetra i Javnr'atori in:l:
pendenti. Una inchiesta .comunque fatta (chi.s~
sà fino a che punto at.tendi1bHe) per la legge
del 19 gennaio 1955 sull'apprendistato averva
intanto indicato che, ,su 155 mila ::ìziende arti-
giane, gili avp:rendisti rap,presenta.M il 40
per 'cento del personale, gli operai il 30 per
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ven'dite a rate, ,che sarebbero risparmio nega~
tivo, e quindi si può ben.issimo non considerar~
10. Rimangono allora eirca mille miliardi che
si voiatilizzano, non appaiono, 'come del resto
era l~sultato anche nel calcolo btto da me nel
1954, secondo il quale il 18 per .cento del red~
dito era costituito da rendite e profitti non
investiti.

È evidente però che, se anche non appaiono,
esistono, ed andranno appunto in quei consu~
mi di lusso eccessivo, come ville ,parbcolar~
mente sontuose, mac0hine fuori serie, ecc., .stu~
pefaeenti, come mi suggerisce un mio co.llega,
ohe ,da un p:unto di vista :produttivo rappre~
sentano una diss,:paz,ione di ricohez,z,a... non
solo per una ragione morale, ma anche econo~
mi,ca, perchè caratterizzano quello che noi ab~
biamo ,~empre chiamati i due mercati che esi~
stono nel nostro Paese. Il mercato ristretto ma
ricco, spendereccio, che fa scandalo :perfino
all'estero, perehè, quando i nostri industriali
sono andati negli Stati Uniti d'AmerÌ<Ca con la
mentalità di baroni dell'industria sono stati
ferma.mente redarguiti anche dai loro cone~
ghi mmeric:ani iper questa Iffiani,a. di lusso, a
cui fa 'riscontro un mercato vasto di ,PQV'e'ra
gente, in lotta ogni giorno con le difficoltà
deHa vita e che non può essere la bas'3 di un
sano SVHUiPPOproduttivo.

È certo che non si è fatto alcun passo avan~
ti per una migliore ,dJÌ:str,ihuzionedel roeddito,
00me confermano 'questi ,dati confrontati con
le inchieste fatte fra la ,prima e la seconda
rg'uerra mondiale ,dal Degli Es,p,inosa, dal Vin~
ci e dall' A's'sociazione delle 'soc~età per azio~
ni. Anche allora, secondo il Degli Espinosa,
su 80 miliar,di di reddito lordo di quel ,tempo,
6 miliardi andavano agli investimenti, 45 al
puro lavoro, 12 ai redditi misti ed il resto a
interessi ece.

Del resto, 10 ha ,confe.rmato il Livi nella sua
relazione al oonvegno economko deHa C.I.S.L.,
se rispetto al 1938 ne.gli anni 1950 ,e 1951 vi è
stato un le'ggero miglioramento nella distri~
buzione in falVore :del reddito di lavoro, questo
progresso negli ultimi anni si è arrestato o,
,a1ddirittura, è venuto a mancare. Ma ciò che h~t
importanza, sOiprattutto, è la, ripartizione del
reddito nel campo veramente produttivo. cioè
il ra,pporto tra salari e profitti. È indubbio che

III questo campo si è assistito ad un ipeggiora~
mento notevole.

Se già la quota del lavoro sul prodotto netto
dell'industria manifatturiera passava ,dal 1948
al 1954 dal 34 al 26 ,per 'cento, tale andamento
non si è arrest.ato. ,Si è a,c,cres<CÌ<utoil divario
tra ritmo di incremento di salari e ritu:no di
incremento de,i profitti. Secondo i dati del Mi~
nistero del lavoro, il guadagno lordo orarIO
medio, comprensivo di tuth gli elementi, è
passato tra i,l 1948 e il 1955 da 173 a 253.
Pokhè nello stesso tempo l',indice del oosto
della vita è passato da 100. a 123, il salario ,sa~
rehbe aumentato del 19 per eento. Invece gli
utill reali di 16 grandi società sono ,pass,ati da
100 a 5,29. Senza cakolarealtri utili naseost.i.
(accantonamenti, fondi vari, riserve) ,poichè
in tal ,caso l'indi0e p'alsserehbe .a 606.

ZOLl, Min,~'stro del bÌiZanci.o. Bisognerebbe
prendere i salari di quelle 16 socie,tà.

PESENTI. Giusto, ma. ci 'potrà essere solo
qualche minima differenza perchè tra queste
società e'è la Cucirini, i ,cui salari non sono ele~
vati.

Ma supponiamo anche ,che la differenza non
sia 'cosÌ forte ,come da 19 a 506. Ora i prezzi
all'ingro.sso tra l'aUro non sono neanche au~
mentati e sono quelli che interessano agli in~
dustriali.Quindi l'a1.mento da 100 a 606 è un
£.umento reale. Ora questi dati non pos.sonome ~

ravigli8,re p:erchè è noto, del resto, che vi è sta~
to un aumento del rendimento di lavoro (inten~
sità e ;p:roduttività) Ch'2 ha Iportato, nena medi.a"
almeno in certe industrie, al 'raddoppio, da1
1950 al 1955. Pe,r ,comessione unanime, un
raddoppio di salari non vi è stato: è evidente
che ,la differenza è andata a profitto. Questa
quota è andata aumentando. Onorevole Mini~
stro Zoli e onorevole Ministro Andreotti, loro
devrebbero. fare ddle aocurate indagini per
acc-2rtare questo fatto.

La quo.ta di investimento nel settore indu~
~triale è andata aumentando a sua volta in
modo notevole? In termini reali non si ,può
dire. L'anno. scorso vi è ,stato un leggero au~
l11ènto. dopo una :serie di anni stae;,ionari. Ma
è noto ,che 'questi aumenti di investimenti sono
stati quasi eompletamente assorbiti dai gran~
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di gruppi monopolistici. Quindi, non si può
l

parlare di un vero e prO'prio tasso d'aumentO'
dI tutto il settore inruustriak È vero che quan~
do aumenta la lplI'O'duttività del lavoro, si ve~
riflca in tutti i Paesi un altro fenOiIlleno: l'a,u
mento dei servizi, l',aumento delile attivItà t,E'r~
ziarie. Ora lilltendiaanoci bene, questo aumento
ha lUna importanza là dove' veralffiente vi è ,una
struttura sana, ma da Thaiindica quasi Sempl"e
una situaz,ione di d,eC'adenza E'conOlIlllÌca,cioè
indica quel lavO'ra,tore Ucenziato, indica quel
p.i,ccolO'proprietario che non sanno più come
vivere e che vengono in città, prendO'no il car~
r,etto deUa verdur,a O' apranO' un negO'z,ietta.
Quindi nan indka un vera progres,sa ma inve'te
una situazione degenerati v,a che porta ad au~
mentare i .costi di dIStrihuziane e quindi ad ap~
pes,antlre la situazIOne e la 'struttura ecanomi~
ca del nastrO' Paese. l,l fatta è ,che, anche ,per la

media attività capitaJistica, i manO'pali nan
lasci,ana 'pasto nei ,settori praduttivi, ma soJO'
ll\ei setta,d terz'i al' i, can una distO'I'Isiane nel
narmale e sana p,rocesso di svilUlppa. N on si
può nea,nche dilre che que.sti pr:ofitti sianO' sta.
ti assO'rbiti daHa Stata. ,Varrei che fosse pr8~
sente .il mini,stra Andreatti prerchè le statisti~
stiche finanzi,arie '0he sana state pubblica,te af~
fr.irebbero la s'punta a tante cansiderazioni.
Siccome sano t8lnte, non le farò certaan'ente
tutte. Di.rò che ,se' fosse vera ohe la di.stribu.
ziane del ,!'edditO' na'zianale è quale aipipa.re
d:aUa stati,stioa finanz,iaria, al redditO' di la~
varo davrefbibe andaI'le non il 47 per cento in~
diocata ne:Ha rel,aziane, ma il 60 per centO'!

Ma c'è di più. N an ricarda tutte le statisti~
che perchè sarebbe eccessivo, ma voglia sal~
tanta far notare una. che mi ha interessato per
il bilancio fra il dare e ,l'avere. Si dice a pa~
gina 25 della Relaziane che i contributi sta~
taU alle aziende di produzione hanno assam~
mato a 200 miliardi. Cifra interessante 'per~
chè fa piacere notare questo intervento a so~
stegno delle imprese private. Ma che cosa
hanno dato :le imprese private all'imposta di
ricchezza mohile?

ZOLI, Minist,ro de,l bilancio. Le aziende di
prO'duzione le considera solo p,rivlate?

BEiSENTI. Comunque il mio ra,gionamenta
fi.la lo stessa. Se si considerano i cantributi a

queste aziende, che tutte :pagano l'imposta di
ricchezz'a mobile, private o pubbliche, si vedrà
che l'entrata da1Ja ricchezza mobile, compresa
anche l'~Ill/Po~tasulJe società, è inferiore ai c,on~
tributi. Quindi il biJancio in que'stO' caiITl(Pasi
chiude almeno in pareg1gia.

Sor~e allora la saHta domanda: chi 'Paga k:
Imposte? È già stato detto in questa Aula: pa~
ganO' naturalmente ooloro che nan hanno in
manO' !mezzi di prO'duzione, pagano ciaè i can ~

sumatO'ri 'attraver,so le imposte di. cansumo.
Nan è del tutta vera, si,gnar Ministr,a, nean~

che quelJo ,che lei ha affeI1mato, ,che ciaè si è
verificato un grande aumento di investiment;
[1,fini sociali. È ve:l1O,qua.Jcosa vi è stata, sa~
,prattutto l'aumento del numera degli assIStIti.
PurtrO'ppo si tratta per la più .di assistiti da~
gli iistituti dei poveri ,e dalle liste di rbene:fi~
cenza il che credo non sia un ,indi,ce di progTes~
so economica. Vi è stato anche l'aumento nel~
le varie mut'ue e istituti assicurativi. M.a di
conv,ersa SI è veritficata l'a,umento dei 00sti
delle prestaz,ioni sanitarie e ,purtroppo dei ri~
s'chi e ,de.gli incidenti, ,come risulta dalle stati~
stiche dellU.N.A.I.L. ,Quindi anche questo inve~
stimenta, ,che del resto è Istato in buona parte
pagato dagli stessi lavO'ratO'r.i, non ha avuti>
una grande importanza.

L'eccedenz,a,che non si trova nè fra gli in~
vestimenti nè fra i cansumi norlmali, ha ser~
vita a rafforz,a;re i poteri di monQlPo,1.io,raper::!.
di accumulaz.ione di concentraz,iane della ric~
,chezza e del pO't,ere, ed è stàta spesa ,in emi~
gl'azione di cwpitali, ,in articoli di lussa e non
ha servitO' ad un ordinata sviluppo economieo.

Possibilità di ,sviluppo. vi sarebherO'. Ma di
fronte ad ess,e che cosa c,iha detta il Ministro?

C'i ha detto. che il Governo deve occuparsi sol~
tanta deUe inf:mstrutture e nan intervenire di~
rettamente nel campo p,radruttivo.. E sì ehe vi
sono 'prO'blemi 'gravi,ssimi, a cui e1Ja non ha
accennata. Ha accennato, è vero, !per esempio,
all'Eurato:mj e a:l MercatO' comune, ma alla fine,
con le ,solite p,aroJe, can il s,alitO' ditirambo,
parla,nda deJ.l.asalvezza della eiviltà e nan ac~
cennando ai pralbJemi reali. )

Il nostro amico comune, Ernesto Rassi, dic0
che si tratta di aria fritta e che quindi è inuti..
le prendere suI s,erio il .prablema del MercatO'
comune, dell'Euratom. la nOonmi esprima ara
sul merito, se realizzare il MercatO' camune, è
il vostro abbiettivO', ,conclamato doveva esser ci
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un a.c,cenno nella sua esposizione, onorevole Mi~
nistro, e al futuro del Pi,ano di SVÌlUiPIPOe ai
nuovi compiti ,che si 'presenteranno in conse

'

guenz.a de~ Mercato comune. Invlece l'accenno
vi è stato, ma !per uno ,sfogo lirico e p.er pr,}~
senta re una nota di variazioni, subito .alppen.1
firmati i tJ1atta,ti, 'prima cioè che siano sottOiPO~
sti al Parlamento e da esso BJpp'rovati. Una n\)~
ta di variazione del Mini,siJm del tesoro di con-
certo con il Minis,tro de~ bilancio peJ" l'E.ura~
tom ed il Mercato cOl1J.'une, riguardante si'a le
speSe connes.s'e ar!.l'esecuzione del Mercato eo~
mune sia gli apporti aJ crupitale per la Banta
europea di investimenti. Tra l'alt.ro, se n.on sh~~
glio, questi capitoli sono stati cr,eati. E com.?
è :possibile 'presentare una nOlta di variazione
in aumento se non esiste un capitolo? Si dice
aill',artico 81 che non s'i possono introdurre nUL!-
ve entrate e lie nuove spese con la l<egge di bi~
lancio...

ZOLI, Mini,strlo dd buancio. I 7 miliardi
mezzo sono un movimento di capitali!

PEiSEN'DI. Io non posso, se non c'è una leg~
ge ,a,pprovata, st'abUi'fe un capitolo di bilancio;
quindi, quando saranno alpprovati i trattati, 10
potrò stabilire per le Slpese di e,s,ecuzione dei
trattati un capitolo di bilancio, ma prima no.

ZOLI, Ministro del bilancio. Per la ratifica
è prevista la fOl'1mazione del capitolo, natural-
mente in sede di bilancio.

BESENTI. Lei, che è tanto diligente e for-
male quando s,i tratta, per esempio, di disegni
di legge presentati dall'opposizione, dice in que,
sti casi: rinviamoli ,al prossimo bi,lancio O'ppU~
re mettiamoli nel famoso capitolo delle spese
impreviste...

GAVA. Nel fondo globale! È una variazione
per il fondo globale.

ZOLI, MtiniJstro del bilancio. La variazi,one
è per il fondogJ.ohale e per il movimento di ca~

pi-tali; quindi la cosa è perrfettament€ a posto:
capitolo 498, fondo 'globale. Poi si istituisce i1
,ca;pitolo e s,i tra.sfe'risce la SOInjma dal fondo glo-
bale.

e I

PESEINTI. Signor Ministro, nel disegno di
legge quest:> non è !predsato. È' chiaro che que-
sta sarà l.a soluzione formale che deve indicare
la maggioranza e che deve indicare la Commi'3-
sione finanza e tesoro; ,però che questa solu~
ZlOne SIa preC'isata nel dl.segno di legge presen~
tato, non è vero, e siccome temevo una svista
,personale ho volut,o, mentre lei mi inter.rom~
peva, rivedeTe il disegno di legge per ac.certa:r
mi, e ho constatato che avevo ragione io.

Ora, dkevo, vi è solo questo accenno concre-
to, oltre le parole di chiusura dell'onorevole Ml~
nistro. Ma, per esempio, che c'Osa si è pensato
e s,i pensa del problema connesso ,con l'Eura~
t.om? Il Ministro doveva dare una indicazione
suUo svilu!p,po dene fonti di energia: per esem~
pio sul problema fondnmental,e riguardante l'e-
ner\gia nucleare ~ se si d€lbba ,scegliere la stra-
da, che è stata illustrata dal professore Agen:)
al Convegno del Mondo dal punto di vista tecnl~
co in modo brillante, della produzione integm~
le, oppure si debba sce.gliere...

ZOLT, Ministro del bilancio. Consentirà che
laSCI questo aH3-competenza del Ministro df'l~
ì'indusiria! NOJJ deve i,l Ministro dte~bilanci.:>
trattare tutti i problemi in tutti i settori.

BESENTII. Il Minilstro del bHancio deve ,indi~
care ~ come l'onorevole Vanoni, nel SIUOSche~
ma, aveva indicato ~ se non altro le linee ge-
ner,ali di una politica economica; e cr,edo che
questo sia ,il punto fondamentale ,per l'avvenire
del nostro Paese, non solo, ma per il troattato
di cui lei p~senta la nota ,di 'IaTi azione, cioè
l'Euratom.

SCOCCIMARRO. Lpi è tra/pIpa modesto,
onorevole Ministro!

ZOLI, Ministro del bilancio. Io rispetto Je
competenze.
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PESENTI. Come ci presenteremo no.i all'Eu.
ratom? Con il pro.gramma che vuole la Edison
o.con il programma che è nell'interesse del po
polo ,italiano? Almeno un accenno si doveva fa~
re. E così sul futuro del ,pil1Ilodi svilup.po. È
v,ero, eHa dice, che è uno schema; se si realiz-
zerà, bene; se non si realizzerà dal1emo la co>
pa alle gelate oad altDe eventualità. Ma un in~
dicazione di 'politica economica generale ,in ba-
se al Piano vi doveva e,ssere. E così anche su
tanti punti della nostra vita ec'onomica, colle-
gati ,con la nuova situazione che può apr,irsi in
S915'1..lÌtOana ,firma del trattato del Mercato co~
mune. DelLapolltica fiscale per esempio quando
si pensa che da noi ~ e lo dicono, anche la re~

lazione economica e le stabstiche sui reddito ~

la differenza tra la produzione al costo dei fat~
tori ,e quel,la cakolati ai prezzi di mercato, cioè
le imposte indirette, è così forte, o della poli.
tica del lavoro quando ancora i,eri ~ eCCO 1ft

grande ,avanzata delle -forze del lavoro in Ita~
lia! ~ j redditi reali dei lavoratori delh
,C,E.C.A. nel bollettino ufficiale della C.E.C.A.
r~sultavano ta1i che 1':Itaha no.n solo è all'ul~
timo Ip')stO, ma molto e molto 'indietro, perchè,
fatto 'ugua1ea cent.o il salario reale nelle mi~
nie,re di ,carbone del Belgio, Iquello dell'Italia

è d~33,41 nel 1953; queno dél Belgio ,sale a
107 nel 195.6 e ,quello dell'Italia è 48,56. CasI
pure la siderurgia. Per le miniere di ferro, fat~
to ugu::t1e a 100 il salario reale neUe miniere del
Belgio, il salario real,e degli .o.perai italiani è di
30,37. Questa è la reaità delle cose.

Onorevole Ministro, nella sua relazione non.
vi è ,stata alcuna indicazione di una politica
nuova quale è necessaria al nostro Paese e non
mi merav.i,glio, perchè altrimenti lei non sareb~
be a. ,quel ,posto, !.TI],una politica nuova occorre
ed è la politica Ibasata ,sui prindpi sanciti dalla
nostra Costituzione, una politica democrat.ica
nel campo deila produzione, nel campo del la
voro, unn politka che coordini le attività eco-

nomiche, le possa didge1re dando allo Stato gli
strumenti necessaI1i. Questa ,politica è quella ,:;he
occorre al nostro Paese, ma H Governo attua:\!
nen 'Potrà compi.erla perchè diventa sempre più
prigioniero delle forz,e 'Più reazi.onarÌ-e del ca~
pita1e mono:poU.stico.

Questa .politica p'Ùtrà attuarla solo un Gover~
no deUe ,forze lavoratr,ici. E questo Governo d31-
le forze lavoratrid verrà .e eertamente l'attue-
rà. (Vivi app,za.usi dalla sinistrlx. Congrutru}'T-
zioni).

PRESIDENTE. È' iscritto a parlare il sena-
tore Valenzi. Ne ha facoltà.

V,AILENZI. Onorevoli colleghi, s"gnor P.re~
sidente, onorevoli Ministri. « Un ultimo settore
per il qual,e si impOlfieil controllo tra conten11~
b del 'Programma e attuazione di esso si rife~
risce a;1Mezz.ogiorno ». Con queste rparole l'onl)-
revole Zoli, nella SUa relazione di apertura del-
la discussione sul bilanc,io, int.endeva aprire il
capitolo della politica del Governo nei .confronti
del Mezzogiorno. È questo il cap1itolo sul qu-ale
intendo interv.enire. « Lo squili'brio t.ra le condi~
zioni delle pOlpolaz'ionidel Nord e del Sud », ha
detto l'onor.evole Adone Zoli, «è uno dei dife~~
ti più gravi del1a struttura economica del no-
stro Paese ». Credo che più che « uno dei difetti
più gravi» sarebbe stato più giusto di.re che e<;~
so è il 'Problema storico fondamentale dell'e.co-
nomia ital.iana da .cui dirpendono 18 sorti della
'300nomia nazionale.

Il Mi.nistro del bilancio dichiarava poi c1h~
« la eliminazione di tale slquiI.ibrio fu (dall' 0'110
revole Vanoni) indkata come uno degli impera~
tivi categorici dell'azione del Governo». Si trat~
tEl, .quindi. di vedere in che misura il Govern::>
ha risp-etkto questo imperativo categorico. Già
dalle parole del10 stesso onorevole Zoli si av-
verte che il Gov,erno non ha veramente ri,s,pe1.~
tato questo imperativo, poichè egli st'esso è co-
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stretta a 1:1iconoscere che sulla situazione meri~
dionale « più decisament.e si vogliono far,e ean~
statazioni negative e di conseguenza. criticllG
della politic'a in atta ». EIgH cTede di potere sva~
lutare le a~gomentaz,ioni dei critici d.ell'o'perd
del Governo imputando lo sviluppa di quest~
critiche a due cause fondamentali, che a suo p9.

l'ere sar.ebb8ro le seguenti: innanzitutto la non
ragione~lale impazienza di ,certi critici e forJc
di certi ceti; in secondo luo'go la diffusione di
dati non attendiJbili sulla situazione meTidion3.~~
Ie da parte di certe ,pubblicazioni. Di qui parte
l'autodiJfesa dell'avvocato Zoli che però non con~
vince, forse perchè per poter conv.incere gli al ~

tri hi.sogna 'Ùomineiare con B sapere 'convincere
sè stessi.

Ora, t'utti sanno che :sulla questione della ,po~
litica nei confronti del Mezzogiarno vi sono po~
sizioni .contrastanti s,ia nel lpartito di maggio
ranza, sia negli altri p.artiti, che nel Governa.
Indiscrezioni di stamp.a -ci hanno fatta sa.per2.
,pel' esempi,o, che la pri<mità degli investimenti
per l'economia meridionale, attraverso il cosìd~
detto «rilancia» della Oassa del Mezzogiorno.,
che paggia quasi e~elusivam:ente sul dis,egno di
Ls'gge. «Provvedimenti 'Per il Mezzogiorno.»
attu.almente in discussiane al1a Cammissiane
speciale della Camera, non è avvenuta s,enz;t
contrasti nel Oonsig1io dei ministri.

D'altra parte, molto Slpessa noi 'avv8Ttiamo
nel tono e nelle cose dette dai rappresentanti
del Gaverno qui, in quest'Aula, come ve ne sia~
no tra loro, alcuni più convinti della necessità
di intervenire nel Mezzogiorno, mentre altri
d:mostrano di essere ass,ai meno convinti; no,n
per caso è stata detto ,che neI seno dello stesso
goveTna vi sono i cosidetti « nordisti » ed i «S'l~
disti ». AsC'O'lbandola sua espo,siz.ione finanzi:1~
ria, onere.vole Zoli, 'mliè venuto l'at.roce dubb' J
che eHa si trovi schierato tra que.st.i ultimi.

Ma veniamo ai fa.tti, quali sano gli argomen~
ti addotti all'onor<evoe Zali in difesa della po~
litka del Governo nei confronti del Mezzagior~
no? Innanz,itutto e,gli ha insinuato per gettar'
il discredito sui critici della palitica governati ~

va ,che le affermazioni circa il manife.starsi di
una tendenza alla dilminuz,iane del reddito. eom~
plessivo nelle regioni meridi,onali ,ed insulari
non sano attendibili; ed ha citato ad esempio
l'affermaz,ione secondo la quale nel 1956 il red~
dito complessivo delle regioni meridionali ed
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insulari è diminuito nella misura dell'll per
cento, affermazione <che egli ha condannato co.
me nonattelldilbHe. Ma chi ha formulato que~
sta affermazione? Chi l'ha pubblicata. Ho cer~
cato di trovarne tra,cci,a e, s.e le mi,e i-icerche
non sono state errate, ha scoperto (mi dispia~
ce che praprio in questo momento. non sia prE'~
s0nte l'onorevole Zoli peI'chè è una question.£'
precisa e concreta che vorrei sottoporgl,i)...

FE.RRARI AGGRADI, Sotto<segretario d,i
Stato per n bila.ncio. Sono stato incaricato d'
riferire al Minis,tra.

VALENZI. Ebbene ha s,coperto, dicevo, ch,?
«IPirospettiv'e meridionali» è 1a rivista che ha
pubhlicato l'Iuesti dati, cioè luna interessante
rivista democristiana, molto vicina al Governo.
È stata questa rivista a denunciare il dato con~
siderato come il .dato più grave e meno atten~
diblle da .parbe dell'onorevole Zoli. E fo.rse p,er
questo l'onorevole Zoli, nel citare quel dato e
quella notiz'ia e nel confuta,rne fattendibilità
ha creduto !bene non indi,carne la fonte.

Credo di doveT ricordare all'onorevole Zoil
che le .crit.iche all'aperato del Governo nei ean~
fronti del Mezzogiorno non s,oltanto sono rp'e~
santi e numerose, ma anche vengono da diver-
se parti. Vi sono a questo ,proposito p,ersino de;
riconoscimenti ufficiali da. 'Parte degli stessi
Mini,stri al Governo. Si tratt.a di ammissian'
che sono ben più ,che del1e ,semplici critiche, es-
se costituiscono, in realtà, delJe ver,e e rp,rOlPrl8
dichiaraz,ioni, di fallimento di .politica del Go~
verno. Secondo le affermazioni deHo stessa ono~
revole Zali, il problema fandamentale dovrebbe
,essere quello di attenuare iJ gTave squilibrio
esistente tra Nord e Sud; ora questo squHibrr'io
non soltanto si è atte'nuato, ma anzi non man
cano i sintomi che devono farei pensare II con~
trario.

Si potrebbero a questo punto ,citare una se~
rie .di dati ri"e1atO'ri, da quelli sull'andamento
del credito a quelli sul risparmio a sul commer-
cio, ma vaglio evitare questa ,pena al Senato.
Ma perchè andare C'Osì. lontano? Nou vi SaTIn
forse le .cifre molto signif.icative enunciate dal ~

lo st'e<ssoanorevole Zoli quali, 'Per esem\pio, queL

le concernenti la di fferenza tTa il reddit.o lordo
del Mezzagiorno e quello del ,centro~Nord. Nel
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195Q questo reddito er,a di 4.953 miliardi; nel
1955 invece è salito a 7.49>8miliardi.

In cifre relative, al Mezzogiorno spettava.
nel 1950, il 20,3 per cento del reddito naziona~
le e, nel 1955, il 21 per cento. Ciò significa che,
di 'questo pass'o, ci vorrebbero 150 anni perchè
il reddito spettante all'Ita1.ia meridionale rag~
giungesse una per,centuale ,pari 11que11a del1a
Sua pOlpolazione: nè può valere, evidentemente,
l'argomentazione conso~atoria dell'onorevolp
Camlpil1i e dei suoi amici ,se,condo la quale « S0
nel 1950 non si :l'osse avviato n programma
straordinario di spesa pubblica oggi ci trove~
remmo non già di fronte ad un divario, bensì
ad un abisso che dividerebJ?e forse in misura ir~
r,eparahile ,le due Italie con conseguenze di or~
dine ,Po1itko esoci,ale s,une quali non è il ,caso
di indugiare ».

Un'ana1isi, anche Se sommaria, deH'attuale
situazione €wnomka del Mezzogiorno non può
non partire dal ;problema centrale dell'o0cu'P'a~
zione.

Gli inc~menti di ,popo~'azione nel1'Italia me~
ridionlale e insulare, fra i due censimenti del
1936 e del 1951, sono andati ad accumularsi,
per circa due terzi, nel1a parte inattiva della
popo~azione, ,continuando così un fenomeno ch.~
si verifica. iniÌnterrottamente dal 1861. Infatti,
la percentuale della popolazione attiva sul to~
tale deHa .popolazione in età da lav,oro è passata
dal 56,8 per 'cento del 1911, al 55,7 del 1936, al
48,9 del 1952. Il fenomeno è andato av,anti negli
anni succe.ssivi: e nel 1954 le for,z,e di lavoro
nel Mezzogiorno non superavano il 3,2 per c.e.n~
to di queUe nazionali mentre la disoccupazione
~apprese'lltava il 40 per cento.

Incerte sono, d'al.tra parte, le stime per qum~~
tOodguarda la s'attoc,cupazione: nata però ca-
rne, sia dal punto di vista delle giornate effetti -
vamente ~3;Varate che da 'queUo di una corri~
spandente l,imitata nmuneraziane, sussiste noI
Mezzogiorna un vasto potenzial.e di lavora inu~
tilizza.to : inque'sto quadro \èanna viste le situa
ziani di Ip'articolare acuwzza che si presentano
nelle grandi città meridi'onali e in 'Partieolare [t
Palerma e a Nalpoli dave, ad esempia, si C'a1co~
la che altre 300 mila na,po,leta.ni, su poco p,iù di
un miliane di abitanti, nOonhanno aI.eun reddito.

Q,ueste ,po.che cifre ~ insieme, fo.r8e, a queUe
relative all'emigrazione che è ripresa in massI'!,
nel corsa di questi anni, da quasi tutte le pro~

vince meridianali ~ r,itengo che di.ana un qua~

dI'o abba,stanza significativa di quello che resta
oggi il ,prableuUl centrale della questione merj~
dianale: la mancanza di lavaro e di fonti sta~
bili di occupazione e di reddIto. Esse stanno già
ad indokare ~ a meglio a confermar,e ~ il ca.

rattere strutturale della questione meridiana-
le e i limiti di una politica d'intervento come
.quella selguìta negli ult,imi anni.

Ma lasciamo. le cifre, anorevale Zoli, e mi per ~

metta di ricardarle Bhe ;li sono delle dichiara-
zioni molta 'precis'e di uomini palitici della SU:l
'p'arte; vi è per esemp,ia, tra l'altro, un ra,ppor~
tOopubblicata nel novembre del 1956 dai suoi
amici dell'O.E.C.E.

Questa ra'pporto enUllt.:laun mteressante gju~
dizio. sull'ecanomia italiana e in. particallare sul
Mezzagiorna. Si riferisce ad un esame dell'eca~
nomia italiana dal 1955 alla prima metà del
1956 e nata che, nana stante l'incrementa della
produziane e degli investimenti, la disoecupa~
ziane nOonsi è so.stanzialmente ridotta; d'altira
parte gli investimenti dell'industria sono au~
mentati in Italia mena che negli anni pre'Ce~
denti, il che è in contrasta con le p'remesse .del~
la schema di sviluppa noto carne piana Vanom.
In cifra assaluta IgHinvestimenti pro capit.e ri~
mangona bassi: essi sana pari a 90 da11ari a
'testa, rispetto ad una media di 140 danari de-
gli altri Paesi del1'O.E.C.E.

FERRARI AGGRADI, Sottosegretario di
Sl,at,o per il bilancio. Tenga 'Canta del reddito
degli laltri Paesi, che è dOPlpioa triplo, e vedrà
che abbiamo. fatto pIÙ degli altri, in 'propor~
zione.

VALENZI. Questa è una sua affermazione
pe.rsonale sulla quale vi sarebbe malto da dire,
ma ia ha questa do.cumenta, e su questa mi
basa.

Sempre seconda il l'apparto del1'O.E.C.E. i
cansumi hanna assorbita una p'8rte di incre~
mento delle risars,e totali, mino,re di quanta
,prevista dal piano. Vanoni. Ma interessante è
saprattuta la parte che si riferi.sce al Moezzo~
giorna. «n reddito.» ~ afferma il suddetta
,rapporto ~ «è aumen.tato a ritmo più lenta
nel Mezzagiarna che nel resta d'Italia, princi~
palmente a causa dell'insaddisfacente raccolta.
Gli investimenti gav'elrnativi eragati attraverso.
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la Cassa del Mezzogiorno sOono rimasti appros~
simatIvamente alJo stessQ hveno del 1954, e
sona stati concentratI soprattutto ne'"l settore
delle Glpere ,pubbliche e in queUo agricolo, men~
tre lo sviluppo industriale non ha ancora rag~
giunto il ritmo desiderato, per -cui sembra ,chia~
irQ che il divario tra Nord (' Sud non si è ri~
dotto, ma si è acuito ». È chiaro, onorevole Za~
11 ; il .rapparta dell'O.E.C.E. afferma che « n di~
varlO si è lacuita ».

Ma se dò nQn bastasse, si patrebbe.ra citare
ancora altre voci autarevQh, per esempio. quan~
to. ha dkhiarato un Ministro. di questo Ga~
verno d'lllrante 1'Assemblea dell'I.S. V.E.I.M.E.R.
A quella assemblea erano. presentI ed hanno.
plarlata l'anorevale Cortese e l'onarevole Cam~
piJli, SUQicolleghi, onorevole Zoli, nell'attuaJe
Gove.rna.

Il ministro Cortese ha rIlevato in quest'occa~
sione che gli investimenti del MezzQgiorno so~
no. ancora notevolmente inferiori al liveno plre~
visto da,l piano Vanoni, ed ha constatato an~
che che, data l'enorme disparità delle rispetti~
Ve situazlOni di partenzla, ed essendo uguale a
Nord e a Sud il tasso di incremento del reddi~
toOnazionale, il dislivello tra le due Halie si va
semp,re più aecentuando.

Se ancora dò nO'n le bastasse, le potrei d~

taJre queUo -che ha detto il ministro Campilli,
il quale ha IpoSto anche egli l'ac,cento sul man~
cato accorciamento delle distanze tra Nord e

r

Sud.
E ancora, dopo. l'O.E.C.E. e i ministri Cor~

tese e Campi11i, vi sono addiri.ttura le parole
del Presidente del Consiglio, della st,esso ono~
revole Segni, che in una dichiarazione del 13
dicembre 1956, resla in occasione dell'insedia~
mento del Comitato per lo svil'llP-P.odella occu~
pazione e del reddito, ha affe,rmato che, tenen~
do mente all'azione svolta negli ultimi due an~
ill nel -camp.odei pubblid investimenti, occorre
guardarsi bene dal -considerare questa azione
come sufficiente ad .ottenere uno sviluppo del
tipo richiesto daJlo schema Vlanoni.

Ed aggiungeva testualmente: «Da questo
punto di vista non vi è dubbio che gli anni
1955, 1956 non hanno presentatQ andamento
molto soddisfacente. Basta ricordare in propo~
sito la mancata laecentuazione della lQicalizza~
zione degli inv,estimenti industriali nel Mezzo~
giorno, il peso inadeguatO' degli investimenti

ind'llstriali rispetto al Iruolo che avrebbero. p.o~
tuta svolgere neMo sviluppo del Paese, il note~
vale Jivello raggiunto, in via relativa, dagli 1l1~
vestimenti c8Jpaci di stimO'lare la 'produttività
ed Il minor sviluppo di quelli destiwati all'in~
cremento di occupazione; il maggior aumento
dei Ifedditi nOonda lavoro rispetto a quelli da
lavoro e infine la spe.requazione della ,distribu~
ZlOnedel reddito, in parte conseguente a quanto
gIà rilevato ».

Quindi mi pare, onorevole Zoli, che quando
lei polemizza ,con quelli che hanno affermò.:o
che il dislivello economico nel s'Ud si è accen~
tuato, lei polemizza non solo con noi ma anche,
per esempio, a causa di quel famigerato dato
dell'll per cento, con i redattori d' Uil:3 inte~
ressante rivista democristiana. . .

ZOLI, Ministro del bila.nclo. Non è democri~
stiana.

VALENZI. È pe.rò certamente una de:1è ri~
viste più interessanti del MezzogiOO'noe lè ri~

I ,corderò che è 'edita dal Centro demo-craticu di
cultura e di documentazione diretto dal:'{)'l1o~
revole Tupini.

In seoondo luogo ,polemizza col r8iPporto del~
l'O.E.C.E., polemizza ,col ministro Cortese, col
ministro Campil1i e 001 Presidente del C0118i~
glio, perchè, tra l'altro, l'onorevole Segni, plrO~
prio nel documento presentato alla Oamera
come relazione introduttiva al disegno d! leg~
ge che reca «;provvedimenti per il lVIezz()gior~
no », dice testualmente: « N on si può però ri~
te.nere che, pur procedendo gli sviluppi nel sud
al Ifitmo attuale, -gli s,carti nel conf,ronto del
nord possano essere eliminati o solo sen.sibil~
mente attenuati in un tempo ragionevole ».

Siccome su questo punto ella ha centrato
una delle plarti 'più importanti del ,capitolo ri-
servato al Mezzogiorno. . .

ZOLI, Mim'str.o ,a,el bilanC'io.Mi pare di <non
aver detto queUo -che sostiene ,lei. Qui si parla
di investimenti industriali ed infatti ho rico-
nosciuto che sono stati fatti investimenti in
opere pubbliche. Sono d'accordo, e spiego il
fenomeno. Non ho Ipolemizzlato.

VALENZI. Lei, abilmente, non SI e lmpe~
gl'lato a fondo ed ha giuocato con le parole. Ma
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leg,giamo quanto ha detto: «,Io ritengo che
nella assolutezza di tali constatazioni sia una
ti;pica manifestazione di quella non ragionevo~
le ~ anche S<e umanamente spiegabilissima ~

impazienzla., cui ho più sopra accennato ».
« Tali stati d'animo ~ ha detto ancora lei ~

partono in primo luogo da taIune affermazioni
relative ad un certo andamento del reddito nel~
le regioni meridionali, che provengono da ce1'~
te pubblicazioni, ma che non ritengo siano at~
tendibili. L'affermazione, che pur SI è letta su
organi qualificati, che nel 1956 il 1'eddicù com~
plessivo nelle Ir,egioni meridionalI ed ;nsulari
è diminuito (e se ne dà addirittura la misura
nell'l! per cento) avrebbe bisogno, per essere
ritenuta attendibile, di una dimostrazione e,
prima lancora, dell'indicazione- del metodo col
quale le rilevazioni che sono a base di tali con~
fronti sono state fatte ».

ZOLI, Ministro d,el bilancio. Altro è parlare
di diminuzione, altro è pwrlare di minore in~
cremento. Sono due -concetti diversi. Io ho ri~
'conosciuto che nel Sud c'è un minore in.cremen~
to, 11ehe non vuoI dire che il l'Iedciito è dimi~
nuito. N on facciamo ,confusione tra l due con~
cetti. Io ho parla,to di II:1medelle fOlbid, ma
non ho mai riconosciuto che una sia stata
ferma.

VALENZI. Lei 'però non voleva riC;)~lOSCere
che la critica, seCOtndola quale il disliveUo tra
NOlrd e Sud si è acuito, era esatta.

Lei ha protestato dicendo che questo non è
esatto, non è dimostrato, non è attetldibile an~
ehe se poi, più in là, ha dovuto lammettere in
contraddizione con se stesso: «Ciò non vuoI
dire che possa affermarsi che nel 1956 le due
lame della forhke si ,siano ravvicinate ». Lei ha
detto qUMt\>, onorev-ole Zoli. In realtà però si
afferma qua1cosa di più da -parte di alcuni uo~
mini ,responSlabili del suo stesso Governo e cioè
che le due lame della forbice si sono addirit~
tUlra allontanate.

ZOLI, MinisfJr,o del bilanciQ. .sarei ben lieto
se il reddito del Mezzogiorno si tl'...plicasse,
anche se quello del nord si decuplitas~c. Quello
che preme è che si sollevi il livello de~ Mezzo~
giorno. Questa è la prima cosa -che dobbiamo
cercare.

VALENZI. Nessuno chiede ehe venga dlmi~
nuito 'il reddito del nord. Ma Jei SIa.,o 1181'lo
meno dovrebbe sapere, ehe innanzitutto deve
essere risolta la questione melridionale, se no
tutta l'economia del nos<troPaese non potrà an~
dlJre avanti. Forse che ella non accetta questa
verità, non ne è convinto? Comunque non COll~
tinuerò a .citare altri dla,ti in appoggio alla mia
tesi, Ne avrei molti altri, tratti da giornali e
da riviste dove hanno saitto anche uomini del
suo Gove.rno, per con£elrmare quello che ho cer~
cato di dimostrare fino ad ora. Se, poi, tra voi
non esiste J'accordo su questa pur così decisiva
questione, che 'posso dirvi se tlon che voteVlate
almeno. mettervi d'accordo sul testo della espo~
shdone finanziaria? Ma, questi, sono affari vo~
stri.

.

Voglio affrontare, ilnveee, il problema fon~
damentale. Mi spiego, noi nOonpensiamo di
fondare la nost!l'a critica al Gove.rno sul f:atto
che l'attuale maggioranza gO'Vernativa avrebbe
dovruto risolvere e subito la questione merid;o~
naIe. Non è infatti possibile che una quest:one
.storicamente anti,ca, così gl'1ave e complessa,
Dossa essere .sanata in poco tempo e con il tipo
di provvedimenti di cui un Governo come Il
vostro. è capace. Non dico nemmeno ehe il Gu~
vertlo dovesse iniziarne la soluzione. Ma perlo~
meno, eravamo in diritto di attenderei, nel,le
paro1e che i,l Ministro del bilancio ha pronun-
ciato in questa Aula, un maggior senso di re-
sponsabilità ed eravamo in diritto di aspettar~
ci che questo pro1blema alP'parisse più presente
in tutta l'iattività di Govemo, in ordine al qua~
le il Gove.rno ri,conoscesse le sue debolezze i1~,
lru.strasse le difficoltà della situazione, e dicesse
come intende superarle. Niente di tutto questo.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue VALENZI). Anzi lei si è mostrato
pieno di ottimismo. n suo rapporto è soffuso
di ottimismo ma 10 è soprattutto quando af~
fronta i problemi del Mezzogiorno. Lei non
solo considera che le cose siano andate molto
bene per i.l recente passato ma ha dichÌJarato
che si andrà avanti su questa strada anche nel
plI'ossimo futuro. Ecco dove non siamo p.ropno
d'ac,cordo. Lei osa parlare di impazienza, parlD.
di critici che formultlno rilievi non esatti, f(,]l~
dati su dati non attendibili. Lei scende in po~
lemica e difende a spada tratta tutto q'Uellochè
in realtà, poi, lei stesso riconosce che non si è
potuto fare. È vero che peggio di lei ha fatto
l'onorevole De Luca, ( che se è un meridionale
nOn è certo un « meridionalista »), il quale nel~e
ben 35 pagine della sUla,relazione non ha tro~
vato modo di accOlrdare al Mezzogiorno più ('Ìl
25 po'Vere righe :per elencare alcune sommE' e
notare ,che gli Ìlnvestimenti nel MezzoglOrno
non sono notevoli. ~ vero che lei è stab più
critico, più attento ai problemi del Mezzogior~
no, ed ha trattato della questione con una cer~
ta abilità, ma llasciando comunque trasparire
le debolezze della situazione. Tutta'Via quan~
do lei ammette, come ha ammesso, che le due
lame della fo.rbice non si sono avvici:nate (fer-
miamoci p'Ure lì) non ha più il dilI'itto di offen~
dersi se da questi banchi partono non solo lac~
cuse di immobilismo, e se le due 18!me sono
ferme è chiaro che si è immobili. . .

ZOLI, Ministro ,del bilancio. Si muovono en~
trambe.

VALENZI. Non si sono avvic1nate.

ZOLI, Mt:nistrro del biland.o. Perchè si sono
mosse entrambe!

VALENZI. Rileggo ancora quello che lei ha
detto: «lo squiJibrio fra le condizioni delle
popolazioni del nord e deJ sud fu messo in evi~

denza da Ezio Vanoni come uno dei difetti piÙ
gravi del1a struttura eGonomica del nost.ro Pap~
.!le».

Quindi, onOlt',evole Zoli, quale è il difetto? Lù
gquilibrio fra le eondizioni del Nord e quelle del
Sud. E '~el, poi, ha aggiunt.o 'che « l'ehminazione
di t8;le squilibrio fu uno degli imperativi ('atp~
gorici dell'azione del Governo ». Ora, onorevo~
le Ministro, è stato rispettato questo impera~
tivo categorico di ridurre lo squilibrio? No,
onorevole Zoli; lei stesso dice ,che non si è Jr.u~
sciti a ravvicinare le due lame della forbi;e;
anche se ,è andato un po' avanti H livello gene~
rale iJ divario tra Centro~N ord e Sud è rimaste'
tale e qual.e, Se non si è aggravato.

ZOLI, Ministrro del bilancio. L'importante è
il livello superiore.

VALENZI. Pe.rchè vuoI fare questa polemi~
ca, in cui va ineo:ntro ad 'Una brutta 'figura?
Lei stesso ha diehÌJarato che l'eliminaz.io.le del~
lo squilibrio tra popolazione del Nor,cI f' PoP()~
Iazione del Sud è l'imperativo categorico, e
non ha mai detto, avrebbe commesso un grave
errore se l'avesse detto, che l'attuah .squili~
hrio può perma'llere, purchè sia 13d 'Un livello
sup,e,riore.

ZOLI, Ministro (Lel bilancio. Pel'chè non leg~
ge a pagina 15, dove do ~a spiegazione del fat~
to? Lei leiglge solo due righe, ma il mio p'en
siero non è esp,resso in ,due ri,ghe, bensì anche
nella spiegazione successiva.

VALENZI. Mi dispiace ma io leggo non soIa
a ,pagina 15 ma anche a pagina 14 della sua
stessl1 relazione ed in essa è detto formalmen~
te che il «compito fondamentale è quello di
eliminare questo squilibrio ».

ZOLI, Ministro del bilàJncio. È 'Un fine che
non si può raggiungere in due anni. Per eli~
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mmare la squilibriO', -ci vaglIanO' almenO' dieci
anni.

VALENZI. L'aocusa dI immobIl1.sma è quin~
di perfettamente valida e legittima, lo vaglia
o nan lo voglia. (l'YhterlruzLG'Y/Jedel Sottos'eg?1e~
ta.rio di Stat,o pier la difesla, sen,a.[()re Bosco).

QuandO' leI ci viene a parlare di impazienza
ed asa dIchiarare che nan siamo m buana fe~
de, le ;p.otrei gettare sul tavala più di una ci~
fra per dimastrare ,la grlavità della situazione
nel Mezzogiorno. San.o cifre che leI deve cono~
scere, came Milnistra del bilancio. Sono le sta~
tistiche della S.V.I.M.E.Z. a direi che nel 1956
la situaziane era la seguente: il 27 per centO'
del camUlll dell'ItalIa me.ndIOnale ha fagnatu~

re inslUfficienti, il 44 per cent.o ne è campleta~
mente sprovvisto; le ,linee elettrificate rapprt"~
sentano Il 15 ,per ,cento deH'mtera rete ferrO'~
viarla del Sud, mentre sono oltre Il 41 per cen~

tO' al Nard; le linee a dapplo bmarIO rappll"e~
sentano il 5 per 'centO' nel sud, mentre sono il
31 per centO' nel Nard; nell'Italia meridianale
ogni 1.000 chiJometri di territ.orio si hanno.349
chilometri di strade ordinarie mentre nel Nard
se ne hanno 718; nel Sud vi sano 8,4 telefani
ogni mille ahitanti, nel NGird39 ;....

ZOLl, Ministl o del bilancw. Per una equa
valutazione blsO'gna fare Il pa,ragone con Il pas~
sato, bisogna vedere quali eranO' le cifre di
prima.

VALENZI. Io vaglia dImostrare due cose:
1) ,che 10 squilibrio non SI è attenuato; 2) che
la situazione è sempre grave. E non che qual~
cosa n.on sia venuto fuori. TlUtta la vita eco,no~
mica intelrnazionale si è sviluppata dalla guer~
l'a in poi, è andata avanti; anche in Italia qua ~

cosa si è fatto e al prezz'o dI moltI e molti mi~
lIardi. '

Can queUe samme innanzitutta si pateva fa~
re malta megliO' e molto di più. In seconda luo~
gO' queHache resta da fare è mille volte più
grande di quella ehe si è fatta in tutti questi
anm.

Si è parlata, per esem,pio, del gelo, del caL~
tiva tempO' dell'invernO' scarsa e si è tent:ato di
dargli tutta la colpa del mancata incrementu
del reddito nel Mezwgiarna. È il caso, invece,

di ricO'll"darecame in quei ,giarni ebbero a verl~
ficarsi nan pO'chi episadi che dimastrarana nan
salo la stato. di disperazIOne di intere popala~
zioni ma soplrattutto quanto fosse fragile la re~
te ec.onomica di quei Plaesi. È di pochi giorni al'
sana l'iappeHa di Danilo Daki dai quartieri
più umili di Palermo a ricordar ci la situazione
drammatica del MezzoglOll"na.

Io vorrei .sottorpar.re alla vastra attenzione
anca l'a un aJtro flatto che a me Ipare malta si~
gnificativo e che non può non interessare gli uo~
mini politici ,che voi siete, un esempio, secando
me, indkativa di uno stato d'anima pericolosa,
direi quasi di disperazione, di larghi strati pa~
palari specialmente nelle g-randi città, latidave
la miseria è particoklrmente pesante e le plrO'~
spettive di soluzIOne non si vedanO'.

Intenda ,pa.rlare degli 8.000 elettari che non
si sano recati alle urne, a Napoli, per ,le ele~
zioni del Collegio provinciale del quartiere
Stella e S. Carlo aH'Arena. Ehbene, di quelsti
8 mila elettori, 6 mila erama vastri, eletwri
della democrazia cristiana, prima che, il 27
mag,gio,sulla base di una demagogica poliUca
di denuncia della situazione meridionale da par~
te del sinda,co Laura, passasserO' al partito mo~

. ruarchico 1)olpolare. Adeslsa hannO' lasciato Lau~

l'a, ma nan sano tornati a voi, non hanno. va~
tata affattO': è gente chè ha 'perso la fiducia,
che non va più nemmenO' a v.otare. Seconda me
questo è 'Un fatto indicativa, seria, di cui do~
vreste tener conta. :È la prima volta che avvie~
~ie un episadio simile in Italia dell'epaca della
prima battaglia elettarale dapa la libe,razione
,fino ad oggi.

Ma se si vuole avere ancara qualche altra
, dato ~ 'e perdoni, onorevale Zoli, Se iO'la tedio

con tutte queste cifre, ma insista perchè è iSU
questo punto che baso la mia polemica nei suoi

confronti ~ si guardi, ad esempiO', l'andamen~

tO' dei consumi industrill/li delle fanti elnerge~
tiche. Mentre le industrie meridianali non par~
tecipano 13ffatto al consuma del metana, le per~
centuali spettanti al Mezzogiorno per i,l cons'U~
ma del ,carbon fassile, del coke e dell'energia
elettrica Irisultana tutte in netta diminuzIOne.
Il pIÙ grave è che questa situazione si è vel'ifi~
cata mentre il Mezzogiarno, can la scoperla òel
petrolio siciliana e Il/bruz'Z€se,e le raffinerie di
Bari, Augustla e Napoli, è venuto oc('upanrlo ne~
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gli ultimi awni un ruolo sempre più Iffivurtante
nei setto.ri della produzione del petroln

Coskchè queJla che avrebbe pot'llto [t'appre~
sentare la premessa per un mutamento Impor~
tante e forse decisivo della struttura ip<iustria~
le meridionale, non ha giocato gru il ChE;per le
ragioni ben note.

Queste planor,amI>che o.sservaziom potrebbero
essere iinteg1rate dall'esame della crisi ('he ha
COl,PItO e colpisce Importanti rami dell'ind'U~

stria meridionale (canapa e pastificI in Cam~
pania, zolfo in SicIlia e carbone in Sardegna)
e del perenne Stllto di incert'ezza in CUIversan.o
le aziende I.R.I. IMa io non VOglIO chiudere ,gli
occhi per non vedere quanto di nUOV{Jva so,r~
gendo specialmente nelle provincie s;ciliane e
a Napoli. Alcune nuove industrie installate nel
Mezzogiorno r,app1reselntano, senza dubbIO, 'Un

grande pr,ogresso, come, per esempio, la 01i~

'letti, per le attrezzature produttive e i metodi
di lavoro, anche se ipongono difficili e seri pro~

blemi di natura politicla, sindacale e sO(:,é1Je.Ma
il male è che queste nuove fabbriche r>ludoIlO
la necessità di riqualificare le industrie del Mez~
zogiolrno, cioè di sviluppare le attività produt~
trici di beni di investimento, quelle che .in so~
stanza determ1nano le condizioni future pt.r un
masskcio incremento dell'occupazione dI ope~

l'ai. Non sol.o, ma esse, inO:lt~re, non attivano le
forze locali delle piccole e medie ind'llstrie, co~
me è stato fatto notare dal Presideniie del1a
Sicindustria, ingegner La Cavera.

È ma.ncata, cioè, una proglrammazione g€ne~
l'aIe che impegnasse in primo luogo l'I.RJ, ed
anche l'E.N.I., per riqualificiare la struttura in~
dustria,le del Mezzogiorno e da.re occupazione
e lavoro stabile a centinaia di migliaia jj lavo~
ratori. E veniamo alla seconda parte del1a que~
stione. EllJa, onorevole Zoli, ammettendo, nella
seconda parte del capitolo riselrvato al Mezzo~
giorno dedicato al,le prospettive, ,che le due la~
me dene forbici non si erano avvi'cinate, ha ten~
tato di darne una spiegazione se non una giu~
strficazione ed è entrato così, di fatto, nell'am~
bito del :problema che ci interessa in modo pa.r~
ti colare. Ha basato cioè sia la sua spiegazione
del ritardo nei piani che il suo ottimismo per
le f'llture Iprospettive di soluzione fondamen~
talmente su di uno strument.o: la Cassa 1)21}"il
Mezzogiorno. E ciò, in primo luogo, cerClando,

attraverso la citazione delle plHole del compjan~
to onorevole Vanoni, di dimostra.re che la fun~
zione della Cassa per il Mezzogiorno fino ad
ora era quella non già di indu.strializzare, ma
di ,preparalTe l'ambiente; hi:l ricacciato fuori il
vecchIO slogan secondo ill(}uale la Cassa per il
Mezzogiomo aveva dei compiti limitati alld.
pre~mdu.strializzazIOne : al1a prepa.razione di un
13mbiente nel quale doveva poi aver luog.o l'in~
dustrializzazione.

Ed ella spiega ,anche (e qui mi scuso, ma la
citerò ancora e abbondantemente):

«L'assolvimento di q'Llesti compiti nom de~
termina, come ,ognuno comprende, immediato
aumento di reddito, ma è prel:minare; esso è
nel Mezzogiorno in attuazione dia plI'ima ùeHa
impostazione del progr,amma di sviluppo, at
traverso p,rincipalmente 1'attività della Cassa
del Mezzogiorno, ma è tutt'altro che completa~
ta, e Derciò il Governo ha provveduto ad au~
mep.tare :di ben 590 'l'niliard>i gli stanziamenti
,per la Cassa del Mezzogiorno. Ma nel disegno

dI legge per tali maggiori .stanziamenti, pr€~
sentato aHa CamelI'a dei deputati il 17 settem~
bre 1956, e che è stato ed è oggetto di lungo
e meditato esame ad opera di quella Assembl.ela,
non solo parte di tali stanziamanti è destina La
ad incentivi pe.r la creazione di nUOV,eattività
industriali, ma vi sono altre forme di stimoli
per nuovi i,nvestimenti p.ro,duttivi. Q,uesti, in~

sieme con l'attività creditizkl, eon un opportu-
no indirizzo all'azione d.egli Enti ai quali sc~
vraintende il nuovo Ministero delle partecipa~
ziorni, con la destinazione totale o quasi dei f.on~
di provenienti dai sur'plus americani, dovlI'eb~

bel'O determinare il passaggio al secondo tem~
po dell'lattuazione del p.rogramma, ,con 1'1ncre~

mento di quegli investimenti produttivi e con
quelJa industrializzazione (di cui noOn manca~
no, però, già promettenti inizi), che, insieme
con tutto un Diano di aiuti all'agricoltura, do~
vrebbero fare gradatamente ravvicinare al mas~
simo, anche .se sarebbe illusorio p:nJare di far
in termini brevi combaciwre le due lame della
forbice ».

In queste fra.si è riassunto sinteticamente il
programma del Governo nei ,c,onfITonti del Mez~
zogiorno per il futuro. Vorrei esaminare que~
sto 'programma. Anzitutto mi permetterò di
far osservare ~ e lei potrà eonstatwre facil~
mente ,che non dico ullIa elI'esia e che non in~
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vento nulla andando a controllare il testo sle~
nogr,afico delle discussiani avvenute in Parla~
manto nel momento in cui il Governo presentò
per la prima volta la legge che istituiva la
Cassa del Mezzogiorno ~ che all0'ra le posi~

zioni del Gove.rno erano ben diverse da quelle
di oggi, .cioè il Governo nel 1949 e nel 1950
pi3.rlòdi impegni d'onore, fece br.illare il mitrag~
gio della .soluzione, e disse che si trattava non
solo di preparare un ambiente favorevole alla
industtrializzazione, ma anche di fare in modo
che 'praticamel1te, una volta compiuta que~
st'opelr!a dalla Cassa durante dieci anni, sa~
l'ebbe 'sorta un'industria q'uasi spontaneamente
per le nuove favorevoli condizioni in cui si sa~
rebbe venuto a trovare l'ambiente meridionale.

Di fronte a questa impostazione governativa,
una voce critica si levò: essa proveniva dalla
nostra parte. Si osservava,. da ,parte nostra, che
attraverso un programma di lava,ri pubblici €tra
illusorio e demaQlOgicol'affermare che sarebbe
stato possibile avviare a soluzione il problema
meridiQnale per risolvere il quale ci voleva ben
altro: riforma agtraria, industrializzazione, na~
zionalizzaziom.e delle fonti di energia, credito a
bas'SQtasso, ecc. eec. A dimostrazione si potreb~
hero ,citare, per esempio, i discorsi tenuti in
quest' Aula dal nostro indimentica:bile e ,caro
compagno e collega Ruggero Grieco, dal sena~
tore Emilio Sereni e dai colleghi Lussu e Sp'a.
no, in ,partico.lare quando si è avuto a di,scutere
delle questioni della Salrdegna. È il caso, og.gi,
di ricQrdare a voi tutti come que,ste giuste e
solide nostre posizioni hanno la loro radic'e
e la l'Oro alta ispirazione nel pensiero del
fondatore del nostro PartitQ, Antonio Gram~
sci, di cui rico~re il 27 aprile il 20° anni~
\7e.rsario della morte, o meglio dell'assassinio,
avvenuto dopo 11 Ianni di carcelre, per ordine
di Musso.Jini. In quegli ilnterventi e discorsi di
eui ha parlato come in quelli tenuti alla Ca~
mera dei deputati dall'onorevole Giorgio Amen~
dola, in partiwlare, e da altri, si sosteneva, sin
da allora, che per poter sanare .le pilaghe del
Mezzagiorno, pe.r risolvere la questione metri~
dionale aCC0'rrevano non solo spese ed investi~
menti elevatissimi, ma soprattutto riforme di
struttura, 119trifo,rma agraria generale, l'indu~
strializzazione, oltre che l'intetrvento massiccio
dell'industria di Stato, dell'I.R.I. e dell'E.N.I.,
il f.ornire energia elettrica a buon mercato e

perciò colpire il dominio dei monopoli, S.M.E. e
Montecatini in particolare, l'attuare una poli~
tica fiscale più equa.

Nel 1950 il Governo democristiano e ;. tw~
rici del suo Partito, invece, onorevole Zoli, m~
dicavlano alttre prospettive. Sono trascorsi così
sei anni, ma oggi, se facdamo un bilancio, lei
stesso è costretto a riconoscere, come si vede
nella sua relaziane" che non sooo state creiate
neppure le infrastrutture, giacchè, ella dice,
« è tutt'altro che completata l'opera della Oas~
sa », ciaè l'ammodernamento civile del Mezzo~
giorno non si è effettuato e quel po' che si è
fatto si è disperso al di fuori di un serio ed
organico proglramma, senza 'contare i criteri
eletto.ralistici e 'buracratici di scelta de1le opt!
re,lia cattiva esecuzione, il ritardo ed il costo
eccessivo di esse.

Era necessario allora, e 1.0è ancora oggi in
realtà, un nuovo ,orientamento meridionalista
s'ul serio, non fondato sui critetri, discutibilis'sl~
mi, di un sal Ministro, anche se presidente di
uno speciale consiglio dei ministri, del quale
'sarebbe :finalmente tempo di esamil1are icom~
piti, e di sapere se è o non è sottoposba l'opera
dell'onorevole CampilIi al controllo del Parla~
mento, ma di tutto \

il Governo che dovr,eblbe
\

svolgere una politica di indirizzo meridionali~
sta, opelrando finalmente una svolta decisiva
'llelJa sua politica -generale.

Queste critiche che noi, allorla, abbiamo for~
mulato, anche se con molte incertezze sono og~
gi riprese, anche se in forma coperta e blan~
da, da voi, da uomini della vostra plarte,
come l'onorevole Marotta alla Camera, come
l'onorevole Rubinacci lall'Istituto di studi par~
lamentari, i quaE triconoocono che si è creato
un centro di finanz,iamento straordinario ma
che intanto si sono limitate le normali possibi~
Età. Oggi alcune di quelle affermazioni che fa~
cemmo sono divenute di dominio comune e ce
le senti.amo ripetere anche da voi. Persino il
Sindlaco armatore Lauro ha abbandonato il mi~
raggio del turismo per affermalre, in sede di
campagna elettorale in Sardegna, ,cavalclando a
tutto sprone il ronzino della sua volgare ma
spregiudicata dema,gogila, che occorre una in~

I

dustr~a1izzazi.on: del ~ezzogjorno perchè ,altri~
mentI ,non SI rls01vetra nessuno dei problemi

I delle regioni meridi0'nali. Potrei citare ancora

I

{quello che l'onorevole Campilli, nel novembre
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1956, riconoscendo implicitamente il fa1limen~
to dei compiti affidati alla Cassa per incremen-
tare il reddito in tutti questi ianni, ha scritto
in un suo articolo sul giornale «Il Mattino »,
e cioè che «un cambiamento nella stll'uttura
dell'economia meridionale in senso più favo~
revoQleall'industria è 'indi!s,pens3Jbile per il suc-
cesso duraturo del piano di sviluppo ». «S010
per questa via, infatti » ~ laggiungeva ~ « si

potrà realizzare l'aumento della occUlpazione in
forma stabile, poichè Inon è stabile l'occupa~
zione promossa dall'esecuzione delle opere plUb~
bliche ». E poi diceva ancora: «ÌD anzi dive~
nuto assl9.i arduo .il problema di manten€lre al
bvoro lo stesso numero di operai; bisogna in~
veCe pensare agli investimenti capaci di susci~
tare stabili occupazioini di lavoro, le quali si
possono ancora troVlare nelle trasformazioni
agricole, ma soprattutto negli impjanti indu~
stll'iali ».

E-cco, quindi, che bisogna praticamente con~
statare come, di fatto, siet'e giunti per lo meno
a parole ad una posizione ,che noi già enun~
ciammo nel 1950. Se fosse tutto qua, 1a cosa
non ci potrebbe dispiacere; ma il male è che,
in realtà, pur formulando a josa queste ed al~
tre osservazioni, noOnadottate le misure ne~
cessarie per realizzare una giusta e ,coerente
politica. Infatti, occorre anzi,tutto osservare
che gli stanziamenti de.lla ,Cassa ,del MezzogioQr-
no. invece di e'ssere, ceme dOVlrebbero, degli
stanziamenti straordinari aggiuntivi, ,finiscono
per e,ssere sostitutivi di quelli di ,altri MiniiSte~

l'i, come il Ministero dei lav,ori pubblki, H Mi-
nistero de:ll'agricol~ura, quello den'industria
e commucio e perfino de] Ministero della pub
blica istruzione.

Potrei dtarvi ancora laltri dati dell'Istituto
di statisti,ca, secondo i quali nel 1950 sono
stati stanziati 150 miliardi al CentlI'o~nord e
100 miliardi al Mezzogiorno, mentre nel 1955
lo stanziamento è stato di 233 miliardi per il
Centro~nord e di 217 miliardi per il Mezzo~
giorno; insomma l'intervento de71aOJssa è sta-
to più ragguardevole per il Centro-nord che
pelI' il S'Ud.

Ma questi fondi nOiIlsono inadeguati soltan~
to ,perchè sono sostitutivi, ma anche perchè,
s,econdo i piani dello stesso o[lOrevole Vanoni,
così spesso da lei citato, onorevole Zoli, le

cifre che attualmente voi stanz,iate so~o in-
sufficIenti in ,assol'uto. Infatti, Ise.condo quanto
ha pubblIcato, per esemp,io, il gioQrnale della
Corufindustna «Organizzazione industriale»
(mi 'pare ,anzi che questa indl<cazione sia ,con-
tenuta nel dooumento ufficiale ,pubblicato dal
Cong.resso degli industriali) l'onorevole Va~
noni lavrebbe caLcolato che ,sarebbe stato pos~
sibile, in dieci anni, attenuare 'sensibilmente
lo squilibrio tra Nord e Sud, con investi-
menti ,coQmplessiviper 6.500 miliardi nel set~
tore agricoitura e opere p'Ubliche, per 3.500
miliardi nel settore della edilizia, per 5.050 mi~
liardi nel settore delle industrie e servizi, com~
plessivamente 15.000 milil::.rdi in dieci anni, con
una media, quindi, di 1500 mi.Iiardi all'anno.

Ebbene, oggi il volume medio complessivo
degli investimenti pubblici e privati nel Mez~
z.ogiorno e nelle Isole viene valutato, dagli 'stes~
si es'pell'ti favorevoli alle vostre tesi, a rirca 600
miliardi, cioè meno della metà della media pre~
vista dal ~Ìlano Vanoni.

D'altra parte basterebbe il fatto che gli in~
vestimenti del1'I.R.I. in questo pe.riodo sono
stati prevalentemente fatti nel Nord (su 800
miliardi, 700 sono andati al Nord e 100 al Sud),
per neutralizzare da soli tutta l'attività svoJba
dalla Cassa neno sforzo di attenuare questo
squilibrio.

Si potrebbe fare un ,calcolo pelI' paragonare
gli stanziamenti effe.ttuati daHa Cassa del Mez~
zogiorno in OIpere pubbliche con gli stanzia~
menti fatti, nello stesso periodo, pe.r ,le spesE'
di carattere militare, e si otterrebbe, allora,
una cifra di oltre 2.700 miliardi" in sei anni,
per spese militari, ,e cioè una spesa di almeno
cinque volte superiolI'e la tutti i miliardi stan~
ziati. Quest'e inutili improduttive spese, fatte
pelI'ohbedire agli ordini deUiaN.A.T.O.; costitui~
scono un « tragico lusso» che dissangua il pub~
bUco erario mentre urgono larghi investimentJ
produttivi i,n tutta l'economia nazionale.

E badate, è IUn rapporto dell'O.N.U. sulJe
condizioni sociali del mondo, che sottolinea
questo fatto, affermando che, in. questi lam",
nel campo sociale sono stati fatti dei passi
avanti, ma che que,sti progressi sono Luc;.avia
debolissimi se pall'agonati alla povertà e al bi~
sogno di gran parte del mondo. «I problemi
politici e la corsa al riarmo » ~ è detto a con-
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clusione dell'interessante rapporto ~ «sono

i principali ostacoli al progresso sociale ».
Ec:cone ancora, se ve ne fosse hlso.gno, un'al~

tra prova concreca. Giu.stamente l'anorevole Ro~
da ha sollevato questa qlUestione nel suo intèr~
vento, e si è pll'Oposto di ntornarci alla fine
della discussiane, con un ordine del giorno che
riduca ,l'aumento deglI- statlziamenti per spese
militari a favore di investlmenti nel campo
della pubblka istruzione.

Ma all'intervento governativo di Iquesti
anni nan deve farsi solo ~ e nemmeno ess'en~

zialmente ~ una critica quantita'tiva, anche

se non va dimenticata. come forse a,ccade tal~
volta, ,che le ,condizioni del Mezzogiorno, in
fatto di opere pubbliche e di attrezzature ci~
vili, restano sempre gravissIme e richiedano
perciò un intervento massi-ccio, proprio nel
settore in cui deve operare la Cassa: la crl~
ti,ca fondamentale è quella di carattere qua~
litativo, cioè di indirizzo politico ed e,conomico.

Alla luce dei ri.sultati ottenuti in sei anni
e più di a,ttività, vogliamo sottolineare ,come,
;;:econdo del resto le nos,tre ,previsioni, si sia
I lvelata fatalmente disorganica una politica
di lavori pUlb:blici, avulsa da una traSlforma~
zione sostanziale delle strutture agrleole e m~
dustriali del Mez'zogiorno e di butto il Paes,e:
si è dimostrato co.sì che lo sviluppo industria~
le ed agricolo non può essere assicurato indi~
rettamente, attraverso la sviluppo tempora~
neo della domanda aggiuntiva dei lavoratorI
occupati, data ap,punto l'instabilità di un'o'c~
cupazione in lavori pubblici.

Dicevo prima che la Cassa del Mezzogiorno
diviene sempre più una specie di supermini~
stero, il quale pratieamente si occupa di una
serie di rami den'attività gavernativa, inter~
venendo direttamente, e sostituendo a tratti
il Ministero deHa pubblica istruzione o quello
del lavoro o quello dell'industria, ecc. IMa da
quel che ho saputo in Iquesti ,giorni, sem.pre
più la Cassa diventerà una specie di bonne à
tou,t fai're. Infatti nella discussione in >corso
nella Commissione speciale della Camera dei
deputati sul testo di legge «Provvedimenti per
il Mezzogiorno », citato più volte dan'onore~
vale Zali ,come la Ipietra ,filosofale della situa~
ZlOne merldlOnale, è stato riaff.ermato che la
Cassa si dovrà occupare anche di corsi di qua~

lificazione e dI istruzione professionale, oltre
che di pesca, m determmate zane, e dei pro~
bleml relativi alla 'conservaziane del pesce.
Tra ,parentesi: SI dIce che questo SIa avvenuto
per mantenere una promessa fatta a suo tem~
po dall'onorevole Fanfam ai salerni,tam. Il

fatto è ,che la Cassa SI mteressa anche di pe~
sea e dI conservazione del pesce, e già si in~
teressa delle fognature, della distribuzione di
acqua ai pic,coli Comuni, degli. impIanti di ad~
duzione dell'energia elettrica, ed ora, pare,
perfino' di opere artistiche, d~ turismo e dI
navi traghetto per la Sardegna. Non c'è nulla
che praticamente non rientri nell'opera della
Cassa del Mezzogiorno.

L'onorevole Fartunatl, leri, nella sua dotta
disquisizlOne, ha molto efficacemente messo in
rilievo questa tendenza all'a,ccentramento ~he
'caratterIzza la vostra npera di. governo, in
antitesi con i princìpl ,costItuzionali. Ebbene
la -Cassa 'conferma pienamente Iquanto è stato
denunciato dal collega Fortunatl: questo su~
perministero si gonfia sempre di più, aocentra
ogni compito nel Mezzo.glOrno, diviene un or~
galllsmoche si oc,cup'a dI wgricoltura, di indu~
stria, di 'pubhlka lstruzwne, dI navl,gazio,ne, di
pesca, ,di energia elettrwa, di turismo, di ,P'it~
tura, e domam, perchè no?, di alta moda. In
questo modo ogni ,Ministro si s,ente sganciato
da qua-lsasi preoccupaz,ione verso il,Mez'zoglOr~
no, e si lasda all'onorevole Cq,mp>illiogni re~
s,ponswbllltàe tutto il dommio 'sui milIardi deHa
Cassa e si eVIta di avviare mnalmente sulla giu~
sta via butta la p'olitica g,enerale del Govern').
~he ad ogni suo atto dovreooe da,re un'intona~
zione meridlOnalista. SI sfUig,gecosì aHa necels~
sità dI una linea di indirizzo 'generale, ma si fa
anche, oontemporaneamente, un'altra Qpe'razio~
ne di ,carattere politico o meg.1io e-lettorale. La
Cassa diventa una specie di slUper Ministero.
accentratore, ma anche distributore di larghi
mezzi, i quali vengono elargiti non già s'econ~
do un piana da dlscutersl in Parlamento, non
se,condo 'criteri aocettati demacraticamente,
ma secondo la decisione di uno o più uomini,
diciamo rIa parola, di una ,cricca, che viene,
pOl, in defi'nitiva, -ad agire secondo i piani dei

« padroni del vapore », ai quali va sempre il
fiorfiore de~finanziamenti.
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Se qualcuno di voi intendesse avanzare dei
dubbi, .lo rinvlel'ei a quanto puibblicato dalla
agenzia il « P'Ùtere della Stampa », che m dlata
4 febbraIO di quest'anno, basandoSI su dati
forniti dalla rivista «Industria meridIOnale »,
indicava quali erano le industrie sorte a N a~
poli neglI ultimi cinque anni con l'aIUto della
Cassa per Il Mezzogiorno. Eccone Il crud,)
ma significativo ehmco:

OLIVETTII (macchine da sCrIvere), F.I.A.T.
(autocarn e macchine ,agrIcole), PIRELLl
(cavi), ZEiRBINATI (meccamca ~ MIlano),

BONSITI (tubolari metallIcI ~ Bergamo), VI~

BERTI (carrozzerie industriaI: ~ Torin;),

AL.S.G.O. (mfissi in allummio ~ MIlano), AiL~
F.AiINDEùMO (moton ~ Milano), ITER (tubi

ca~odkl ~ Bologna) ASBORNO (Sapomficio ~

Arquata IS.crivia), INDUST:RIA CHIMICA
(addo so1£orico ~ Firenze), RE:SIA (resinf'

sllntetlche), :SAIS (ghlacclO~Saluzzo), MOTTA
(dolciaria ~ Milano), CARTIERE FEnR.IGO~

NI (.cartoni da imballaggio ~ Verona), TRIEM~
ME (laminati decoratIvI ~ Milano), BIGLIA
(cuscineW a sfere), NOVOPAN (lammatI),
DALMINE (tubi), TRIONE FEIRROLEGHE
e TUBI BONNA (tubi .per a'cquedotti), SAINT
GOBAIN (vetri e specchI), .RHODJ1ATOCE
(filati nylon ~ Milano), PE'RONI (bIrra ~ M:~

lano) LEPETIT (farmaceuti,ci), REMING~
TON (ma,cchine da sCrIvere).

Quasi tutte ]e nuove industrie create a Na~
polI, neglI ultImI anni, derIvano ~ sottolinea

«Il Potere della Stam.pa» ~ da Imprese di

grande nome, sltuat.e, come sede ,c.entrale, nel~
]a pIanura Padana. Sono tutte aziende che

non hanno un punto di partenza ne] Mezzo~
.giorno. Mi si dirà che se vogliamo industria~
}lzzare il Mezzogiorno e se questi gruppi in~
dustnah si fanno avanti non è interesse de]
Mezzogiorno rifiutarne l'intervento. QUl Il di~
scors'Ù sa,rebbe molto lungo, ma mettiamo che
sia ,giusto, ehe convenga favorire l'arrIvo cl]
queste grandI ]mpre.se, anche se sono grosse
md'llstne che non avrebbero !bisogno di nessun
finanziamento, anche se 'Per venire nel me~
ridione esigono di trovare, in partenza. attra~
verso la Cassa, un immediato e lauto benefido
finanziario. Non sarebbe però il 'caso di ,chie~

del' loro almeno che al finanziamento della
Cassa corrispondesse un adeguato loro finan~

ziamento e che non avvenisse quel che tutta la
st:1mpa ha avuto occaSIOne dI denuncIare e ,che
glI interessati non hannù mai smentito, ad
esemprlO,per l sIgnorI Marzotto, i 'quali avreb.
hero avuto ,dalla Cassa tantI di quei milioni p,er
costrUIre l .Joro alberghi Jolly, Iper 'CUi,fatti gli
alberghI, sarebbe loro rimasto qualcosa senza
che avessero mai tirato fuori un soldo di ta~
sca loro. N on VI è solo la questione di esigere
un adeguato contributo deUe imprese al rfinan~
zlamento,ma anche queLla della 'garanzia sul
nUITIUOdegli operaI da ImpIegare. A me Yi~
sulta, per esempio, che la ditta Dalmine, in~
stallatasl a Torre Annunziata con un largo fi~
nanziamento della Cassa, avrebbe impIegato
solo quakhe decina di operaI contro i 600 pro~
messi, senza che l dirigenti delle « Casse » ab~
blano mosso ciglio.

Ma la più grave di tutte le critiChe è queHa
già da noi ,più volte formulata e cioè, Iche que~
ste questiom rimangono fuori dalcontro.llo
del Parlamento. gcc.) :r:>erchèpossono avvenire
fatti così gravi senza .che ci sia <1Ilcunri,chiamo.
Se credete ,che io esageYl, .pote'te riportarvI
alle ultime notizie rese note dalla stampa, a
pro,posito della discussione in corso alla Com~
missione 'SpecialE'della Gamera, sulla .Jegge det~
ta del « rHancio » delJa Gassa !per il Mezzogior~
no. Vi SI app~ende, infatti, che nel laborioso
esame in corso a Montecitorio, sarebbe stato
.presentat.o un emendamento dalla sini,stra, ten~
dente ad istituire un coordinamento fra -la
Cassa e gli altri .Ministeri, per evitare dop,pio~
ni e stanziamenti sostitutivi. Ebbene, Iquesto
emendamento è stato respinto dalla maggio~
ranza con l'appoggio del Governo. Non sol~
tanto, ma nel corso della discussione a Mon~
tedtorio, sempre su questa legge, ~

in sede di
Commissione speciale sarebbe stato ancora
presentato un'altro emendamento tendente a
stabilire la necessItà del controllo del Parla~
mento sulla Cassa. Ebbene (Iquesto è più grave
ancora) l'emendamento è stato respinto, sem~
pre dalla ma:ggioranza d'a,ccordo con il Go~
verno.

È il caso di ri'cordare a questopro,posito che
ci sono, oltre al bilancio deìla Cassa, anche
quelh dI molti altri ,grandi Enti .come la R.A.I.
l'Ente Risi, l'Ente Imballaggio ed altri i qua~
li (smentitemi se di'co cosa non esatta) som~
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mati assieme muovono una massa di miliardi
supm.iore di 4 o 5 volte il Ibiiancio dello StaJto.
Di ~uesta massa enorme di miliardi il Parla~
mento non sa lIli,ente e su ,di essa non può
niente.

A questo punto, onorevole Presidente, io
vorrei r~'Volge.reuna preghier,a alla Pres,iden~
za. Nel ,Regolamento del Senato è pre~
vis,to il funzionamento di un~ Giunta consul~
tiva per il Mezzogiorno che, pur non 'essendo
una vera e pr.opria Commissione permanente,
avrebbe dovuto assolvere però alle funzion i
de,ua COIr.missione ,permanente per tutti i pro~
b~emi meridionali e, in paDtkolare a proposito
della ,Cassa del Mezzogiorno, esaminando le
leggi di interesse meridionale, ,i Ipiam, i pr.Ù'get~
ti, i bilanci della Cassa ,e interv.enemdo in queste
,ques,tioni. Ora, per anni, questa Giunta o non
ha funzionato affatto oppure ha funzionato
moHo male. Ciò è dovuto innanzitutto al fatto
che è stata .concepita in modo Itale ,per cui non
ha una funzione abbastatnza ,chiara, ma in se~
condo luogo anohe per il modo in cui per molti
anni è stata diretta. È vero ,che il suo Pl"esi~
dente, i.l senatore Sturzo, è stato ammalato per
lungo tempo e quilndi non si è potuto occupare
abbastanza della Giunta per il .Mezzogiorno,
anche se è stato, in quegli anni, assai attivo
~n seno a,lla 5" Commissione, ma 'Comunque,
do:po {~hesi è avuto un cambiamento di !presi~
denza, bisogna dire 'Che i vari ,tentativi fatti
per riprendere l'attività e ridar prestigio alla
Gi,unta non hanno trova t,o l',a,p,poggio del Go~
verno, il quale non ha ,p,restato atte,nzione agli
inviti che dalla Giunta 'gli venivano perchè
qualche membro del Governo stesso ed in par~
ti'colare l'onorevole Campilli si decidesse a
partecipare alle sue riunioni e a rispondere al~
le numerose domande degli onorevo.li senatori
che ne facevano 'parte.

Ho sa;puto 'CheJ}aCamera dei deputati si pre-
para ad istituire a sua volta una Giunta per Il
Mezzclgiorno. Segno dunque che ciò risponde
ad una necessità politica sentita anche nello
altro ,ramo del Parlamento. Noi che facciamo
parte della Giunta del Senato, come tutti i par~
lamentari meridionali, ce ne rendi,amo hen con~
to, ed io credo di pote,r chiedere alla P.Desid.en~
za, a nome ,di tutti, di voler finalmente prende.re
a cuore questa 'questione e di esaminare in qual

modo ,si ,possa rendere più efficiente la Giun~
ta ConsultIva 'per il Mezzogiorno del Senato
e che si debba fare per ottenere da parte del
Gverno la doV'uta attenzione ed H dovuto ri~
spetto.

iDette queste cose, mi avvio alla conclusione,
considerando che la parte del capitolo consa~
crato dall'onorevole Zoli ad esaminare la poli~
bca del Governo nei confronti del .Mezzogior~
no, ed in 'cui e~li ha polemizzatocon i suoi .cri~
ti.ci, non risponde a verità, perchè, in realtà, Le
critiche sono fondate, fondati.ssime. Quindi,
il ,giudizio sul ,passato della politica seguita
fino a ieri dalla maggioranza go'Vernativa ne;
confronti del Mezz,ogiorno, non può ,essere, se~
condo me, che negativo. In ,quanto alla seconda
parte del,ca:pitolo, ,che nella esposizione finan~
ziaria dell'onorevole Zoli accenna alle pros;pet~
tive, deHa politica meridionale del IGoverno,
che l'onorevo.leZoli ci dice essere Ibasate non
soltanto sulla legge oggi in dis,cussione alla
Camera, ma anche sull'attività 'creditizia, sul
Ministero delle partedpazioni statali e sui
fondi dati dai s'urp.lus amer.icani, ,anche per
questa seconda parte, ripeto, IgueUa delle p.ro~
sp'ettive, noi non possiamo essere soddisfatti e
ahbiamo l'imp,ressione, al contrario, che non vi
sia p,ro,p,rionulla di nuovo. Bast.erebbe il fatto
che accanto al disegno di legge che prevede in~
eentivi per l'industrializzazione, non si ,presen~
tana da pa.r,te del Go'verno altr,e le.ggi, non si
fanno neplPure deHe dichiaraz,ioni pr'ecise pe,r
dimostrar,e che l'indjrIzzo del Governo im ,ogni
'campo dell'economia, f.ondamentale per illlMez~
zogior.no, intende f,a:re sul serio ,secondo un .pia~
no organko generale. No, non vi è nulla nel
dis,co.rso del minist.ro Z,oli e nei documenti uffi,~
ciali del Gov,ernoche possa dare neppure l''Ìm~
pressione di una politicaimp,e:gnaUva dene
aZIende di Stato nelle regioni merict.iona~
li Si è fatto molto scaJpor,e attorno ad
Un famoso p.iano quadriennale d,ell'I.R.I.
che salrebbe st.ato olpera dell'onorevole iFa~
scetti. Oggi, ancora di questo piano n.on si
sa gran ehe, ma le delegazioni che si sono re~
cate numerose a v,isita,re il ,Pr,esidente ael~
l'I.R.I. ed a :porgE delle dom3!nde, per eSei1npioa
pro,posito del'la annunciata ,creazione di nUOVI
ca,ntieri navali a ,Baia, hanno 'ricevuto risposte
negative da parte dello stesso onorevole Fa~



Senato della Répubblica. II Legislatura

525a SEDUTA (pomeridiana)

~ 21643 ~

11 APRILÉ 1957DISCUSSIONI

sc~tti. che ,tempo fa si era vantato pubblka~
mente di aver ,dato Il via a questa iniziativa.

N on sembra 'che vi sia un incremento delle
industrie di Stato, che sono industrie basilari.
nè si ;può avere garanzia che Il complesso in~
dustriale LR.I. del Mezzogiorno Isvolga una
funzione div,ersa da quena finora esplicata, e
divenga ,finalmente capac'e di assolvere al ,com~
pito di industrIa p,ilota, e ,p,onga le ba.si fon~
damentali aU' industrializzaz,ione del Mpzzo~
'gIOrno.

Il senatore Pesenti ha ,già pa,rlato delle fonti
di energia; altri hanno parlato della riforma
di struttura ed in 'particolare della riform;:J,
agraria. A proposito della riforma fondiaria
vorrei ,solo dire ,che ferme restando tutte le
nostre riserve alle leggi democristiane di rl~
forma liondiaria ed ai 'criteri con 'cui sono sta~
te applicate, sta di fatto :però che la lotta po~
'Polar,e e l',azione politica de,i partiti della clas~
se operaia hanno imposto qui un ,primo inizio
di attuazione del princi'pio costituzionale de>1la
limitazione 'generale e p9ft"11anente della gran~
de proprietà terriera. Dai dati sopra citati,
risulta infatti ,che un colpo importante è stato
inferto al si.stema del latifondo hpico e al feu~
dale monopolio che ne era l'esp'r,essione e che
così duramente ha Ipesato nella s,torica infe~
rlmità del Mezzogi.orno. È in questo campo cioOè
che la lotta ,popolare ha determinato akuni
profondi ,cam1biamenti di struttura, nell'econo~
mia meridionale, di ,cui già si avver'tono le con~
seguenze, 'per quanto riguarda ;gli mvestim?n-
ti di ,capitali e l'aHal'gamento del mer'cata per
la grande industria.

Il parco trattoristico del Mezzogiorno, infat~
ti, che era di 4.591 tr.attori nel 1938 e di 6.448
nel 1949, era salito a 20.014 nel 1954 con un
aumento del 40 ,per cento dal 1938 al 1949
e del 210 per 'cento dal 1949 al 1954; ;mchp
notevole è stato l'aumento de: consumo dE'i
concimi. ,Queste cifre appaiono però nel loro
pieno signifkato se, come ha fatto Emilio Se~
rem, vengono analIzzate nella loro diversa di~
namica dentro e fuori le zone di rifa,l'ma: S'Ul
500 mila Ha. della ,riforma l'aumento di tra'~
tori, nei soli anni 1953 e 1954, è stato di 2.459,
contro 6.684 in tutto il resto delle terre della
Halia meridionale e insuhre, in un territorio
cioè 18 'Vo.lte più grande, Giustamente quindi

Sereni arriva alla conclusione ,che «,pur così
limitata e distorta, la realizzazione jel p.rinci~
pio "la terra >achi la lavora" non solo ha so~

stanzialmente ,liquidato, nelle terre di riforma,
gli osta'coli all'investimento di capitali in agri~

coltut'a e all'adeguamento delle dimensiolll
aziendali alle esigenze tecniche ed e,conomiche
del ca'pitale stesso, ma ha anche contribuito,
sia pure in quell'àmbito ri.stretto, consentito
dalla limita'ta estensione delle terre di riforma,
di rimuovere alcuni almeno degli. ostacoli ,che
si op,pongono all'allargamento del mer1cato
me'ridionale, e pa,rticolarmente all'albr@amen~
to del mercato meridionale per la 'grande in~
dustri,a », Anche un soloOinizio, ci.oè, di rifor~
ma fondiaria nelle campa,gne meridioOnali apr8
immediatamente nuove possibiEtà di me'rcato,
oggi pressochè esc1usi'vamente alla grande in-
dustria mon01polistica del Nnrd, doman.i a un
're,aIe processo di irndustriaHzzaz'ione del Mez~
zoglOrno,

L'onorevole Zoli verso la fine del suo discor~
so ha parlato del Mercato comune. Al riguard.I)
vorreI sottolineare quella che è 'o'rmqi una
opm.ione diffusa 'e cioè che Il Mercato co~
mune richiede una magtgiore ;pre.parazione m~
dustriale e te1cnica da parte delntalia ed in
particolare da par,te delle sue zone più arre~
hate, per ,poter resistere all'urto deHa conco,r~
renza. Quindi, se noi nel Mezzogiorno siamo
indietro, se le due lame della f.orbke sono per

lo meno ferme, tutte le critiche che ho formu~
lato acqUIsta,no maggior forza ed efficacia se
si tiene conto ap,punto del fatto che andiamo
verso la costituziolli:' del Mercato comune, in
cui la concorrenza rischia di stri,tolare il Mez~
zogiomo e di trasformare quél:Ja che vi ,sfor-
zate oggi. di far n,pparirecome una soluzione
fantasma,gorica, in una vera catastrofe per la
pconomia meridionale.

Noi andiamo molto piano, se non siamo pro~
prio immobili, per lo meno, andiamo troppo Cl
rilento mentre, inve::e, il tempo stringe ed oc~
corre marC'iare molto rapidamente. Nena su~
esposizione, onorevole Zoli, lei in.slste su « tem-
pi tecnici », parla di «impazienza» delle po~

pol-azwni merIdionali; j.nvece il tempo stringe,
ì'lmpazien'la ,cresce ed aumentano le res\pon~
sabilltà di ,coloro i quali sono insensibJi a tu~~
to ciò, mentre sarebbe loro compito il ca,pirlo
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e provvedere. Ecco .perchè quando l'onorevole
Zoli si leva 'contro l'ac,cusa di immobilismo,
sbaglia.

Quest'a,c'cusa è perfettamente ;giustificata €
lo è ancora di più proprio perchè andiamo ver-
so il Mercato comune.

N 01 da questi banchi abbiamo .cercato di mo~
strare che una poHtica di rinasdta del Mezzo~
giorno è possihlle, che essa deve basarsi sulle
riforme di struttura, sul rispetto della Costitu~
zione e quindi sul d,eeentramento amministrati~
va, su Ulna più equa politic,a fiscale, sull"inter~
vento dell'industria di Stato e su una politiea
estera di pace e di rapporti 'commer,ciali 'Cali

tutti l popoli. A tale politica tutta l'Italia è
i,nteressoata, ma 10 è particolarmente il Mez~
zogiorno per poter cominciare a sperare di
uscir fuori dall'attuale strettoia. Ecco per~
ohè la p.arte ,pomica alla quale mi onoro di ~p-
partenere molti,plicherà i suoi sforzi per far in
modo ,che non solo la classe operaia, ma tutte
le forze popola'T'i alle quali spetta ~ compito
di muoversi e di premere sul Governo, conti-
nuino a lottare, non già perchè la questione
meridionale possa e'ssere risolta dall'attuale
Governo e da quelli ,{'.he segmranno, se sa.
l'anno ancora Governi con la stessa hase ,poli-
tica di quello d'oggi, ma perchè la questione
rneridional,e sia ,finalmente affr,ontata e ri:wltra
per l'mtervento attivo, per l'arrivo ,ai p,osti di
res,ponsabHità e di Governo delle forze -che
veramente rappresentano il progres!so e la ci~
viltà per il Mezzogio.rno. (Ap'P!au~i dalla s£~
nistra).

PRESIDENTE. È Iscritto :1 parlare il sena~

tore Trabucchi. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI. Vorrei cominciare con due
questioni qua:Sl personali; anzi, una è 'proprio
personale. Tanto il senatore Roda come il S€~
n,atore Fortunati si sono bmentatiuer il ri~
tardo deJl'esame dE'i rendIconti. Devo dire'
onestamente che la colpa non è del ,Governo,
ma è mia, per.chè i rendiconti li ho per la rela~
zione da qualche t,empo.e mi stanno Tuhando le
poche vacanze che mi concede 1'3,vvocato Tra~
buechl; siecome ~e vacanze sono .po,che, le re~
lazioni vengono lentamente. Però ,credo e s,pe~
ro, per la rfine delle vacanze di :Pasqrua, dI aver

finito. Oltretutto ho una dis.grazia ,particolare:
qnel che scrivo io, dIfficIlmente gli altri sanno
leggere, bisogna quindi che adoperi dattilo~
grafi di mia esclusiva fìduc~a. Io 'spero, ripeto.
che, per la fine delle va,canze di ,pasqua, pos~
.sa esser fatta la relazione, e quindi, aLmeno
fino ,al 1948~1949 (più in là co'lpe non ho) si
possa veramente dar venia dei ritardo non a~
Governo, ma al povero relatore. Però se qual~
cuno volesse l'eredità, anche 'così, giacente
come è, gliela cederei volentieri... (Ilarità).

BARBAHO. Senza beneficio di inventario!

TRiABUOCHI. ,Senza beneficio di ifilventa~
d.o. La se.conda questione quasi personale è
quella che r~'guarda i famosi ritardi delle re~
lazioni o le ristrettezze del tempo per ~a di-
scussione dei bilanci. Siccome la protesta fon~
damentale in Commissione è stata fatta da me
devo asswmerne la responsabIlità: non è però
.che io mj sia lamentato pel~chè la relazi,one
sullo stato economko della NazlOne sia stalta
presentat.a in ritardo, anche ,perchè è s'tata
presentata prima dell a sca,denz3. de,l termine.
e sappiamo tuUi che i termini ci sono ,per
essere utilizzati ,fino in fondo, non mai perchè
si possa,pr:etend')re di aTrivare ~)rima dell'ul.
tim,a E:cadenza. ,Ma c'è un difetto fond3.men
tal,e al 'quale si deve porre rimedi.o: quando j

'ti,lanci finanziari vengono in prima lettura al
Senato, noi s.iamo costretti ad 3.Cocelerare l'.2sa~
me dei documenti e la dJ8CU'ssione .perchè nel~
l'altro ramo del Parlamento vlge il principio
n:'g'olamentalre che prima ,devono essere esa~
minati l bilanci finanziarI e do'po gli altri oi~
lanci. In ques'to modo un nostro ritardo finisce
col rallentare l'esame di tutti ~ bl.1anci da par
te dell'altro ramo del Parlamento.

Ora, noi ,comprendIamo benissimo le esigen~
zedi coordinamenb) del lavoro per i du;e rami
del Par.lamento e quindi la esigenza che illSe~
natia f'accia prestO'; qua1cne v.olta Iperò ':J.uesto
far presto suscita in .noi per lo meno la volon~
tà di rbrontolare, s,e ,non quella di protestare
perchè non .riesce .a no~ facl.le eompiere in poco
tempo l'e,same dei docuffi.:>nti e preparar'Cl, con
quel necessaY'Ìo approfondimento che eSIgono
documenti di tanta importanza, all'al)pro'Va~
zione dei preventivi. Io spero che, per i nostrI
successori, ci sarà il nuovo sistema di discus~
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sione dei bilancI studiata con tanta cura dalla
Commissione presieduta daH'onorevole Berto~
ne, e che si ,potrà veramente evitare questo
inconveniente, che nel momento attuaI,e nun
trova la poss~bilità dI un pratico rimedio. (In
terruziome del senatore Fortunati).

Esaurite tali questloni , diciamo così quasi, ,
personali, vorrei dire che bisognerebbe che per
un esatto esame del ìbilanci finanzIari e della
reJazione economica potessImo mettere ciascun
documento nella sua posizione, e che qu.nrJ.I
potessimo esaminaTe, sì. la relazione economi~
ca 'così ,come deve essere esaminata, ma come
base per un giudiziO' complessivo della ,politica
dell'entrata e della spesa. Qualche vol-ta inve~
ce noi siamo portati, anche per il nostro spi.ri~
to cri>tico, a soffennarci un po' eccessivamente
forse, a guardare i risuI,tati della relazione eCO~
nomica senza pensare ,poi a quello che è sc,ritto
negli altri due documenti che si discutono in~
siome: aHara viene anche naturale la cr;tica
che la relazione econamica non sia documento
suffi,ciel1lte per un esame della politica econo~
mica. Tn real,tà dovrebbero essere documento
dI politica e('onom~ca i preventivi ::ieWentra~
ta e deUa S'pesa che si inquadrano nei dati del~
la rel,azionee.conomica e poi dovr,ehbero servire,
,come' 111questo .ca,so ha servito, ol'esiposizione
del Minis,tro del bilancio ,che ,completa la rela~
zione, nel senso di indleare le direttive ,che Il
Governo intende s2guire. N on vogli-o dire sia
molto sempliee per nai esaminare campiuta~
mente tutto quello che rIsulta dai vari docu~
menti; però credo sia possibile un giudizio
sommario su quello che è stato fatto nell'anno
trascorso, su que1lo che -dovrà essere fatto .nel~
l'anno finanziario ,che sta per .cominciare. Su
quello che è stat.o fatto nell'anno decorso, il 'giu~

di'Zio è dato in fondo dai risu1tat.i enunciati dal
la relazione. È vero che i datI del reddIto nazio~
naJe possono essere cakolati in un modo o nel~
l'altro, che d.ellecl'ltiche si possono sollevare su:
modo di raccolta 'e di elaborazione dei dati, € mi
guardo bene dal c,)ntestare ,qui le criti,che ,che
.3ono venut.e da varie part', ma, considenndo
che ormai da un cer,ta numero dI anni i eonteg~
gi e i calcoli sono stati fatti sempre seguendo

'luel sistema, vale quello che albbiamo dettò
anche l'anno scorso, che, in fondo, il fenomeno

'n movimento SI può o.sseyvare anche parten~
do da dati raccolti secondo un sistema che

permette delle critiche; tanto più se si tratti di
dati raccoltI in modo che permetta anche l'esa~
me ,analiotico e quindi eventua'lmente anche la
retbfÌC;a di queHe CIfre che' non Si ,credono esat~
te. Guardando dal punto di vista del fenomeno
in mGvimento possiamo dire che nonostante il
diminUIto reddito dell'agricoltura .c'è stato un
::mme,nto .del reddito nazlOuale. Si potrebbe
portare 'l'analisi anche ,più a rfondo. togliere
il reddito derivante dall'attivItà della 'pubbli~
ca ammims,trazioneche è ,calcolato partendo
dal presupposto che tutto quello che 'la pubbli~
,ca amministraziane pa'ga al suo personale rap~

presenta l'utile dei servizi ,che essa rende, (.co~

sa che da qualcuno deimJiei montanari vel'.
l'ebbe messa molto in dubbio).

To:gliendo qualcuno di !questi dati si vede che
nel ,complesso il movimento di aumento del
reddito c'è anche nel 1956 un po' anche ,per ef~
fet'to, se v01gli2nlo, degli investlmenti e della
polit.ica economica degh anni pr,ecedenti, ma
certamente anche per effe:to d.ell'::tttivi,tà del
Governo e del Parlamento nel 1956.

È vero che 111 materia .agyicola c'è st'a,ota
una forte diminuzlOne di reddito. Se però
abbiamo la pazienza ::U guard~re l'analisi
dei 'vari dati di reddito, 'possiamo anche vedere
che veramente le famùsegela,te ne sono state
]a causa fondamentale; has~erà 111fatti ow,'er~
var,e che i p'wdotE ,per i quali l.a diminuzione di
reddito è stata maggiore sono prop?io quelli
,che hanno subìto le gelate primaveri]~, comin~

i ::i:mdo dalle ,pe.sr;hl" ,pel ~)(Jrlare di .casa mIa, ('
fmendo ,con le mandorle e eon 1'0110, per parla~
re di casa de,gli altri.

'

Venendo a que]]o c:hoei::j può fare per il futu~

l'O o a quello ,che sera1Jra SIa m progetto di fa~
.re per Il futurc. naturalmente Òè un punto

'3UC'Ul divergono assolutament,e l,e idee no~
stre da quelle del coJl2ghi de1l'opposizl,me: la
premessa della tutda delLa -libertà ullch" nel
campo economico. Uen è che noi 3mmettiam')
una libertà assoluta, nGn è che noi neghiamo b
lic8ità dell'miziativa 'pubblica. chè anZI noi af~
fen:niamo iapossibilità, o megb) il d07,ere, di
1ontervento diretto o indiretto nel monda econo~
mi,co da parte dello Stato, ma ciò soltanto net
limiti m cui possa 2SiOere nec,eBsayio per elimi.
llarne fonc1amenbli difettI cl~ 'straUura o ::il
funzionamen'co, per rendere POs,sllbile una ml~
gliore distribuzIOne dei reddIti, 'per attivare
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ener~ie che altrimenti (da sole} -iifficilmente si
attiverebbero, per rendere possibile la re::>i~
stenza di attività che p.ossono attraver:sa\re
momenti di crisi, in complesso per ad:divenire
ad una politica di affiancamento, di stimOllo, di
correzione deHa vita e,conomica, senza la sop~
pressione dell'iniziativa individuale e senza la
posssibilità di interferire nella libertà dei dt~
tadini che noi vogliamo riconosciuta e tutelata
anche in questo campo.

Se ,partiamo da ,questi eoncetti, naturalmen~
te vediamo che anche l'azione governativa non
può non incanalarsi su determinate direttive,
che si concretano da un lato nell'a'z,ione di 'enti
statali o a partecipazione st,atale e dall'altro
nellaaz~oneaffinatrice delle at.tività p,rivate,
contemporaneamente ad una azione fi'scale che
possa essere corr:etHva di tendenze economiche
non conf.ormi ai nostri p'rincipii.

Ma .così facendo c'è sempre da tem~r pr3sen~
te la continua reazione che nasce tra 1'interven
to dello Stato e la libera azione del cittadino, e
quindi la mlaggiors difficoltà che si incontra nel
cercar,e di arrivare .a £,ina1ità di p,olitica econo~
mica q~ando si agis.ee secondo il nostro piano
in conironto a quanto si ,può f~re sacrificando
a 1imitando ma;5giormente la lihertà; ma sacri~
ricare la lihertà per il raggi ungi!mento di fini
J l'attuazione di misure Ch2 corris:pondono ad
una vsduta di 'natura economica, qualche vo1
ta anche discutlbile e censurabile, sigmfiea sa~
crifkare un bene, che è assolutu ed mJjstrutti~
bile, che è dono eS3enziale 'del1'~omo, signifka
doè andar contro il punto fondamentale della
nostra dott'rina, quello che consider,a le peiI'sO'ne
umane come elemento essenzi aIe, primo, in~
sopprimibile, delle strutture sociali.

PESENTI. E 1e nazionalizzazioni previst,~,
dalla Costituzione?

TRABUOCHI. Dopo parlerò anche delle na~
zionalizzp.zioni; del resto lei ho, iIT';)iegato Ull::-"
ora per arrivarei, abbia pazienzt1.

Ritorniamo alla relazione economica. Natu~
ralmente, anche in una situazione come l.a no
s'tra, bisogna che teniamo conto di un f.atto:
il gildizio che po~siamo emettere cilrca quel~
10 ,che si è svolto ,in un anno è 'sempre un

giudizio Iparziale ,e limitato. Se si vuole aver0
una visione un p,o' più aJmpi,a, h1SOogna conSl~
derare i fenomeni nel campo di un certo nn~
mero di anni, considerare sempre soprattutto
,in movimento, per conoscere la tendenza dell"e~
voluzi,o.ne economica non, dic;,amo ,così, al limite,
ma nel momento, per vedere se aUe finalità,
che Governo e P:arl.am<2nto si propongon,o, ci sì,
avvicini o si tenda ad avvicinarsi o se s,i tenda
ad allontanarsene o se la distanza rimanga ,im~
mutat.a. Non si ,può perciò p1'endelre i~ ,conside~
razione quello ehe è aecaduto in un a,nno e
stracciarsi le vesti perchè in quell'anno, in un

determinato settore, si. è avuta una c1iminu~
zione di investimenti o perchè in a.1tri deter
minati settori si ,sono avuti fenomeni di crisi.

Dobbi.amo anche premunirci eontro coloro
che si sofferman'J su dati particolaristid. Pet'~~
chè ,in ogni momento, se fra i vari fenomeni clie
possono assumersi Goomeindici di situazioni in
movImento, portiamo l'attenzione piuttosto sul~

.l'uno che suH'a:ltro, possiamo sempre avere
argomenti pe.T ,lamentarci o congratularci re~
cipr:ocamente. :Ma oc,corre invece arrivare
alla valutazione dei fencmeni generali, ad una
valutazione che non vorrei dire massiva ma
daH',alto, per poter vedere se i vari dati hanno
se.gnalato neH' insieme un complesso ascensio~
naIe o un complesso di crisi.

Qualche volta poi bisogna esaminare tutti i
dati che abbiamo a di1sposizione: quando no i
abbiamo discusso i dati sull'e~mento dei con~
sUIDi, non abbiamo, per esempio, guardato la
ultima delle tabelle indicate nella relazione
economica, che è quella del gettito deHe i:m~
poste di ,consumo 'perr;epite dai Comuni. Poi~
ehè i Oomuni sono al di fuori deUe influenze,
che si dicono ,cattive, di una eventuale stat.i~
stica manovrata dal Governo, questi dati di
fonte comunale possono eS3ere assunti davvero
cOomleve1r:itierÌ. Essi dicono che dal 1949 al
1955 l'imlPosta di consumo ha ,aumentato il

sUO' gettito da 65 ,a 165 miliardi, il ehe Pu()
essere 'heni'ssimo anche, in palrte, giust,ificato
claH'aumento de,gli ar.certamenti e dall'aumento
dei prezzi e da qaarkhe mutamento di aliquota,
Ma quello che non è altrettanto ,glUstificabil:?
con 'critiche di natura gcnerk'H è la riparti~
ZlOne interna del ,gettito di questa imposta)
perchè evidentemente, da questo punto dI vi~
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sta, non hanno influito altro che in modo pres~
sochè umforme gli andamenti dei prezzi.

Vedictmo aHara ,che, se il gettito den'i!m;K)~
sta di consumo sul v,iuo è s.a1ito da 24 a 35 l'n1~
l.iardi, per Je carni si è andati da 22 a 35, su~
gli altri generi si è saliti da 8 a 1~, ma per Il
gas e la elettricità si è andati da 975 miEolll a
35 miliardi. (Intel"rUZ10ne de,l swnatorle For-
tunati). E dò è molto -di più di queHo che sa~
rethe il ,portato dell'aumento delle tariffe. Per
i mate1'iali da CQistruzwne si è andatI da 2.142
milioni a 4.444 mihoD.l, e per i generi extra
tarIffa da 5 a 17 mlli8rdi.

Il complesso dà, qumdi, l'impress,ione asso~
Iuta ehe i c'JnsulTIl,: SI sono spostati da .:;onsn~
mi di m:,tura puramente tradizionale, come ;1

vino, a consumi corrispondenti ad un maggior
benesse~e. '

Qualche .parola sulle osservazioni fatte dal
senatore Fortunati in materia di gettito del
redditi da lavoro. Non sono '~videntemente
così esperto <come il senatore Fortunati nel
leggere e neH'anaHzzaTe le cifre. Però debbo
dire che, s,e guardiamo esattamente earns sta'n~

n'Ù le eose, non possiamo prender,e in conside~
razione, come manifestazione di a.ssoluto im
mobilismo il fa,tto che, aumentando il reddit,~
nazionale, k pé'rcentuale dei redditi di lf','!orù
sia rimasta, rispetto al totale, immutata, abbi,a
suhìto s,ala ,poche variazionÌ.

Anzi,tutto le varÌaz,ioni di percentup"ll, anch~'
Se ,piccole, dic-Jno indiscutilbilment£~ qualche
cosa Se si riportano su cifire enormi; in secondo
luogo, nel fare Ie percentuall ~ questo è :l

vantaggio della tesi Fortunati e c'Ùntro la teEI
Trabucchi ~ bisogna togliere il reddito delLl
,pubblica Amministrazione, perchè l'ammonta~
re del reddito prodotto da questo è per postu~
lato uguale a quanto percepiscono gl,i impiega~
ti. Occorre osservare poi che nel ,periodo di cui
si tratta, mentre la percentuale Irappr8lsen~
t.ata dai reddlt~ ,dI lavoro è rImasta presso
a poco ,indentica, il gravame fiseale si è ac~
cresciuto, e ,preva.lentemente nel settore de1ie
imposte dirette, settore nel quale siamo pa,s
sati dai 307 milial1di del 1950~51 ai 484 mi~
Ilardi attuali, con un aumento del 160 per cen~
to, mentre per le imp'Jste indirette abbiamo
avuto un aumento del 90 per cento.

Dobibiamo qUl11di ly::nsare che Il maggiore
sv,iluppo dell'attlvità statale si è fatto g'rava~

re ,più che sui consumi e sui redditi di lavoro

sui profitti maggiorunente soggetti alle impo-
ste dirstt,e. .se 'noi guardiamo il complesso dpl
reddito nazionale, che è 'passato, dal 1951 Hi
1956, da 8 miliardi a <Circa 13 mIliardi, con lE1
,aumento press,o a ,poco del 60 per cento, ed

osserVIamo "nvece ,che le ,entra,te dello Stato
wno passate nel compJesso da 1.737.000.000 ~l
2"646.000.000 nel 1956~57 e a 2.800.000.000
nel 1957~58, possiamo considerar,e che non C'0

. stato un aumento deUe entrate molto diverso

dall'aU'''uento del r,eddito nazionals: ma se VI:'
diamo che in materia dI imposte dirette rau~
m~nto è stato' Hlolto m~.gglOre, non possiam,)
dire che la poEtica gO"lernativa sia stata in
contrasto con quei princìpi genera1i che va.
gUano ,che si tengac'Ùnto, in modo partkolare,

,
di quel gruppo di impost,e che passano sotto d

nome di imposte d:rette e che CJlpisc,ono il
reddito nel momento in cui si forma r.nzichs
nel momento in cui, più o meno distribuito,
si consuma.

Questo si dIce ,non perchè si dia a tale
argomento una particolarissima importanz~',
ma Iperchè non d,eve 'neanche 'esser,e lasciat,a
passare come vera e paci'fica l"asserzione ,che
il Governo abbia gravato solo sul grupp'Ù delL,

lmlPoste sugh affari e ,quindi sui consumi, 8
carico della collettività, abbia diulentic'ato uno
dei nostri fondamentaU ,postulati, quellu di
adeguare l'acceramento delle imposte direUE
e quindi l'imposiz:one diretta alle es,igenze di
una sempre ma,gglore corrispondenza alla
real.tà con una razione progressività, ed abbIa
favorilto eo,sì indket,tamente l'accumulo deha
ricchezza.

Naturalmente tutti sa,ppiamo, e non ''possia~
mo naswndercelo, che su ,quest.a 'strada molto
c'è ancora da fare e che m'Ùlto si sta ancora
faeendo puress,endo p.articolarmente difficile,
per la stessa pskologia del pOlpolo Italiano, au~

mentar'e gli accertamenti di mano in mano
che ci si va avvi,cinando alla realtà dE'l red~
diti da COlpIre. È vero però, d'altra ,parte, ch,~
in uno Stato che ha bisogno di aumentare cOYl~
tinuamente le entrate, come Jo Stato italian\J,
non si può pensare di a:bbandonare quei re~
spi.ti chs si 'pen;,episcono più fadlmente 2 rhe
sono più tradizi~mali ,e più facilmente tollerati
da.} p Oipo.}o,quali alcune imposte indirett.e e al~

cune imposte su generi dI lTI'onopolio. Rwsci~
r,emo di certo a mi,gliorare s,empre più il ra~)~
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porto fra i vari :bilpi di imposte, ma nOn sarà
p,ossibile certamente 'PI'escindere dai dUL SI

sterni, ,per lo meno fino a quando a base del~
l'imposizione ci sarà la struttura 2c')nomlc.l
ehe oggi abbiamo m Italia.

Sempre p2f quanto riguarda In prop'orzioh'~
fra redditi dE,; lavoratori dipendenti e reddito
nazionale, credo che bisognuebbe f;.ccertar(~
molti dati, anche PETChè d: mano in mano che
si sviluppano 'Posizioni di indipendenza. da'
parte d,i lavoratori, tende evidenbemsnte a di.
minuire la p3rte di l''2ddito riservata ai lavo
rator,i dipendenti ead aumentare viceversa
quella di ,coloro che non sono dataTi d,i lavoru,
come i coltivatori di'retti, gli art.jgjan~ o i pÌ>C.
eo,li rndus>t!'iall, ma non .sono piùda.s.sIfieabllj
economicarrlente nella categoria dei lavoratoQri
dipendenti. Ora, non VOgllO dire che i dati del
senatore Fortunati noOnsiano veri (perchè, fra
l'altro, SoOnodati raccolti con i sistemi stati~
stici da noi adottati) ma devo dire (;he occorre
un esame molt'J più approfondito e 'Più am,.

litico di quello che possiamo fare con i docu.
menti attualmente a nostra disposizione, ,per
poter stabil>ir? quale sia v,eramente l'evolvers~
nel tempo del r,ap,porto fra i rdditi riservati
al lavoro e i redditi del capi.tale, anche in rè>
lazione aHa 'politica m.ziona~e e, s,oprattutto,
a quello che si sta operando n€~ Mezzogiol'no,

Da mo1t3 pf,rti si è parlato di antinomi,;
d,ella nostra politica. Tali antinomie, che ill
parte ,possono essere frutt,o di una valutazione
noOn del tuUo O'ggettiva, possono, a mio giudi.
zio, essere anche necessarif,ment.e il frutto d21..
la situazione in >cui si trova l'economic, italb..
na, la quale 8S':ge provvedimenti immed'iati e
p rovvedimsnt i per il futuro. Qualche volta i
p,rovvedimenti immediati possono a'pparire ~[l
contrasto con la tendenza della pohtica ecOn.O..

mica, ma questo non significa che si tr~tti d!
un contrasto sostanz,iale; può essere inv,ece si ~
riconosciuta la ne,cessità di pl'ovvedere a regi).
lamentare 'e a trattenere i'n momenti concreti

fenomeni economici che si vanno determinan~
do, mentre si opE'ra ;p'er arriv'are, in un certo
periodo di tempo, ad una sistemazione prevl~

s~a per un futuro lontano.
Quando ci si dice, per e:eempio, e siamo

tutti d'accordo, ,che la struttura economica esi~
ge un maggiore svilup,po industriale ed un al~

le'ggerilillento numerIco d.elle unità la'10rativ0
che gr:avano sull'agricoltura, e pO'i cl si dice
contemporaneamente che h:sogna sostenere a
qualunque costo l'agrieoltur[; 3nchs dove non
è redditizia, evidentemente anche da parte d(~i
nostri avversari cl si es'pongono dei coneetti €
ci si chiedono provvidenze che potrebbero sem.
brare antinOlmiche mentre antinomiche non
sonoQ.

È 'inEwtti v,ero çhe deve ess,ere attuata jn un
lungo p e,I"odo di tempo la ind ustria1iz~
zazione deU'a;gricoltura con conse,guente rI~
duz'ione dell.a mano d'opera impiega~
ta nel lavoro dei C'ampi e la sua sosHtuz'iom.e
con 18 macchine, e ,che deve cel1carsi Iqu:ndi
l'aumento del reddIto per singola persona im.
,pie'gata, anche se potp'sse, rispe'tto aHa ma.ssa,

restare immutato il reddi,to totale; è certo da

l'i conoscersi ,che questo fenOlmeno deve SVGl~
gers'i, e <in ,gr'an parte sta svolgendosi, anche
SDontaneamente, ma si rende necess,al'ia uné!
politica che trattenga o che regoli il fen')msno
stesso, anche se possa ap:parir,e talvolta che s;

attuino provvedimenti in contr.asto con la V~
nea ,generale dell'evoluzione economica. La Ji~

ne'l 3"en2rale doev€ avere infatti un deterrn;~
nato andamento, ma la poQlitica w;onomicg"
d eVe ,essere per un popolo vivo, per u:! Gave L'

no che agisee su op'2ratori vivi ,e liberi, Con Lt
e,onseguente necessità di 'provvedere all'ogsj
oltre che al do:nrrnÌ. Si rendono così nec3ss2:'i
talvolta provv€dimenti concr€ti che possono n

devono essere adottati, 'p,sr esigEnza ;mmedia~
ta., anche se appaiono in conbrasto con l,a di~
rEttrice di massima della poJitica,

Naturalmente ciò non significa che non ,3]
v,eda la necessità di esaminare anche più 2.
fondo l'andamento dei singO'li fenomeni eco~
nomici, sia agricoli che l'ndustriali. Tra i fè..
nOlffieni che interess':ìno l'agricoltunt è certa..
mente, iper esempio, d.a tener presente quell)
delle gtiacenz'e di super~'ProQduzione, in ordbe
alJe quali io nOon mi sentirei assolutamente dl
criticare, con i ,colleghi dell'opposizione, il fa'" ~

to 'che s,i sia coltl'Vato meno risone o che si sia
destinato un minore quantitativo di terreno
alla coltura delle b,:t.rbalbietol~, :perehè so bene
che rubbi,amogiacenze invendute di ri'sone e di
zucchero. Nè è da rit-enere che l'aumento d~ì
consumi possa eSS81'c,tale da p,oter permette.
re l'assorbimento immediato o quasi imIì1(2~
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ddata di queste gia,cenze. Se quindi, pur senza
fare una palitica. pianificata. sj è sUg"tgeritodi
ridurn:~ le superfici coltivate ,per ,aJcuni ti~li
di coltura, non se ,ne deve fare un ,rImprovero I

al Governo, ma Sf! deve anzi canstatare che
H Gaverna ha rugita secand'O un narmale cri~
teria di palitIca Econcmica.

In aJ.tri campi Cl si dice che es~stana anti~
namie assalute fra la nastr:a paIitiea meridi0
naUsta ed alclmipraV'ledIITIj2nti ,presi in ma~
ter,ia di econcmia meridianale; i'O creda che
nan si passa dare un g'iudizia più supeflficiale.
Bisagnerebbe andare afanda ed approf'Ondir"
i f.enameni. La stessa ~ritica casì diffusa del
senatare Va,lenzl creda dovre1bbe cadere, se
si 'guardassero veramente i fenamelni casì
,COiTI'esana. È vera che il reddito. déll'Uali,l
mer,idianale nan è accresciuta sufficientemeIi~
te, ma II senatare De LUCfJ ci ha hen dato
neHa sua relazione i dati di come sono stati
investiti i 630 miliardi deUa Cassa ,per il Mez~
zog,iarna. Essi sona andati prevalent,emente .:t

banilfi'che, ad apere stradah, ad ape,re igieni~
,che, aHa rifarma 'agraria, ciaè al1'agricaltun,
e alle infrastrutture, mentre soltanto. 63 mi~
hardi sona andati aIl'industr,;a. NaturaJe quL1~
di che nan siabibia avuta un proparziana'è
immedia'ta aumento di 'reddito.. Era 'pur neces~
saria che fasHe così: accarreva iprima ce'rcare
dI aumentare il tenore d,i vita della ma3sa che
non era ,ad,atta ad essere occupata 'nell'indu~
.stria e che nan era in wndizione di a,ssorbir:e i

pradatti industr,iali e ocoorreva 'prarvvedere a
quel minimo di attrezzature di base ehe per~
metta il sargere di industrie, là dave mancano:
energia elethica, 'strade e ,comunkazioni. Na
turalmente l'infrastruttura, di ,per Ise stelssa,
non rende a rende semplicemente a tratta lan~
t'ano, mJentre invece bisogna considerare c....'le
rende immediatamente ma can pragressiane
lenta quella che si immette nell'a.gricaltura;
render,e1:Jbe inve,ce assai più quella che si im~
mettesse nel1'lndustr~a, ma salo a candizione
che rindustna avess,e un mercato. che potesse
assarbirne i prodatti, e quindi a'lesse già una
pap,olazione adatta a tale assarbimenta, occorre
'1Jerciò la passibilità di un canegamento fr,a i
vari rami deHa econamia, perche sarebbe as~
salutamente linutile che s,i cercasse sala la SVI~
luppa industriale se non si tendesse cantempo~
raneamentea migliora're nel sua camplesso la

sbruttur'a deLla z'ana e nan SI curasse l'ag'ri~
caltura.

la ,passo per essere qui un 'g'rande antJme}')-
dionalista. N on oredo di essere nè seUen ~

trionallsta nè mer~dio'lla ista; vera è ~he mi
piaCClOJ10 s,ola le co<sefatte hene e non mi piac~
ciano. le cose fatte male, sia pure pe,r accanten~
ta'r la gente che si lamenta. Nan mi piace quin~
di, per fare un esemp"a, che si spenda 'il dena1ra
dello Stata per JÌna,nziare le industri,e lasciando.
acquistarE:' ,J~credIto. .gli ImmabIlie .le macchine,
e c,ancedendo il cred.ta Iper l'es'2<Ycizia, e facendo.
perfino credIto "'"'11:,118~)er gl: accumuli ddl'3
scarte; cont'ro .questo slstemaagni tanta p,r,ote~
sta, perchè pensa che in questa maniera si
fanno. sorg21 <2delle aziende no'n vitali, e pOI
naturalmente, quando queste az,iende chiud,>
no. i battenti ci SI viene a dire che nan cresc<~
il reddito e che peggiara Il rapporto fra Nord e
Sud. MI ,piace invece camstatare che attraverso
una pO;ltica diluita 111un HJagg;or numera ci:
anni, si auiverà a far sì che tutta una "'TIas~
s~. di ,popalo, tutto un paese migliori ì.1 pro~
pria situaziane; mOLta meglio assistere ,a q'ue~
sta fenameno lmto che vedere un imprcvvisc'
appaf1ente mig1iora;11<entD eli sibazk>ne cC'ona-
mica che sia poi fonte pros3:ma e prevedibiie
di più gravi cris,i. È la stessa 3ituaziane ch,C'
si verifica per zone 'po7eriss,im:e deEe postrl'
manta,gne, per cui vado oant:nuament", pl'O~
bestando (mando si vagli':H10 attn:We lWjgett~
che nan abbiano. vitaJ,ità. Pensa che anche
per le I,nont[>.'gne si debba cercare di gUDrdc~l"
lanta11o, di approntare prima le infra.struttl1
re e poi quelle attività che possan.o permet-
tere .a 'papali deUa 'nastra monta,gna 'f"

più
ancora, della nastra mezza montagn'l, i qualI
sana a:ncam più impaveriti di quelli delh
manta'gna pIÙ aUa, di avere uno scambio
magg.ialf1e di beni e di ,servizican la pianura,
in moda da m~gliarare veramente la 10.1'0Isi~
cuazione.

E. pakhè qui s,i è parlato molta anche ,1:
situaziani verament9 disastros,e di a1cune po ~

pelaziani, è davere da parte mia, pur non es~
senda io, carne 'rIpeta, nè meridionaEsta nè
antiIY~eridiona1ista, ricordare che anche nel:c;
nastre zane deI NanI .ci sana a'n~ora pOlpalaz~o
ni assc>Iutamente 'pI'vere, ,carne .ci sono rego~
lal"mente pae'si senza fo'gnature, paesi senza
strade o can strade che erano. sala mulat'tier-e
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negli 'anni del1a mia giovlinezza e sono rimaste
muIattiere. Ma d'altra parte noi comprendiamu

l bisogni del1'Iklia meridionale e comprG.n~

diamo che tutti i Ibisogni debbano essere eu,
rati con una certa progressiv,ità, con una ri
partizione nel tempo, Iperchè, se tutto vo~es~
simo in un momento solo, noi potrsmmo, sì,
pretendere di dar fondo al bi1'anci,) dello Sb~
to, ma lfi,n,iremmo Ico.ldar fondo non al blbn~
cia, ma a110 Stato, c,ioè a noi stessi.

RUSSO LUIGI. Il problema meridionale
esiste sempre 10 stess.)!

TRABUOCHI. Continua ad ,esistere 10 ste3~
so, sono perfettamente d'accordo, 'TIa l~ r10b
biamo risolvere con la necessaria gradualità.

Io non v.oglio dire altro su questo argo~
mento; ritengo ,e spero che, proro,gandos~
le dIsposizioni a favore dell'Italia meridiona1:e ,

nel secondo pedodo sia possibIle arrivare ad
una maggiore industrializzazione, approfittan~
do dei vantlag~gl aoquisiti attra v,erso l'azione
del pr,irrno periodo, cioè util.izzEndo qusllo ch,;
fin Iqui si è fatto per l'opera che si svolger2t
nel secondo ipe,riodo. Anora le ant'inomie del~
l',azione ,gO'vernativa, che .oggi i c'riti ci 'segna~
lana, si vedranno risolv,srsi in sintesi di mj~

glioramento di tutte le zone depresse d'1tali~\.
Su Iquesto terreno, sulla visione fondamen

tale ,aHa quale ho cercato di I1ichiamarmi, si in~
quadrano i due stati di previsione che d,)b:hia~
ma esaminare, 10 stato di previsione della S'pè~
sa e 10 stato di previsione dell'sntrata.

Sullo stato di previsione della spesa ben po,

co è stato detto ,qui se non quello che h0. detto
il senatore Fi,ore al quale certamente rispon ~

demnno i relatori ed il Ministro. A me sembra
che una volta che sia necessario andare a pren~
dere ,a prestito : mezzi 'per far qU9.'drare il bi
lancio, 'pell'chè di questo si tratterebbe non si,
debbono eercare a credito i mezzi per coprir,e
un~ spesa in qU2S~')memento non necessQria;
è meg'llo non fare la spesa e rimettere ad un
esame più approfondito e completo ,il nuovo a,j~
sestamento delle pensioni. N aturalmente vor~
rò sentire ,quello che diranno il Ministyo eJ. iJ
'relatore. Ma mi pare che il criterio pratico
debba essere quell,) che m[q~g,iormente si ifl1
ponga. Non mi pr.re invece che sia fondata 'la
richiesta fatta dal senatore Roda dI una di'ill;~
nuzione de1l.o stanziamento per il bilancio de]~a

Difesa. Anzitutto bisognerebbe vedere che l'au~
mento del bilancio della Difesa è dato dan'au
mento degli sbp,endi al personale.

RODA. Solo una piccola parte.

T,RAillUGCHI. Una buona pMt,.e.

RODiA. Una cattiva parte.

TRABUOCHI. D'altra parte ritengo che sia
veramente da affermare che sarebbe assolut.t~
mente da uomini non coscienti della p'rop'na r€~
~ponsabilità dimmuire le spese essenziali ,per :la
difesa della Nazione.

(RODA. Gli inglesi sono incosdenti? Essi
hanno diminuito gl'i stanziamenti.

TRABUCCHI. Bisogna vedere a che punto
sono g.Ji altri Stati neHa 'loro :attrezzatura e Sf~
hanno mggiunto una posizione nazionale ed in
ternazionale di sicul"ezza. Secondo noi le nostl'e
spese miHtari Ipotranno esser,e l'atte bene o ma~
le, e dI,questo non è il caso ,di discutere in que~
sta sede, ma è certo che rappresent.ano il mini~
ma 'necessario 'per garantire, in qualunque caso,
s'ia pure insIeme a~ nostri alleate la difesa dello,
Stato. Rlp.eto che sa,robbe da uommi( poco '::0
sci2nziosi della loro reSlponsabH.ità ridurre an,
co.ra queste ,c"fre e se fos'se necess>ario imporre
anche un sacrificio maggiore 'per l,a nostra si~
curezza, sareI pronto a f£rlo. Sp,ero che nOI :U,
nve,remo anche a miglIorare la nostra situaz'io~
ne in modo che SI possa ;pensa:re a diminuire in
futuro ,queUe spese; ma oggi se .quelle spese pec~
cano, peccano 'per dIfetto, non certo pe,r eccess.o.

Delle alltre spese non ritengo che s-ia ne-
cessario 'parJa.re anche .perchè su alcuni ,pun~

ti potrebbe essere doloroso per me parlare co,
me le spese ,per iiI teatro e per il cinematografo,
suUe quali parlerà certa 'Ìl senato,re Busoll'i che

eventualrrnente avrà il mio V.oto le~ale contra
l'io, ma a,nche il voto favorevole del mi.o cuore.
p.urtroppo in me è t,ropp.o difficile dividere la
posizione dI senatore di Verona dalla mia pc
sizione diamministratare, sia pure :r:)'iciColis.:51~
mo, dello Stato.

Una parola sulle 'entrate. Si è molto ,dI~
scusso qui sulla politica lin materi,a di im~
poste. Io non vorrei dire molte cose, anche pe:'~
chè di alcune, come 'Per 'esempio della legge dI
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perequazione tributaria, condivido la responsa~
bilità; ma mi par'e sia onesto dire ,che noi ah~
bamo vis.to dal 1951, primo anno di applica~
ziane deUa riforma Vanoni, fino ad oggi un mi~
glioramento nel .gettito dell',imposta ,di ricchez~
za mobile e della camplementa're. Non soltanto
l'aument,ato numera delle denunzie dimostra
che il popolo itaHana va adattandosI all'idea del
dove,re di denunziare i suoi r,edditi, ma l'am~
montare dei redditi denunciab dimostra che Il
pO'pO'loitaliano va, lentamente; ma sicuramente',
concependo la necessità di arrivare a presenta ~

're denunzie che po.ssano ,es's'e,l'e ,sempre più vi~
cine aHa realtà. Credo che al raggiungimenta
di questo fine abbia indiscutlibilmente giovato
anche ìl,complesso delle norme della legge Tre ~

meHoni che sono state così ,profondamente e co~
sì ampiamente eriticate, ma ehe ~:mi scusino
I si.gnori ,colleghi ~ forse sono state tanto p,iù
cnbcate, ,quanto più tendevano a far canvinto Il
po:pOllo italiano de.Ba necessità di adempiere al

proprio dovere. C'he ci siano ancora delle in
frazioni, non è di,s,cultibile. Non mi sentj~
rei però dI condiv'ide,re l'opinione del senatore
Mariotti nel senso che ci siano p'articolari eva~
sioni in a,kuni campi ,e non in altri. Penso che
ina1cuni campi possa essere più facile l'evasio.
ne, ed è per questo che in fondo si è ,istituita
l'imposta sulle società. Penso però ,che in real+,à
anche se fosse vero ohe ci siano, in alcuni set~
tori, evasi,oni enormi, non si tratti d'un fena~
meno d'lmportanz,a decisiva; se si potessero im~
mediatamente evitare tutte le frodi nelle im~

poste diroette, non per questo verrebbe sostan~
zlalmell'te modificata la struttura delle entrate
del.lo Stato. Mi faceva oss'erv,a:re prop,rio og~
'gi Il Presidente Bertone ehe s,e SI trovas,sero
anche 'immediatamente 300 milia,rdi di redditi
evasi, questi avrehbe.ra 'un'mfluenzache dal
punto di vista delle imposte si aggl.rerebbe tra
i 30 ed i 40 miliardI, per cui non SI aHerereblbe
sostanzialmente la struttura del bIlancio.

Naturalmente ci s-arà la necessità di prov~
vedere ancora e c'è ~a necessità di provvedere
nel campo deBa ,finanza locale. Io non vo,glio
qui proll'unclarmi nè a favore della tesi soste~
nuta da alcum nei ,riguardI dellapossibi.lità dI
legare l'imposta di famigJi.a all'imposta eam~
plementa,l'e, nè sulla tesi di altri (privatamente
sono con 'questi ultimi) che la vorr€lbberocom~

========='-"""

pletamente svinoolata. SIccome la CommissIOne
dev,e p,ronunciarsl in argamento, dato che è un
a,rgomento di .competenza deUa Cammissione,

,

non voglia 'in questo momento pronunciare una

:p,ar,ola disapprova1Jiva. Ritenga però che fino a

che non si sia ,raggiunta una sistemaziane as~
saluta nel campo delle imposte di'rette, fino a
ehe non si abbIa la possibilItà di ,ritenere che
gH accel1tamenti siano abba,stanza vicini alla
realtà, fina a che ci siano settor'i in cui, anzi~
chè un accertamento analItico, si fa un accer~
tamento medio a base di coefficienti fiss'i sia,
necessario lascia:re >iComuni liberi di ,applicare
l'imposta di fami,glia.

Vorrei dire una parola al senator,e Mariot~
ti che si è lamentato dell'imposta di successio
ne. Se fossi stato in lui non avrei tiriato fuori
la questione dene successioni degli enti 02cclp~
'slastici che mi pare, fra l'altro, ana,cronistica.
Direi che, semmai, è da vedere che non si po~)~
sa, sotto la ,forma di successione di un ente e di
suecessiva vendita dall'ente al desIgnato 'erede,
,sfuggire aU'onere della maggiore ta;ssa suc~
,cessoria. Da questo punito di vista intendo f,a~
re una segnalaz.ione ger:erica al iMinis,tro delle
finanze: oggi in realtà si ha questa antinamia,
che, attraverso 'Ìl laseÌ'to ad un ente fiducia'rio
che pa'ghi il 5 per cento di 'taslse di successione
ed una suocessiva vendita, che 'paghi un 'altro
5 per cento, più 2 e 2 di talssa di trascrizio,ne,
Isi arriva al 14 per cento, che è spesso molto
meno di quello che si pagherebbe con .l',imposta
di suc,cessione per lo stesso lasdto a favore
del designato.

Da questo punto di vista avreI sentito valen~
tieri la critica del senatore Mariotti, mentre mi
pare erroneo ,che egli parli di una ipotetica
manomorta ecd,es,iastica che si, 'accresce, spe~
cIHlmente quando si sa che è cons'uetudine del
nostro ,Ministero dell'interno, consuetudine le~
gale a no (per voi leg.ale certamente, p.erchè è
contro di noi), di sottoporre costantemente l'ali.
torizzazione ad accettare l'eredità di immob: ~

li ana condizione che entra deteTh'llinato temp')
ogni immobile sia venduto.

Con questo sistema la manommta non p'uò
formarsi. Che ci ,possa eSsere una acoettazione
di eredità sotto condizione, il senat,ore Agosti~
no, se foss'e qui, 'pr,obabilmente lo negherebbe,
ma siccome è un sistema adottata cont'ro .gH'en~
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ti ecc,lesl,astici m forma uffici,ale voi colleghi, ,
di opposizione, non ,potet'e certamente lamen~
tarvi.

Così sarebbe finito l'esame generale delL3.
situazione che mi sona pro'Posto di fare. VOi'~
re~ solo fare alcuni rihevi suggeriti dai dati
con cui si chiude la relazione economica, quel1i
relativi' agli enti :previdenz'iali. Alcuni di eS3i
chiudono i loro bilanci in passivo, :per altri i
contributi non coprono le prestazioni. Ciò ri-
guarda s[)eclalmente l'I.N.A.M.

Uno di questi istituti, ,non l'I.N.A.M., doman-
dando ,in quesfi giorni l'app:rovazione di un d!~
segno di leg'6e, Cl inviava una di quelle cir'co,
lari di cui siamo così ampiamente gratificati
nel IParlaJmento e che servono a fare 'aumen-
tare il 'gettito del Ministero delle poste e tele~
comunicazioni; in eS'sa ci si comunica che, qua-
SI per eff.etto dell'esistenza dell',a,ssicurazione, i
casi di :rp.alattia si 'erano triplicati in due anni.
Spero che non sia que,svo l',effetto di tutti ,gli
istItuti di previdenza, ,perchè se facessero cre~
SCNe così la morbilità, meg1lio sarebbe 'S0:prpr1i-
merli; certo preoccupa inv,ece 'il fatto che 'alcu-
m di questi is,tituti continuino ad avere dei bi-
l,anci con saldo negaii'yo tra contributi 'e s'p'ese.
Non v'a'l'rei che l'accumularsi di Iquesti sbilanci
fi,nisse ad un certo momento pe'r gravare .o sul~
l'economia nazionale direttamente, attraverso
un ecc,essivo aumento di contributi, difficilmen-
te giustificabili perch-è tendenti a ripara.re ma~
li del 'passato e non al miglioramento dI"situa.
zioni reali del ,presente, o, :peggi.o, suUa Nazio-
ne, attraverso le finanz'e deJlo Stato. Su questo
punto ,potremmo avere delle sorpre,se, non lei,
onorevole ,Ministro del teso>ro, ma noi; so che
per lei sorprese non vi possono essere perchè lei
cer:tamente conoSCe e prevede, ma sarebbero
per noi delle sorprese molto dolorose. Altret-
tanto dolorose sOlrprese mi pare che si nasc.on~
dano in quei dati sulla finanz'a IÙ'cale ,che ci
sono sta,ti comunicati, dati che non de'bbono
essere guardati solo cOonl'amore ,che cia'scu-
no di noi nutre per l'ammi'nistrazione 10-
,c,aIe,di cui fa ed ho fatto parte, ma che debbono

essere ,esaminati anche dal ,punto. di vista, del-
l'amore che noi, ,pedomeno per r,agioni di uffl-
cia, dobbiamo portare all',amministrazione c,en-
trale. Ad un certo momento l'accumularsi del
disavanzi degli enti locali dovrà finire col pe-
sar'e Q direttament,e 00indirettamente siul ibilan~

cia deHa N.a~ione at'traverso il bilanci'Ù dello
Stato. Penso ,proprio che sia giunto il mo-
mento di esammare le ra>giÙ'ni per le 'quali

, alcuni Comuni e 'P.rovinoie sono stabilmente
passivi; è giunto il momento a'nohe di di'r,e se
debbono essere ,previste de.Ue misure per evi-
tare che 'SI accumulino eccessivamente degli
sbIlanci o peg,gio ancor,a che ,diventi abitudi-
nario ,chiudere il 'bilancio con disavanzo, pen~
sa'ndo ,che poi qualche Santo p,rovvederà. .Poi-
chè i Santi non provvedono ~ 'e nÙ'i f,orse non
ne siamo degni ~ chi dov,r'eibbeprovvedere
sa,rehbe il bilancio del,l'ÙStato, che non ha pur~
troppo Ipossibilità di fare miracoli.

Vorrei vedere infine anche un 'Po' più a fon-
do negli allegati ai bi1anci dei Ministeri della
spesa e nei rendi.conti di alcuni Ent,i. Ablbia-
ma visto volentieri il chimificarsi del bil.aneio
delle ferrovie dello Stato ,attraverso l'imposta~
zone di una sp'eSa 'per le ,prestazioni che le fer-
rovie de!1o Stato dànno al complesso deHe am-
mmistrazioni de.gli altri Ministeri ma vedrem-,
mo volentieri presentato un hilancio analogo
a ,quello delle az,iende ipriv;ate, in cui sia scritb
da una 'partei:l capi,tale ,in dotaz!ione, dall'altra
il patrimonio per quel che v,aIe, COn'i relativi
ammortamenti, in cui sia tenuto conto della ne-
cessità di elar.gir'2, teorkamente periomeno,
una certa remunerazione al caipitale ii'lldotazi')~
ne, .salvo che la remuneraz,ione non si dia per~
ehè si adempiono degli scopi sociali. Si deve sa~
pere in ogni .caso quanto questi s,copi sociali
costano.

C'onte1illporaneamente vorrei che si desse U1l
chiaro rendiconto economico, tenendo 'presenti
le aumentate necessità di ammortamento an~
nua!i e quelle di r,innovazione del materiale, in
modo da poter giudic.are dellagestio'lle così
cÙ'mesi giudica di un bilanc,io ones,t.o presen~
tato da ,parte di una azienda commerciale.

Vorrei anche vedere :per gJi Enti che 3'Ùnoco-
stituiti e agis:C'onocon capitale dello Stato una
stessa chiarezza e conoscere, adesso che abbia-
mo il Ministro delle pa;rtecipazioni, le direttive
che si ,propongono, in modo che si p'Ùssa giudi-
care di essi, come ,adesso si giudica del Governo
atraverso le spe.se 'e le entrate, che sono a noi
documentate dagh stati dI previsione.

Non ho altro da dire. Naturalmente posso fl-
nire dicendo ,che se noi siamo lieti di constata-
re che il Governo è riuscito a presentare uno
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stato di :p:revisione deHa spesa ove il disavanzo
appare ridotto, è nostro desiderio altresì che il
disavianzo non solo continui ,a ridursi, ma che
possa limirtarsi .attraverso la riduzione di tuttè
Le spese inutili, anche di quelle spese che tante
volte sollecitiamo noi stessi ,pe,I':chè,possano
sembrare uti1ia quak'he ,settore delLa popo.la~
zione. Il Governo, attraverso una gradualità
d'interventi, continui il controllo perchè la Ispe~
sa sia carrispondente a finahtà nan tanto im~
mediate, quanto media'te e lontane. Allora il
nos'tro bilancio potrà assestarsi su hasi che af~
friranna la skurezza a tutto il popolo italiano
non sol'Ù di un benessere minimo gara,ntito
ma anche di un lento, sicuro e continuo pro~
gresso. (Vivi applau8i dml cent,ro).

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale.

Rinvio 'Ìl seguito della discussione alla
seduta antime.ridiana di damjani.

Fac.cio ,presente ,che la Presidenza, deside-
rando aderire ad istanze ,avanzate in tal senso.
intende che la discussi'Ùne stessa aibbia termi~
ne con la s-eduta pomeridiana di domani. L'or
dine del ,giorno è molto nut:r~ito: occorre per~
tant'O che, nella seduta antimeridiana di do-
mani, siano svolti gli ordini del giorno, parli-
no i relatoI1i e vengano discussi ciThquedisegn2
di legge di ra,Ufica di trattati internazionali.
NeHa seduta ,p'Ùmeridi,ana parleranno i Mini~
str,i e verranno esaminati e votati 'i tre s,tati
di previsione dei Ministeri finanziari.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura dene interro~
gazioni pervenute al!la Presidenza:

TOMÈ, Segretario:

Ai Mi'nis!tri dei Lavori pubblici e d,ell'interno,
per conoscere l'entità dei danni provocati dal~
,lo straripamento del torrente Belbo nelle cit~
tà di Canelli e, Niz~a Monferrato ed i provve-
dimenti d'urgenza adottati per far fronte alle
necessità delle popolaz,ioni gravemente C'o.lpite.

Chiede inoltre di ,conoscere le provvidenze

che intendono attuare per ovviare al pericolo
incombente delle a,uuvioni, che can ricarrenza
troppo fr,e.quente mina,ceiano tale zona (1121).

BARACCO.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se non
ritiene di dover disporre la eliminazione, me-
diante la costruzione delle opere necessarie,
del 'passaggio a liveHo suHa ferro'Via Cosenza-
Sibari (stazione Acri-Bisig'llano~Luzzi) che allo
stato attuale intralcia e paralizza per circa
quattro ore al giorno il traffico oltre modo
intenso di tutti i servizi automobilistici lungo
la linea Cosenza-Acri, Cosenza-Luzzi, Cosenza~
Bisignano, Cosenza-San Demetrio, Cosenza-
Santa Sofia, Cosenza~Slan Giovanni d'Acri
(1122).

SPEZZANO, DE LUCA Luca.

Interrogazioni
con rl:chiesta di ri,srpoS'DasCr1:tta

Al Ministro della difesa, per eonoscere lo
stato attua:le della ,pratka di pensione di Mel-
lace Valeriano di Luigi, -classe 19'34, 'assegnato
all'8a categoria, più ,gli assegni di cura (2877).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se e
quando è Istata definita la pratica di pensione
di 'guerra di M.arini Francesco fu Giuseppe,
che ha 'presentato ,domanda nel 1951. Visitato
il 20 8IgOsto 1953 ,subì la visita coUegi1a'leal-
l'Ospedale di AllIcoina (2878).

LOCATELLI.

Al Minis-tro ,del tesoro, per conoscere 10stato
attua'1e idella Ipmtica di pensione di guerra (L
M:affi VittO'rio di Malssimo, ohe fi:n dal 25 ago-
sto. 1950 è stato Iproposto per la 'Pensione di
'prima cntego1ria (2879).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo stato
attuale della IP,rati,ca di pensione di guerra d;
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VoI pone AHansa fiu Antonio, ,posizione n. 85336,
pradr1edel :caduto in Russia, Sala,di:no (2880).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesorO', per s.apere se è stata
esaminata la domanda di pensiQne di 'guerra
inaltrata da Bianconi Guida fu Giuseppe, nato
a Grottammare 1'11 marzO' 1917. L'interessato
ha subìtQ rIa vis,ita colleg,i,aleall'Ospedale mi~
Iitare di Ancona il 21 aprile 1943, ma n fa~
scicala che IO'riguardava è andata perduta, a
seguito di eventi be1lici (2881).

LOCATELLI.

Al Mini,stro del tesoro, pe,r s.a;pere se e CtO~
me è stata derfinita la rpratica di pensione di
guer:ra, lnoUrata da Palmucci GaebanO' fu An~
tQnio, nato a Loreto A. il 10 ottohre 1'909, il
qual,e ha sUibito La visita cQlle,gir,ale il 3 IurgliQ
1956 (2882).

LOCATELLI.

Al MinistrO' dei trasparti, per sapere se
nan creda tener canta del vata del CansigliQ
cQmunale di Barletta, adQttata nella sua tQr~
nata del 25 marzO' 1957, in meritO' al prav~
vedimento che si dice vQglia adQttare il Mi~
nistera, per la sQPpressiane del Depasita per~
sanale vi8iggia'nte e PastO' di verifica della sta~
ziane ferrQviaria di Barletta.

Se detta sopp,ressione avvenisse, verrebberO'
danneggiati numerosi nude,i familiwI"Ì che ver~
rebberQ trasferiti in altrI ,centri mancanti di
aUoggi.

Chiede inoltre di valer riesaminare il pro:v~
vedimento che da parte dei lavor.ator.i e degli
amministratori di quel centrO' è ritenuta ingiu-
stificatO' (2883).

PASTORE Raffaele.

Al MinistrO' dén'a;gricaltura e deHe foreste,
per salpere s,e la ditta Lo'russoLeanaI1do fu An~
tania da Altamura, scarparata dall'Ente di
rifarma di Puglia e Lucania, che a sua tempO'
si avvalse del diritta sancita dall'articala 9
della legge 21 attabre 1950, n. 841, canser~
vanda il terza residua, abbia eseguita i lavari

di trasfarmaziane previsti dal pragetta pre~
sentata, lavari che davevana essere ultimati
entra il 16 attabre 1955, ed in casa negativa
i pravvedimenti presi a sua carica.

Chiede inaltre al MinistrO' se nan creda
utile pe~mettere ai parlamentari di prendere
visiane dei pragetti di trasfarmaziane presen~
tati da quei praprietari che canservarana il
terza residua per pater cantrallare sull'adem~
pimentO' dei lara abblighi (2884).

PASTORERaffaele.

Ai Ministri deU'a1grircaltura ,e deU,e farelste
e dei lavori pubblici, per avere notizie pre-
cise sulla mareggiata che ha roUa gli argini
tra Farti e Pellestrina nel Delta padana e
mette ancora in pericolo il Palesine, e per sa~
pere quali pravvedimenti sona in corsa ande
evitare sciagure; quali ancara s'intendano at~
tuare per Uina se.l'ia difesa deHa zona (2885).

MERLINAngelina.

, Al MinistrO' dei lavori pubblici, ,per sapere
quali provvedimenti intenda prendere 'per im~
pedire ,il ripeterslcantinua di alla'gamenti di
terreni e cenki abitati del ba1slsoPol,eiSine in
comune di Parto Tolle.

È di oggi la notizia della rottura degli argini
dellpo ,con allagamentO' dell'abitato di Farti e
Pellestrina e la incombente minaccia su tutta,
l'isola di Po,}esine Camerin.i (2886).

RAVAGNAN, BOLOGNESI.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 12 aprile 1957.

PRESIDENTE. Il SenatO' t'Ornerà a riunirsi
venerdì 12 aprile, in due sedute pubbliche, la
prima alle are 9 e la seconda aUe ore 16 con il
seguente ordine del giorno:

L Dilslcussiane dei disegni di legge:

1. Adesione all' Accordo conclusa in Gine~
vra .il 16 dicembre 1955, riguardante la se-
gnalazione dei cantieri, che modifica l'Ac~
0ordo eurQpeo del 16 settembre 1950 che
int€gra la Convenzione sulla circoJ.az,ione
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stradale ed il Protocollo relativo alla segna~
lazione stradale del 19 settembre 1949, e sua
esecuzione (1679).

2. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo ge~
nerale relativO' alla re~olamentazione econo~
mica dei trasporti stradali internazionail,i cOon
annessi Capitolo d'oneri e Protocolli addi~
zionali e di firma, concluso a Ginevra il
17 marzo. 1954 (1693) (Aprprovato dalla
Ca1nera dei deputati).

3. Esecuzione del,lo Statuto delle N azioni
Unite firmato a San Francisco ,il 26\ giu~
gno 1945 (1856).

4. Appl1ovazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note fra l'Italia e ~li Stati Uniti
d'Amel1ica Isulle eccedenze agricole eonoluso
in Roma il 27 aprile 1956 in base al Titolo II
dell'« Agricultural trade Development and
Assistance Act» del 1954 (1857).

5. Adesione alla Convenzione internazio~
naIe per facilitare l'imp,o'rtazione dei cam~
piani cammerciali e del materiale pubblici~
tario, adattata la Ginevra il 7 novembre 1952
ed es,ecuzione della Convenzione stessa
(1858).

6. Ratilfica ed esecuzione della Convenzio~
ne veterinaria fra l'Italia e la Svizzera, con
annesso Scambia di Note, conclusa in Berna
,il.2 febbra,io 1956 (1861).

7. Ratifica ed esecuzione -del Trattato di
cammercia, stabilimentoOe navigazione tra
l'Italia e l'Iran, concluso ]n Teheran il 26
gennaio 1955 con annessi Scambi di Note
del 26 gennaio e del 5~9 febbraio 1955
(1868) (App'f\ovato dalla Camera dei de~
putati) .

8. Disposizioni per il pem,onale della Ma~
gistratura (623~Urgenza).

II. Seguito della discussioOne dei disegni di
legge:

1. Stato di prev.isi,o.ne dell'entrata e stato
di previsione deHa ,spesa del Ministero del
tesoro. per l'esercizio finanziario dal 1o lu~

glio 1957 al 30 giu~o 1958 (1843), e Nota
di variazioni allo stato di prev,isione della
spesa del Ministero. del tels,o'ro per l'eserci~
zioOfinanziario dal 10 luglio 1957 al 30 gìu~
g,no 1958 (1843~bis).

2. Stato di previsione d€lla spesa del Mi~
ni.stero delle finanze per J'es'ercizlO finanzia~
rio dal 10 luglio 1957 al 30 giugno 1958
(1844).

3. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del bi,lancio per l'e,gercizio finanzia~
rio dal 1" luglio 1957 ,al 30 giugno 1958
(1845).

III. S€guito della discussi,one d€i disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di al,cune disposizioni del tels,to unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con re~
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e de,l re~
lativo regolam€nto (35).

Modifiche alle disposizioOni del testo unico
delle legg,i di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regol,amento (254).

~TERRACINIed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubbl.ica sicurezza
approv.at,o, coOnregio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, aille norme della Costituzione (400).

IV. Discussione d€,i disegni di legge:

1. Auto:dzzazione della spesa di lire un mi~
liardo per la costruzione di caserme per le
farze di polizia (939) (Approvato dalla Ca~
mer.a dei deputati).

2. Delega al poOtere ,esecutivo di emanare
nall'me in materia di polizia delle minie,re e
delle cave e per la riforma del Consi'glio iSU~
peri ore delle miniere (1070).

BITOSSI ed a,ltri. ~ N orme sulla palizia
delle miniere e cave (1474).

3. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei pr€lsidi
medico~chirurgici (324).
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4. Durata dei brevetti per invenzioni indu~
striaù.i (1654).

5. Attdbuzioni degU org_ani del Governo
della Repubblica e ordinamento della Presi~
denza del~Consiglio dei Ministri e dei MinJ.~
steri (1688).

6. Mod:iJfichealle vigenti disposizioni sugli
Ordini delle pro~essioni sla'llitarie e sulla di~
sciplina de1l'esercizio delle profess,ioni '8tes~
se (1782~B) (ApP~ol/Jlato daMa 11a GommÌ8~
z:1Ào'rnelp'ettrmaml€7/;te dJe,l Se'niatoe modificato
d(JJ~la 11 a OommriSlsione permlOmente d;ella
Carmem diei derpwf;ati).

7. Trattamento degli imp,iegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

8. Tutela delle denomin:azi'oni di o~igine o
provooienza dei vini (166~.

9. TERRAC1NIedalt:r.i. ~ Pubb1icaz-ione in~
teg:rale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

10. BITOSSIed altri. ~ Integrazione sa:l,a~
riale eccez,iona:le per i lavoratori dipendenti
dalle imp,rese edili e affini (1379).

11. SQppressione della Gestione Raggruip~
pamenti Autocarri (G.R.A.) (151).

I SPALLINO. ~ linterrpretazione auten-
tica del de0reto del Presidente della

12. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia di reati finanzia-ri (1093).

6° Elenoo di petizioni (Doc. CXXV).

13. MERLINAngeLina. ~ Norme in mate~
ria di Isfr,atti (7).

14. MONTAGNANIed aatri. ~ Diminuzione
deli fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficIO dei Resoconti




